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Il vicesindaco Tomaello e l' assessore Costalonga incontrano il viceministro delle
Infrastrutture e della Mobilità sostenibili Alessandro Morelli

Il vicesindaco Andrea Tomaello e l' assessore al Commercio e alle Attività

produttive Sebastiano Costalonga hanno incontrato nel pomeriggio di oggi, 2

dicembre, il viceministro delle Infrastrutture e della Mobilità sostenibili

Alessandro Morelli. All' evento, che ha avuto luogo nella sede dell' Autorità di

Sistema Portuale del Mare Adriatico Settentrionale, a Venezia, erano presenti

numerosi rappresentanti istituzionali tra i quali il Prefetto di Venezia Vittorio

Zappalorto, la vicepresidente della Regione Veneto Elisa De Berti e il

presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar Adriatico Settentrionale

Fulvio Lino Di Blasio. Nel corso del tavolo di confronto si è discusso

soprattutto di tematiche relative all' attività portuale. (Comune di Venezia)

Please follow and like us.
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Confindustria promuove l' area Venezia-Rovigo tra gli operatori economici tedeschi

È iniziato il roadshow pensato per convincere le aziende straniere a investire su Porto Marghera e dintorni. Nell'area
sono insediate circa 92 mila imprese che impiegano 370 mila addetti per un fatturato di 7,2 miliardi

È partito da Francoforte il roadshow internazionale che promuove l' area

metropolitana di Venezia e Rovigo tra i potenziali investitori stranieri,

incentivando l' insediamento di nuove aziende sul territorio. Si chiama "Born in

Venice" ed è organizzato dalla Camera di commercio con Confindustria e il

porto di Venezia-Chioggia, grazie al supporto di Itkam e Venicepromex. Alla

presentazione hanno partecipato, sia in presenza che in videocollegamento,

oltre 50 operatori economici. «Il roadshow - ha spiegato il presidente di

Confindustria Venezia-Rovigo, Vincenzo Marinese - permetterà di presentare

le opportunità di quest' area nelle principali piazze finanziarie internazionali:

Francoforte, Dubai, New York. Viviamo in un' epoca di cambiamenti, vogliamo

affinare la strategia e per questo intendiamo valorizzare lo scalo marittimo di

Marghera e la vocazione interportuale del Polesine». Un territorio che presenta

un' economia florida e molte opportunità: l' area vasta di Venezia e Rovigo,

come riepilogato da Marco Daviddi di EY Italia, ospita circa 92 mila imprese

che impiegano oltre 370 mila addetti e presentano un fatturato di 7,2 miliardi di

euro. La mappatura effettuata nel 2021 ha mostrato che i siti attualmente liberi

sono 192 (per un totale di 7,1 milioni di metri quadri), 15 dei quali si trovano a Porto Marghera (1,3 milioni di metri

quadri) e 177 nel Rodigino (5,8 milioni di metri quadri). Il tutto nell' ambito di un importante snodo logistico, che

beneficerà di un nuovo piano infrastrutturale grazie anche al Pnrr. Le imprese che si insedieranno nell' area Venezia-

Rovigo, ricorda Confindustria, potranno aderire a programmi europei di incentivi agli investimenti e godere di sgravi

fiscali: tra le opportunità attualmente disponibili c' è l' area di crisi industriale complessa nel comune di Venezia, per la

quale il ministero dello Sviluppo economico ha stanziato 14,6 milioni di euro a sostegno di programmi di rilancio (che

comprendano obbligatoriamente anche un incremento occupazionale). Tra le altre agevolazioni: i bandi regionali per

progetti di digitalizzazione, efficientamento energetico ed economia circolare, i fondi anticrisi ed i bandi del ministero

della Transizione ecologica, che potranno incentivare nuove produzioni. A ciò si aggiunge il supporto di Intesa

Sanpaolo che, grazie agli accordi stipulati con l' Autorità portuale e con Confindustria, prevede un miliardo di euro di

nuovo credito alle imprese. L' area è stata presentata anche come "hub di innovazione", dove si sono insediate

multinazionali tra le quali Alkeemia ed Edison.

Venezia Today
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Crociere: consegnata Costa Toscana nuova nave a Lng

Prima crociera il 5 marzo da Savona

Costa Toscana, la nuova nave di Costa crociere alimentata a gas naturale

liquefatto (Lng) è stata presa in consegna oggi dalla compagnia nel cantiere

Meyer di Turku, in Finlandia. Per il gruppo, che comprende i marchi Costa

crociere e Aida cruises, il primo a utilizzare il Gnl, Costa Toscana è la terza

unità alimentata con questa tecnologia dopo AidaNova e Costa Smeralda che

sono già in servizio, e a breve arriverà anche AidaCosma. La nuova nave, che

è un tributo alla Toscana, dotata di una serie di innovazioni tecnologiche d'

avanguardia studiate per ridurre ulteriormente l' impatto ambientale (dai

dissalatori al consumo energetico intelligente, dal 100% di raccolta

differenziata al riciclo) partirà per la prima crociera il 5 marzo da Savona con

un itinerario di una settimana nel Mediterraneo Occidentale. "Costa Toscana

rafforza il nostro impegno nell' innovazione responsabile, contribuendo

ulteriormente all' utilizzo dell' LNG applicato alle navi da crociera, una

tecnologia in cui abbiamo creduto per primi" ha dichiarato Mario Zanetti,

direttore generale di Costa Crociere aggiungendo che il gruppo sta lavorando

anche alla sperimentazione di ulteriori novità "come le celle a combustibile e le

batterie, con l' obiettivo di arrivare alla prima nave a emissioni zero". Lunga 337 metri, larga 42, 185 mila tonnellate di

stazza lorda, la nave può ospitare 6.730 passeggeri in 2.663 cabine. Arredamento, illuminazione, tessuti e accessori

tutti made in Italy, la nave offre 21 tra ristoranti e aree dedicate alla "food experience". Una curiosità: i legni di mare

che arrederanno le isole del nuovo ristorante Archipelago sono stati recuperati grazie ai "Guardiani della Costa", il

programma di educazione ambientale per la salvaguardia del litorale Italiano promosso da Costa Crociere

Foundation. (ANSA).

Ansa

Savona, Vado
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Costa Crociere ha preso in consegna la nuova ammiraglia Costa Toscana

È la terza nave della flotta alimentata a gas naturale liquefatto

Oggi, nel cantiere navale finlandese Meyer Turku, Costa Crociere ha preso in

consegna la nuova ammiraglia Costa Toscana , che è la terza nave della flotta

della compagnia alimentata a gas naturale liquefatto oltre ad AIDAnova e

Costa Smeralda alle quali prossimamente si unirà anche AIDACosma . In

occasione della consegna, il direttore generale di Costa Crociere, Mario

Zanetti, ha reso noto che la compagnia, oltre al gas naturale liquefatto

impiegato come combustibile per la riduzione delle emissioni, sta lavorando

anche «alla sperimentazione di ulteriori novità, come - ha specificato - le celle a

combustibile e le batterie, con l' obiettivo di arrivare alla prima nave ad

emissioni zero nette». Costa Toscana , di 185mila tonnellate di stazza lorda, è

lunga 337 metri e larga 42. La nave potrà ospitare 6.730 passeggeri e 1.646

membri dell' equipaggio. La prima crociera di Costa Toscana partirà da Savona

il prossimo 5 marzo con un itinerario di una settimana che visiterà Marsiglia,

Barcellona, Valencia, Palermo e Civitavecchia/Roma. Dopo il suo debutto la

nuova ammiraglia rimarrà posizionata nel Mediterraneo occidentale per tutto l'

a n n o .  N e l  c o r s o  d e l l a  s t a g i o n e  e s t i v a  f a r à  s c a l o  a  Savona,

Civitavecchia/Roma, Napoli, Ibiza, Valencia, Marsiglia, mentre durante la stagione autunnale Palma de Maiorca

prenderà il posto di Ibiza.

Informare

Savona, Vado
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COSTA CROCIERE PRENDE IN CONSEGNA COSTA TOSCANA, NUOVA NAVE ALIMENTATA
A LNG

Costa Crociere conferma il suo impegno nell' innovazione responsabile, con la terza nave del Gruppo alimentata a
gas naturale liquefatto, la tecnologia attualmente più avanzata nel settore marittimo per abbattere le emissioni. La
prima crociera di Costa Toscana partirà il 5 marzo 2022 da Savona, con un itinerario di una settimana nel
Mediterraneo occidentale.

Genova, 2 dicembre 2021 - Oggi, nel cantiere Meyer di Turku (Finlandia), Costa

Crociere ha preso in consegna Costa Toscana, nuova nave della flotta

alimentata a gas naturale liquefatto (LNG) , la tecnologia attualmente più

avanzata nel settore marittimo per abbattere le emissioni. Il Gruppo Costa -

che comprende i marchi Costa Crociere e AIDA Cruises - è stato il primo al

mondo nell' industria delle crociere ad utilizzare il gas naturale liquefatto, e può

contare al momento su quattro navi alimentate con questa tecnologia:

AIDAnova e Costa Smeralda, già in servizio, Costa Toscana, consegnata oggi,

e AIDACosma, in arrivo prossimamente. L' LNG rappresenta una svolta sul

piano del miglioramento delle performance ambientali delle navi da crociera,

sia in mare sia durante le soste in porto. Il suo utilizzo permette infatti di

eliminare quasi totalmente le emissioni di ossidi di zolfo (zero emissioni) e

particolato (riduzione del 95-100%), riducendo significativamente anche le

emissioni di ossido di azoto (riduzione diretta dell' 85%) e di CO2 (riduzione

sino al 20%). " Costa Toscana rafforza il nostro impegno nell' innovazione

responsabile, contribuendo ulteriormente all' utilizzo dell' LNG applicato alle

navi da crociera, una tecnologia in cui abbiamo creduto per primi. È un' innovazione che fa parte di un percorso di

transizione ecologica in costante evoluzione. Infatti, stiamo anche lavorando alla sperimentazione di ulteriori novità,

come le celle a combustibile e le batterie, con l' obiettivo di arrivare alla prima nave ad emissioni zero nette" - ha

dichiarato Mario Zanetti , Direttore Generale di Costa Crociere. " Allo stesso tempo, grazie ai suoi servizi eccellenti e

innovativi, Costa Toscana saprà attrarre nuovi crocieristi, aiutandoci a consolidare la nostra presenza nel

Mediterraneo e il nostro piano di ripartenza graduale". La prima crociera di Costa Toscana partirà da Savona, il 5

marzo 2022 , con un itinerario di una settimana che visiterà Marsiglia, Barcellona, Valencia, Palermo e

Civitavecchia/Roma. Dopo il suo debutto la nuova ammiraglia rimarrà posizionata nel Mediterraneo occidentale per

tutto l' anno. Nel corso della stagione estiva farà scalo a Savona, Civitavecchia/Roma, Napoli, Ibiza, Valencia,

Marsiglia, mentre durante la stagione autunnale Palma de Maiorca prenderà il posto di Ibiza. Costa Toscana è una

vera e propria " smart city " itinerante. Oltre alla grande novità dell' alimentazione a gas naturale liquefatto, la nave

dispone di una serie di innovazioni tecnologiche d' avanguardia studiate per ridurre ulteriormente l' impatto ambientale.

L' intero fabbisogno giornaliero di acqua è soddisfatto trasformando quella del mare tramite l' utilizzo di dissalatori. Il

consumo energetico è ridotto al
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minimo grazie a un sistema di efficientamento energetico intelligente . Inoltre, a bordo verrà effettuato il 100% di

raccolta differenziata e il riciclo di materiali quali plastica, carta, vetro e alluminio, che saranno parte di un approccio

integrato, finalizzato alla concretizzazione di progetti di economia circolare. I legni di mare che arrederanno le isole

del nuovo ristorante Archipelago sono stati recuperati grazie ai "Guardiani della Costa" , il programma di educazione

ambientale per la salvaguardia del litorale Italiano promosso dalla Costa Crociere Foundation. Per ogni cena che si

degusterà ad Archipelago, Costa Crociere donerà parte del ricavato proprio a Costa Crociere Foundation per

sostenere progetti ambientali e sociali. La nuova ammiraglia Costa è un tributo alla Toscana, frutto di un progetto

creativo straordinario, curato da Adam D. Tihany , nato per esaltare e far vivere in un' unica location il meglio di

questa meravigliosa regione italiana, che dà il nome alla nave, ai suoi ponti e alle principali aree pubbliche. Tutto Made

in Italy, arredamento, illuminazione, tessuti e accessori, di serie e disegnati appositamente per Costa Toscana da 15

partner altamente rappresentativi dell' eccellenza italiana. L' offerta di bordo si integrerà perfettamente in questo

contesto straordinario: dalla Solemio Spa, alle aree dedicate al divertimento; dai bar tematici, in collaborazione con

grandi brand italiani e internazionali, ai 21 tra ristoranti e aree dedicate alla "food experience". Confortevoli ed

eleganti, anche le oltre 2.600 cabine rispecchiano perfettamente lo stile e il gusto italiano. La categoria di cabine con

"terrazza sul mare" offrirà una splendida dependance dove fare colazione, sorseggiare un aperitivo o semplicemente

godersi il panorama.
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Consegnata Costa Toscana, terza cruiser a gas di Costa Crociere

Costruita a Turku, in Finlandia, negli stabilimenti Meyer Werft, ha una capacità di oltre 6 mila passeggeri e riciclerà
quasi tutto quello che consuma

Per Costa Crociere arriva la terza nave alimentata a gas naturale liquefatto.

Oggi, negli stabilimenti Meyer Werft di Turku, in Finalndia, è stata consegnata

Costa Toscana , che partirà il 5 marzo prossimo, da Savona, per la crociera

inaugurale con itinerari settimanali nel Mediterraneo Occidentale. Tramite l' uso

del gas liquefatto come carburante, è possibile eliminare totalmente l'

immissione in atmosfera di ossidi di zolfo e particolato (tra il 95 e il 100 per

cento), abbassando significativamente anche le emissioni di ossido di azoto

(-85%) e di anidride carbonica (fino al 20 per cento in meno). L' intero

fabbisogno giornaliero di acqua della nave sarà soddisfatto trasformando

quella del mare tramite l' utilizzo di dissalatori. Il consumo energetico sarà

ridotto al minimo grazie a un sistema di efficientamento energetico intelligente.

Inoltre, a bordo verrà effettuato raccolta differenziata pressocché totale. Costa

Toscana è una grande nave da crociera. Ha una stazza di 185 mila tonnellate e

una capienza di oltre 6,500 passeggeri, più oltre 1,500 di equipaggio.

Informazioni Marittime

Savona, Vado
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Costa Toscana, nuova nave della flotta alimentata a gas naturale liquefatto è stata presa in
consegna dalla società armatrice in Finlandia

Ufficio stampa

Turku (Finlandia) - Costa Crociere ha preso in consegna nel cantiere Meyer di

Turku Costa Toscana, nuova nave della flotta alimentata a gas naturale

liquefatto (lng), la tecnologia oggi più avanzata nel settore marittimo. Il Gruppo

Costa può contare al momento su quattro navi alimentate con questa

tecnologia: AIDAnova e Costa Smeralda, già in servizio, Costa Toscana, e

AIDACosma, in arrivo. Il gas naturale liquefatto è una svolta sul piano del

miglioramento delle performance ambientali delle navi da crociera, sia in mare

sia durante le soste in porto. Il suo utilizzo permette di eliminare quasi

totalmente le emissioni di ossidi di zolfo (zero emissioni) e particolato

(riduzione del 95-100%), riducendo anche le emissioni di ossido di azoto

(riduzione diretta dell' 85%) e di CO2 (riduzione sino al 20%). La prima crociera

di Costa Toscana partirà da Savona, il 5 marzo 2022, con un itinerario di una

sett imana che visi terà Marsigl ia, Barcel lona, Valencia, Palermo e

Civitavecchia/Roma. Dopo il suo debutto la nuova ammiraglia rimarrà

posizionata nel Mediterraneo occidentale per tutto l' anno. In estate farà scalo a

Savona, Civitavecchia/Roma, Napoli, Ibiza, Valencia, Marsiglia, mentre in

autunno a Palma de Maiorca prenderà il posto di Ibiza. Costa Toscana è una vera e propria 'smart city' itinerante. L'

intero fabbisogno giornaliero di acqua è soddisfatto trasformando quella del mare tramite l' utilizzo di dissalatori. Il

consumo energetico è ridotto al minimo e a bordo verrà effettuato il 100% di raccolta differenziata e il riciclo di

materiali (plastica, carta, vetro e alluminio) sarà parte di un approccio integrato, finalizzato alla concretizzazione di

progetti di economia circolare. I legni di mare che arrederanno le isole del nuovo ristorante Archipelago sono stati

recuperati grazie ai 'Guardiani della Costa', il programma di educazione ambientale per la salvaguardia del litorale

Italiano promosso dalla Costa Crociere Foundation. Per ogni cena che si degusterà ad Archipelago, parte del ricavato

sarà donato alla Fondazione.

Port Logistic Press
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Funivie, dal Mims rassicurazioni su ricostruzione e cig. I sindacati: "Irrisolto il nodo
commissario per la concessione"

Le organizzazioni sindacali hanno rinnovato al ministero le proprie richieste: "Fondamentale un commissario per la
gestione e una concessione temporanea in attesa del nuovo bando"

Trovato il milione mancante per la ricostruzione dei piloni crollati nell' autunno

del 2019, con l' impianto pronto a tornare in funzione entro i primi 10 mesi dell'

anno prossimo venturo, e la verif ica col Ministero del Lavoro sugli

ammortizzatori sociali nel caso in cui la società mettesse in liquidazione l'

azienda, garantendo comunque la cassa integrazione almeno fino al mese di

agosto 2022. Sono queste le rassicurazioni giunte ai sindacati confederali

(Cgil, Cisl e Uil con le rispettive segreterie del settore trasporti), alle istituzioni

locali (Regione Liguria, Comuni di Savona e Cairo Montenotte, Provincia di

Savona) e al prefetto Cananà nell' incontro pomeridiano avvenuto col Ministero

delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibile, rappresentato dai dirigenti Di

Matteo e Mautone, che ha visto partecipare anche il commissario per la

ricostruzione Maugliani. Chiare le richieste delle organizzazioni sindacali e delle

istituzioni locali, che non hanno mancato di sottolineare ancora una volta la

strategicità dell' infrastruttura sia dal punto di vista logistico che ambientale, a

partire dallo stanziamento delle risorse necessarie per garantire l' immediata

ricostruzione, la messa a terra del bando per i lavori entro fine 2021 così come

indicato dal commissario per la ricostruzione e quindi la messa in funzione della linea stessa entro fine 2022. Ribadita

la richiesta di nomina di un commissario per la gestione della concessione al fine di garantire la continuità dei contratti

di lavoro di tutti i dipendenti e la redazione del bando di gara per l' assegnazione della concessione, le parti hanno

chiesto al Mims anche l' affidamento di un piano straordinario di manutenzione della linea. Non è potuto quindi

mancare il richiamo all' individuazione di un progetto per un rilancio dell' intera filiera delle rinfuse attraverso un

sistema integrato ferro-fune e parchi che possa rispondere al meglio sia dal punto di vista occupazionale, industriale e

ambientale tenendo conto delle proposte contenute nel documento di Cgil, Cisl e Uil. " È fondamentale la nomina di un

commissario per la gestione della concessione per assicurare la continuità operativa e per prepararsi alla ripartenza.

Contrariamente si rischia che ci sia la ricostruzione della linea senza i lavoratori: sarebbe assurdo e profondamente

sbagliato. Occorre una concessione temporanea in attesa del nuovo bando, così come già avvenuto tra il 2007 e

2010 " hanno ribadito in una nota a margine dell' incontro le sigle sindacali. " Rimane irrisolto il nodo del commissario

per la concessione: nodo fondamentale che si sono impegnati a considerare nelle prossime settimane con Regione

Liguria ed Autorità Portuale di Sistema Portuale - aggiungono Cgil, Cisl e Uil insieme a Filt, Fit e Uiltrasporti - È

preoccupante che dopo due anni e diverse analisi effettuate si debbano ancora realizzare analisi di mercato senza

tenere in adeguata considerazione i benefici logistici, ambientali ed occupazionali
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di un rinnovato e diverso utilizzo dell' infrastruttura ". A lasciare perplessi i sindacati è però stata l' assenza del

presidente Toti all' incontro: " Gli era stato chiesto di partecipare visto l' importanza della riunione e la responsabilità

politica che riveste un presidente di Regione che, se pur invitato dal ministero, non si è presentato ". Intanto, su

richiesta esplicita dei presenti, il ministero si è impegnato a riconvocare l' incontro entro i primi giorni del 2022.

Savona News

Savona, Vado
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Costa Crociere prende in consegna Costa Toscana, nuova nave alimentata a LNG

Oggi al cantiere Meyer di Turku (Finlandia). Il dg Zanetti: "Siamo stati i primi a credere nella tecnologia applicata al
gas naturale liquefatto"

Redazione

Turku - Al cantiere Meyer di Turku (Finlandia) Costa Crociere ha preso in

consegna oggi Costa Toscana, nuova nave della flotta alimentata a gas

naturale liquefatto (LNG). Il Gruppo Costa - che comprende i marchi Costa

Crociere e AIDA Cruises - è stato il primo al mondo nell' industria delle crociere

ad utilizzare il gas naturale liquefatto e può contare al momento su 4 navi

alimentate con questa tecnologia: AIDAnova e Costa Smeralda, già in servizio,

Costa Toscana, consegnata oggi, e AIDACosma, in arrivo prossimamente. 'L'

LNG rappresenta una svolta sul piano del miglioramento delle performance

ambientali delle navi da crociera, sia in mare sia durante le soste in porto',

sottolinea la compagnia in una nota. 'Il suo utilizzo permette infatti di eliminare

quasi totalmente le emissioni di ossidi di zolfo (zero emissioni) e particolato

(riduzione del 95-100%), riducendo significativamente anche le emissioni di

ossido di azoto (riduzione diretta dell' 85%) e di CO2 (riduzione sino al 20%)',

aggiunge. 'Costa Toscana rafforza il nostro impegno nell' innovazione

responsabile, contribuendo ulteriormente all' utilizzo dell' LNG applicato alle

navi da crociera, una tecnologia in cui abbiamo creduto per primi. È un'

innovazione che fa parte di un percorso di transizione ecologica in costante evoluzione. Infatti, stiamo anche

lavorando alla sperimentazione di ulteriori novità, come le celle a combustibile e le batterie, con l' obiettivo di arrivare

alla prima nave ad emissioni zero nette' - ha dichiarato Mario Zanetti , direttore generale di Costa Crociere. 'Allo

stesso tempo, grazie ai suoi servizi eccellenti e innovativi, Costa Toscana saprà attrarre nuovi crocieristi, aiutandoci a

consolidare la nostra presenza nel Mediterraneo e il nostro piano di ripartenza graduale'. La prima crociera di Costa

Toscana partirà da Savona, il 5 marzo 202 2, con un itinerario di una settimana che visiterà Marsiglia, Barcellona,

Valencia, Palermo e Civitavecchia/Roma. Dopo il suo debutto la nuova ammiraglia rimarrà posizionata nel

Mediterraneo occidentale per tutto l' anno. Nel corso della stagione estiva farà scalo a Savona, Civitavecchia/Roma,

Napoli, Ibiza, Valencia, Marsiglia, mentre durante la stagione autunnale Palma de Maiorca prenderà il posto di Ibiza.

Costa Toscana è una vera e propria 'smart city' itinerante. 'Oltre alla grande novità dell' alimentazione a gas naturale

liquefatto, la nave dispone di una serie di innovazioni tecnologiche d' avanguardia studiate per ridurre ulteriormente l'

impatto ambientale - riporta Costa -. L' intero fabbisogno giornaliero di acqua è soddisfatto trasformando quella del

mare tramite l' utilizzo di dissalatori. Il consumo energetico è ridotto al minimo grazie a un sistema di efficientamento

energetico intelligente'. Inoltre, segnala ancora Costa, 'a bordo verrà effettuato il 100% di raccolta differenziata e il

riciclo di materiali quali plastica, carta, vetro e alluminio, che saranno parte di un approccio integrato,
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finalizzato alla concretizzazione di progetti di economia circolare". La nuova ammiraglia Costa è un tributo alla

Toscana , frutto di un progetto creativo straordinario, curato da Adam D. Tihany , nato per esaltare e far vivere in un'

unica location il meglio di questa meravigliosa regione italiana, che dà il nome alla nave, ai suoi ponti e alle principali

aree pubbliche. Tutto Made in Italy, arredamento, illuminazione, tessuti e accessori, di serie e disegnati appositamente

per Costa Toscana da 15 partner altamente rappresentativi dell' eccellenza italiana.

Ship Mag

Savona, Vado
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Costa Crociere ha preso in consegna la nuova nave Costa Toscana

Costa Crociere ha preso oggi in consegna nel cantiere Meyer di Turku in

Finlandia la Costa Toscana, nuova nave della flotta alimentata a gas naturale

liquefatto (Gnl), la tecnologia attualmente più avanzata nel settore marittimo per

abbattere le emissioni. Il Gruppo Costa, che comprende i marchi Costa

Crociere e Aida Cruises, è stato il primo al mondo nell' industria delle crociere

ad utilizzare il gas naturale liquefatto, e può contare al momento su quattro navi

alimentate con questa tecnologia: AidaNova e Costa Smeralda, già in servizio,

Costa Toscana, consegnata oggi, e AidaCosma, in arrivo prossimamente. In

una nota la compagnia ricorda che il Gnl rappresenta una svolta sul piano del

miglioramento delle performance ambientali delle navi da crociera, sia in mare

sia durante le soste in porto. Il suo utilizzo permette infatti di eliminare quasi

totalmente le emissioni di ossidi di zolfo (zero emissioni) e particolato

(riduzione del 95-100%), riducendo significativamente anche le emissioni di

ossido di azoto (riduzione diretta dell' 85%) e di CO2 (riduzione sino al 20%).

La prima crociera di Costa Toscana partirà da Savona il 5 marzo 2022 con un

itinerario di una settimana che visiterà Marsiglia, Barcellona, Valencia, Palermo

e Civitavecchia. Dopo il suo debutto la nuova ammiraglia rimarrà posizionata nel Mediterraneo occidentale per tutto l'

anno. Nel corso della stagione estiva farà scalo a Savona, Civitavecchia, Napoli, Ibiza, Valencia, Marsiglia, mentre

durante la stagione autunnale Palma de Maiorca prenderà il posto di Ibiza. Di seguito i dati tecnici principali

Consegna: 2 dicembre 2021 Cantiere: Meyer Turku Oy (Finlandia) Ente di Classifica: RINA Bandiera: Italiana

Lunghezza totale (ca.): 337 m Larghezza massima: 42 m Pescaggio massimo (ca.): 8,6 m Stazza lorda: 185.000

Totale cabine passeggeri: 2.663 Totale passeggeri: 6.730 Totale equipaggio: 1.646 Motori principali: 4 x 15440 Totale

Potenza motori principali: 61760 Kw Propulsione: Azipod 2 x 18.500 Massima Potenza Propulsione: 37 MW Velocità

di servizio: 17 nodi Thrusters di prua: 4 x 3.500 LNG 3.350 m³ MGO 2.100 m³

Shipping Italy

Savona, Vado
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Terzo valico: raggiunto il 75% degli scavi in galleria

Nuovo traguardo, sabato giù diaframma tra Fegino e Polcevera

(ANSA) - GENOVA, 02 DIC - Raggiunto un nuovo traguardo nella realizzazione

del Progetto Unico Terzo Valico dei Giovi-Nodo di Genova, a soli 6 mesi dal

primo breakthrough nella Galleria di Valico, che con i suoi 27 chilometri sarà la

più lunga d' Italia: sono in corso le attività di abbattimento del diaframma della

Galleria di Valico, nel tratto tra i cantieri Fegino e Polcevera che saranno

completate entro sabato 4 dicembre, in occasione della ricorrenza della

festività di Santa Barbara. L' opera, realizzata dal general contractor guidato da

Webuild per conto di Rete Ferroviaria Italiana (Gruppo FS Italiane), sotto l'

egida del commissario straordinario di Governo Calogero Mauceri, raggiunge

così il 75% circa degli scavi in galleria, mettendo, di fatto, in collegamento oltre

22 chilometri di scavo sotterraneo nella tratta ligure del Terzo Valico. Lo

annuncia una nota. Il cantiere di Fegino ospita anche la Galleria Campasso e i

due rami dell' interconnessione di Voltri, fondamentale per le merci da e per il

Porto di Genova che, grazie ad un complesso intreccio di gallerie di circa otto

chi lometri ,  saranno messe in col legamento con i l  Terzo Valico. L'

interconnessione è anche necessaria al collegamento delle opere relative al

Nodo di Genova, i cui cantieri sono ripartiti con Webuild lo scorso anno e consentiranno il transito delle merci che

arrivano al porto. (ANSA).
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Genova, Voltri



 

giovedì 02 dicembre 2021
[ § 1 8 6 3 6 9 4 4 § ]

Porto Genova: 53 nuove assunzioni nei prossimi 3 anni

Un milione alla Culmv per perdite covid 2020

L' Autorità di sistema portuale di Genova, Savona e Vado ligure ha approvato l'

aggiornamento della pianta organica con 53 assunzioni nei prossimi tre anni.

Un incremento di personale che servirà a gestire il programma straordinario

degli interventi da 2,3 miliardi che comprende anche la nuova diga foranea. I 53

nuovi assunti, saranno soprattutto figure tecniche, che andranno a rinforzare l'

organico di Palazzo San Giorgio che oggi ammonta a 280 persone, proprio

per supportare l' aggravio di lavoro. Il via libera è arrivato oggi dal Comitato di

gestione, ma l' aggiornamento dovrà avere anche l' ok del ministero. Un milione

alla Compagnia Unica, per compensare le minori giornate lavorate nel 2020

rispetto al 2019, a causa del Covid. Lo ha deliberato il Comitato di gestione

dell' Autorità di sistema portuale del Mar Ligure Occidentale, recependo l'

emendamento al dl Infrastutture che si è aggiunto all' indennizzo già ricevuto

dalla Culmv che aveva lasciato scoperte 10 mila delle 50 mila giornate perse. Il

milione "da accantonar specifici fondi rischi quale garanzia dell' equilibrio

patrimoniale" coprirà quindi le giornate nel periodo da settembre a dicembre

2020.

Ansa

Genova, Voltri
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Porto Genova: terminal rinfuse resta a Spinelli-Msc per 30 anni

Investimenti per 55 mln. Prevista clausola revoca con indennizzo

(ANSA) - GENOVA, 02 DIC - Ok al rinnovo della concessione a Terminal

Rinfuse Genova (Spinelli 55% e Msc 45%) per i prossimi 30 anni per lo

sviluppo dei traffici rinfuse e ro-ro. Il comitato di gestione dell' Autorità di

Sistema portuale del Mar ligure occidentale oggi ha approvato la delibera ma

con una clausola che consente la revoca parziale o totale, previo indennizzo,

"al verificarsi di nuovi assetti strutturali e funzionali delle aree e specchi acquei

coseguenti agli ingenti investimenti infrastrututturali in atto nel bacino storico",

cioè quelli legati alla nuova diga, ad esempio, che potrebbero anche prevedere

di dare spazio ai container, concentrando le rinfuse a Savona. L' investimento

previsto nel piano di impresa è di 55 milioni con un' occupazione a regime di 93

dipendenti. (ANSA).
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Terzo Valico, raggiunto il 75% degli scavi in galleria

Entro il 4 dicembre completato l' abbattimento del diaframma della Galleria di Valico, nel tratto tra i cantieri Fegino e
Polcevera

Il Terzo Valico dei Giovi verso il raggiungimento del 75% degli scavi in galleria.

A soli 6 mesi dal primo breakthrough nella Galleria di Valico, che con i suoi 27

chilometri sarà la più lunga d' Italia, sono in corso le attività di abbattimento del

diaframma della Galleria, nel tratto tra i cantieri Fegino e Polcevera, che

saranno completate entro sabato 4 dicembre. L' opera, realizzata dal General

Contractor guidato da Webuild per conto di Rete Ferroviaria Italiana (Gruppo

FS Italiane), sotto l' egida del Commissario straordinario di Governo Calogero

Mauceri , mette in collegamento, di fatto, oltre 22 chilometri di scavo

sotterraneo nella tratta ligure. Il cantiere di Fegino ospita anche la Galleria

Campasso e i due rami dell' interconnessione di Voltri, fondamentale per le

merci da e per il Porto di Genova che, grazie a un complesso intreccio di

gallerie di circa otto chilometri, saranno messe in collegamento con il Terzo

Valico. L' interconnessione è anche necessaria al collegamento delle opere

relative al Nodo di Genova, i cui cantieri sono ripartiti con Webuild lo scorso

anno e consentiranno il transito delle merci che arrivano al porto.
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Terzo valico, raggiunto il 75% degli scavi in galleria

Oltre 22 chilometri sotterrenai sono ora in collegamento nella tratta ligure della grande opera

Continuano i lavori del terzo valico dei Giovi traguardando il 75% degli scavi in

galleria. L' obiettivo è stato raggiunto a soli 6 mesi dal primo sfondamento nella

galleria di Valico, che con i suoi 27 chilometri sarà la più lunga d' Italia. Le

attività di abbattimento nella galleria di Valico, nel tratto tra i cantieri Fegino e

Polcevera, saranno completate entro sabato 4 dicembre, in occasione della

ricorrenza della festività di Santa Barbara. L' opera, realizzata dal General

Contractor guidato da Webuild per conto di Rete Ferroviaria Italiana (Gruppo

FS Italiane), sotto l' egida del Commissario straordinario di Governo Calogero

Mauceri, mette ora di fatto, in collegamento oltre 22 chilometri di scavo

sotterraneo nella tratta ligure del Terzo Valico. Il cantiere di Fegino ospita anche

la galleria Campasso e i due rami dell' interconnessione di Voltri, fondamentale

per le merci da e per il porto di Genova che, grazie ad un complesso intreccio

di gallerie di circa otto chilometri, saranno messe in collegamento con il Terzo

Valico. L' interconnessione è anche necessaria al collegamento delle opere

relative al nodo di Genova, i cui cantieri sono ripartiti con Webuild lo scorso

anno e consentiranno il transito delle merci che arrivano al porto. Il Terzo valico

dei Giovi-nodo di Genova è una delle infrastrutture sostenibili più importanti tra quelle oggi in esecuzione in Italia. Alla

sua realizzazione contribuisce infatti una filiera di oltre 2.300 imprese che dà lavoro a circa 5mila persone. Una volta

ultimata, con i suoi 53km complessivi, accrescerà la competitività dell' Italia, conferendole maggiore centralità nei

collegamenti trans-europei e permetterà l' integrazione della rete di Genova e del suo porto, rendendolo sempre più

funzionale come hub internazionale, grazie alle interconnessioni verso Torino, Milano e, quindi, l' Europa. In termini di

sostenibilità, favorirà una riduzione del 33% dei tempi di percorrenza tra Genova e Milano, con conseguente riduzione

del 55% delle emissioni di Co2 rispetto al trasporto su gomma.
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Spostamento depositi chimici a Sampierdarena, il quartiere protesta

Giovedì 9 dicembre, alle ore 20:30, un'assemblea pubblica nella palestra del Centro Civico Buranello. Il presidente
del Centro Ovest Colnaghi: "Non c'è stato dialogo con Comune, Regione e Autorità Portuale, cittadini preoccupati
per la sicurezza e la salute"

Per lo spostamento dei depositi chimici da Multedo all' area portuale d i

Sampierdarena (ponte Somalia) mancherebbe solo l' ufficialità da parte del

Comune. Nel quartiere c' è grande preoccupazione con cittadini, comitati e il

presidente del Municipio Centro Ovest Michele Colnaghi che promettono

battaglia: è stata annunciata un' assemblea pubblica che in un primo momento

sarebbe dovuta andare in scena venerdì 10 dicembre, ma che si terrà invece

nella serata di giovedì 9 dicembre, alle ore 20:30 presso la palestra del Centro

Civico Buranello. "Una scelta non condivisa e una totale mancanza di dialogo -

sottolinea Colnaghi a Genova Today - perché avevamo scritto una lettera

ufficiale al sindaco Bucci, al presidente della Regione Toti e all' Autorità

Portuale, ma non abbiamo mai ottenuto una risposta. Nessuno è mai venuto a

parlare con le realtà del territorio e con il Municipio. L' attenzione di questa

giunta verso Sampierdarena è stata secondo noi nulla: dopo l' autostrada a due

passi dalle case, la linea ferroviaria che porterà treni notturni e materiali

pericolosi nelle nostre vie e lo spostamento dei depositi chimici, senza

dimenticare la questione Esselunga che darà una mazzata al piccolo

commercio della zona. Ricordo che per questa operazione verranno utilizzati 30 milioni di fondi pubblici, stanziati in

seguito al crollo di ponte Morandi, per mettere a Sampierdarena un' altra servitù in un quartiere già colpito da quella

tragedia". Ma quali sono le maggiori preoccupazioni degli abitanti di Sampierdarena? "Prima di tutto l' estensione -

spiega ancora Colnaghi - perché stiamo parlando di 77mila metri quadri, ovvero molti di più rispetto a Multedo. Inoltre

nei documenti che abbiamo letto si parla di sostanze liquide caratterizzate da infiammabilità, tossicità e pericolosità

per l' ambiente. Si tratta di un polo chimico con moltissimi materiali che vanno dalla soda caustica al biodiesel, ma

anche gasolio, metanolo, acetato di etile, solventi idrocarburici, acido acetico, metil-etil-chetone e molti altri

estremamente pericolosi e infiammabili. Questi materiali dovranno poi passare l' Appennino e andare via e quale

percorso faranno? Attraverseranno le nostre vie o passeranno sotto Villa Scassi, il parco, le scuole, le case di via dei

Landi attraverso la linea ferroviaria. Questo ci preoccupa moltissimo, nonostante le rassicurazioni sui trattamenti per

renderli sicuri. Pochi giorni fa abbiamo visto che a Livorno c' è stato un incidente in una raffineria, episodi del genere

non possono che far aumentare la preoccupazione nei cittadini". Per far sentire la propria voce cittadini, comitato e

Municipio si stanno organizzando: si parte con l' assemblea pubblica di giovedì 9 dicembre (ore 20:30 al Centro

Civico Buranello) , per definire le strategie di lotta e protesta, ovviamente in maniera pacifica: "Nei mesi scorsi

abbiamo prodotto documenti
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a livello municipale - conclude Colnaghi - e ora andremo avanti proponendo un' altra commissione consiliare e, se

necessario, anche un consiglio municipale monotematico. Stiamo anche parlando con alcuni avvocati per capire quale

possa essere la via migliore per chiarire il discorso dell' impatto ambientale e chiederlo anche come Municipio. Con

noi ci sono gli abitanti e i comitati di Sampierdarena, ma non solo. Abbiamo ricevuto tantissime adesioni anche da

altre zone limitrofe come Certosa, Rivarolo e Cornigliano, con cittadini che ci hanno chiesto di convocare questa

assemblea da cui, suppongo, nascerà una manifestazione di piazza che possa arrivare fino a palazzo Tursi, palazzo

San Giorgio e presso la sede della Regione Liguria, perché mi pare evidente che questo sia l' unico tipo di reazione e

di replica che comprendono queste amministrazioni. Per come si sono comportati finora non credo che all' assemblea

parteciperanno rappresentanti del Comune: abbiamo chiesto tavoli di confronto e incontri senza mai ottenerli, credo

che a questo punto possa anche essere inutile la loro partecipazione".
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Porto di Genova, ok al prolungamento delle concessioni di Terminal Rinfuse Genova e
Porto Petroli

Concessi rispettivamente ulteriori 30 e 15 anni. Via libera all' ampliamento dell' organico dell' AdSP

Oggi il Comitato di gestione dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure

Occidentale ha espresso parere favorevole al rilascio della concessione

trentennale alla Terminal Rinfuse Genova del gruppo Spinelli per lo sviluppo al

terminal gestito nel porto di Genova di nuovi traffici rinfusieri e ro-ro attraverso

la realizzazione di investimenti per 55 milioni di euro e nuova occupazione a

regime per 93 dipendenti. Approvata dal Comitato anche la clausola che

prevede la possibilità di revoca totale e/o parziale della stessa, previo

indennizzo secondo il Codice della Navigazione, al verificarsi di nuovi assetti

strutturali e funzionali delle aree e specchi acquei conseguenti agli ingenti

investimenti infrastrutturali in atto nel bacino storico. Valutata parimenti

positivamente dal Comitato l' istanza di prolungamento per quindici anni della

concessione presentata da Porto Petroli Spa per la realizzazione di circa 22

milioni di euro con il mantenimento dei 60 occupati. La durata della

concessione è motivata tra l' altro dalla dismissione dell' accosto di levante

(Pontile Delta), con relativa perdita di traffici, per consentire la realizzazione di

una nuova calata ad uso cantieristico navale a Sestri Ponente e la contestuale

messa in sicurezza del rio Molinassi. Il Comitato di gestione, in attuazione del piano di risanamento della Compagnia

CULMV "Paride Batini", ha poi approvato l' aggiornamento del regolamento per la fornitura di lavoro temporaneo nel

porto di Genova con integrazioni che riguardano il rispetto degli orari di lavoro e dell' utilizzo dei dispositivi di

sicurezza e recepisce quanto sottoscritto nell' accordo quadro tra CULMV e Confindustria Genova. È stato deliberato

anche il contributo di un milione di euro a favore della Compagnia per le minori giornate registrate nel periodo da

settembre a dicembre 2020, da accantonare a specifici fondi rischi quale garanzia dell' equilibrio patrimoniale. Via

libera anche all' ampliamento della pianta organica dell' Autorità di Sistema Portuale con la previsione di una nuova

consistente tornata di assunzioni che porterà 53 posti di lavoro in più rispetto alla dotazione vigente. Leggi le notizie

in formato Acrobat Reader ® . Iscriviti al servizio gratuito. Indice Prima pagina Indice notizie - Piazza Matteotti 1/3 -

16123 Genova - ITALIA tel.: 010.2462122, fax: 010.2516768, e-mail.
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Noli spot container giù dell' 1,5%, ma sempre più cari del 196% rispetto a un anno fa

Redazione

Drewry fissa questa settimana il prezzo medio di un container da 40 piedi a

9.050,77 dollari . Secondo la società di analisi, i tassi rimarranno stabili nella

prossima settimana Milano - Ancora un calo per l' indice composito del World

Container di Drewry che questa settimana segna meno 1,5% attestandosi a

9.050,77 dollari per un container da 40 piedi (Feu), anche se resta superiore del

196% rispetto alla stessa settimana di un anno fa. Dall' inizio dell' anno, l' indice

WCI segna 7.447 dollari per Feu, praticamente 4.738 dollari in più rispetto alla

media di 2.709 dollari per Feu dei 5 anni precedenti. Le tariffe di trasporto su

Shanghai - New York sono diminuite del 5% (meno 648 dollari) raggiungendo

12,582 dollari per Feu. Anche i tassi spot su Shanghai - Los Angeles sono

scesi del 4% (meno 387 dollari) a 9.698 dollari per Feu. Mentre i tassi su Los

Angeles - Shanghai hanno guadagnato il 2% raggiungendo 1.306 dollari per

Feu. Le tariffe dei noli su Shanghai - Rotterdam , Rotterdam - Shanghai ,

Shanghai - Genova , Rotterdam - New York e New York - Rotterdam si sono

mantenute intorno al livello delle settimane precedenti. Drewry prevede che i

tassi rimarranno stabili nella prossima settimana .

Ship Mag
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Porto di Genova, concessione di 30 anni al Terminal Rinfuse: parere favorevole del
comitato di gestione

Prevista la realizzazione di investimenti per 55 milioni di euro e nuova occupazione a regime per 93 dipendenti

Redazione

Genova - Il Comitato di Gestione dell' Adsp del Mar Ligure Occidentale nella

riunione odierna ha espresso parere favorevole al rilascio della concessione

trentennale al Terminal Rinfuse Genova Srl per lo sviluppo di nuovi traffici

rinfusieri e Ro-Ro attraverso la realizzazione di investimenti per 55 milioni di

euro e nuova occupazione a regime per 93 dipendenti. 'Approvata dal

Comitato la clausola che prevede la possibilità di revoca totale e/o parziale

della stessa, previo indennizzo secondo il Codice della navigazione, al

verificarsi di nuovi assetti strutturali e funzionali delle aree e specchi acquei

conseguenti agli ingenti investimenti infrastrutturali in atto nel bacino storico', si

legge nella nota stampa. Valutata positivamente dal Comitato anche l' istanza di

prolungamento per quindici anni della concessione presentata da Porto Petroli

Spa per la realizzazione di circa 22 milioni di euro con il mantenimento dei 60

occupati. La durata della concessione è motivata tra l' altro dalla dismissione

dell' accosto di levante (Pontile Delta), con relativa perdita di traffici, per

consentire la realizzazione di una nuova calata ad uso cantieristico navale a

Sestri Ponente e la contestuale messa in sicurezza del rio Molinassi (P.2879).

In attuazione del Piano di Risanamento della Compagnia CULMV 'Paride Batini' S.c.a.r.l ., il Comitato di Gestione ha:

approvato l' aggiornamento del Regolamento per la fornitura di lavoro temporaneo nel Porto di  Genova con

integrazioni che riguardano il rispetto degli orari di lavoro e dell' utilizzo dei dispositivi di sicurezza e recepisce quanto

sottoscritto nell' accordo quadro tra CULMV e Confindustria Genova e deliberato il contributo di 1 milione di euro a

favore della Compagnia (come disposto dal comma 1 dell' art. dell' art. 199 della legge il 17 luglio 2020 n.77 e

s.m.i.)per le minori giornate registrate nel periodo da settembre a dicembre 2020, da accantonare a specifici fondi

rischi quale garanzia dell' equilibrio patrimoniale Approvato anche l' ampliamento della pianta organica dell' Autorità di

Sistema Portuale con la previsione di una nuova consistente tornata di assunzioni che porterà 53 posti di lavoro in più

rispetto alla dotazione vigente. L' Autorità di Sistema Portuale ha ritenuto, infatti, necessario traguardare una manovra

straordinaria per riorganizzare le strutture dell' Ente e svolgere in maniera più confacente il ruolo di guida verso l'

innovazione del Sistema portuale. Nella seduta odierna di Comitato, è stato approvato l' Addendum al vigente Piano

Triennale della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 2021-2023 che ricomprende le risultanze di una

approfondita ed articolata azione di monitoraggio sull' effettiva attuazione delle misure di prevenzione della corruzione

identificate dalle diverse strutture dell' Ente e contenute nel precedente PTPCT 2020-22. In particolare, in ragione della

considerevole entità di risorse pubbliche
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assegnate all' Ente per il finanziamento degli investimenti dei programmi ordinari estraordinari di opere nel triennio

2021-2023 è stata adottata apposita disposizione dell' RPCT per la 'segregazione delle funzioni' degli uffici finanziari

al fine di garantire un maggior presidio dei rischi corruttivi. Infine, riguardo alle istanze relative alle concessioni

demaniali marittime con finalità turistico balneari, tenuto conto delle risultanze l' Adunanza Plenaria del Consiglio di

Stato (sentenza n°17 e n°18 del 9 novembre 2021), l' Ente ha proposto al Comitato il rilascio di licenza fino al 31

dicembre 2023.
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Per AdSP di Genova proroga di 15 anni anche per Porto Petroli e maxi-piano di assunzioni

Il Comitato di Gestione dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure

Occidentale ha, come previsto, rinnovato la concessione a Terminal Rinfuse

Genova e contestualmente ha prorogato anche quella di Porto Petroli. Lo ha

reso noto lo stesso ente in una nota dove precisa che nella sua ultima riunione

il comitato "ha espresso parere favorevole al rilascio della concessione

trentennale al Terminal Rinfuse Genova per lo sviluppo di nuovi traffici rinfusieri

e ro-ro attraverso la realizzazione di investimenti per 55 milioni di euro e nuova

occupazione a regime per 93 dipendenti. Approvata dal Comitato la clausola

che prevede la possibilità di revoca totale e/o parziale della stessa, previo

indennizzo secondo il Codice della navigazione, al verificarsi di nuovi assetti

strutturali e funzionali delle aree e specchi acquei conseguenti agli ingenti

investimenti infrastrutturali in atto nel bacino storico". Oltre a ciò è stata

"valutata positivamente dal Comitato anche l' istanza di prolungamento per

quindici anni della concessione presentata da Porto Petrol i  Spa per la

realizzazione di circa 22 milioni di euro d' investimenti con il mantenimento dei

60 occupati. La durata della concessione è motivata tra l' altro - precisa la nota

- dalla dismissione dell' accosto di levante (Pontile Delta), con relativa perdita di traffici, per consentire la

realizzazione di una nuova calata ad uso cantieristico navale a Sestri Ponente e la contestuale messa in sicurezza del

rio Molinassi". In attuazione del Piano di Risanamento della Compagnia CULMV 'Paride Batini' S.c.a.r.l., il Comitato

di Gestione ha poi "approvato l' aggiornamento del Regolamento per la fornitura di lavoro temporaneo nel Porto di

Genova con integrazioni che riguardano il rispetto degli orari di lavoro e dell' utilizzo dei dispositivi di sicurezza e

recepisce quanto sottoscritto nell' accordo quadro tra CULMV e Confindustria Genova". Inoltre ha "deliberato il

contributo di 1 milione di euro a favore della Compagnia (come disposto dal comma 1 dell' art. dell' art. 199 della

legge il 17 luglio 2020 n.77 e s.m.i.) per le minori giornate registrate nel periodo da settembre a dicembre 2020, da

accantonare a specifici fondi rischi quale garanzia dell' equilibrio patrimoniale". Approvato infine anche l' ampliamento

della pianta organica dell' Autorità di Sistema Portuale con "la previsione di una nuova consistente tornata di

assunzioni che porterà 53 posti di lavoro in più rispetto alla dotazione vigente. L' Autorità di Sistema Portuale ha

ritenuto, infatti, necessario traguardare una manovra straordinaria per riorganizzare le strutture dell' ente e svolgere in

maniera più confacente il ruolo di guida verso l' innovazione del sistema portuale". ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER

QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY.
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Msc annuncia rincari di Capodanno per le spedizioni fra Italia e Usa

Dopo quelli scattati pochi giorni fa , Msc ha annunciato la prossima

introduzione di ulteriori rincari per le spedizioni dai porti liguri verso alcuni scali

nordamericani. Nel dettaglio, la compagnia ha fatto sapere che introdurrà

aumenti sui noli per le spedizioni via mare da Genova verso New York e da La

Spezia verso Long Beach (nonché verso il porto di Caucedo, a Santo

Domingo). I sovrapprezzi saranno del tipo Fak (Freight all kinds) e saranno

effettivi dal prossimo 1 gennaio fino alla fine dello stesso mese. Rispetto alle

attuali tariffe, i rincari sono tutti pari a 500 dollari per i container da 20 piedi e a

1.000 dollari per quelli da 40. Per fare qualche esempio, quindi, il costo di una

spedizione da Genova a New York di un container da 20 piedi passerà da

7.000 a 7.500 dollari, mentre l' invio di un box da 40 da La Spezia a Long

Beach salirà da 7.000 a 8.000 dollari. Le spedizioni da Genova e La Spezia

verso questi tre scali di destinazione (nonché verso altri) sono già stati

interessate nei giorni scorsi da un altro surcharge , scattato esattamente il 25

novembre e che Msc applicherà fino a Natale. Anche questi aumenti sono stati

pari 500 dollari per box da 20 e 1.000 per quelli da 40, cosa che farà sì che in

sostanza nel giro di poco più di un mese le tariffe per le spedizioni dai porti liguri verso Long Beach, New York e

Caucedo cresceranno di 1.000 dollari nel caso di box da 20 e di 2.000 per quelli da 40.
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Noli container Shanghai - Genova rimangono stabilmente a quota 12.500 dollari

Dopo una escalation senza precedenti seguita da qualche calo più o meno

lieve, per i noli container delle spedizioni Shanghai - Genova sembra essere

arrivata una fase di 'nuova normalità'. Secondo l' ultima rilevazione di Drewry il

loro importo è ad oggi pari in media a 12.480 dollari per l' invio di un box da 40,

un dato in linea con quelli di una e di due settimane fa (rispettivamente 12.435 e

12.420 dollari),ma comunque ancora enormemente superiore (+240%) a quello

rilevato lo scorso anno in questo stesso periodo. La stabilità delle tariffe delle

spedizioni dall' Asia verso l' Italia si inserisce in un andamento globale che in

media invece è ancora di calo (-1,5%, 9.050 dollari), una tendenza frutto però

di una sostanziale stabilità osservata su alcune tratte e del marcato declino

rilevato su altre. Nel dettaglio risultano all' incirca invariati i prezzi delle

spedizioni sulle rotte marittime Shanghai - Rotterdam (0%, 13.500 dollari),

Rotterdam - Shanghai (0%, 1.578 dollari) così come delle Rotterdam - New

York (0%, 6.214 dollari) e New York - Rotterdam (0%, 1.183 dollari). In deciso

calo invece le tariffe della Shanghai - New York (-5%, 12.582 dollari) e della

Shanghai - Los Angeles (-4%, 9.698 dollari). ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER

QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY.
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La Spezia tra Enel e molo crociere e terminal container

Abele Carruezzo

Roma. C.d.D. - Question Time: Il Ministro alla Transizione Ecologica, Roberto

Cingolani, ieri alla Camera, sotto interrogazione di Federico Fornaro, deputato

di Liberi e Uguali (Leu), ha chiarito le responsabilità delle parti, Enel, Comune e

Stato ed ha comunicato che Terna (il gestore della rete elettrica) dal primo

gennaio prossimo sarà possibile procedere alla dismissione del gruppo a

carbone presente nella centrale di Vallegrande così come richiesto da Enel al

ministero. Tempo addietro, il Sindaco del Comune di La Spezia, Pierluigi

Peracchini, aveva dichiarato: 'È il momento che il governo italiano si esprima

chiaramente sulla questione Enel. Gli spezzini devono conoscere le

responsabilità politiche in merito. Solo Roberto Cingolani, ministro della

Transizione Ecologica, può superare la nostra variante al Piano Urbanistico

Comunale (PUC) che dice no alla centrale a turbogas. Nessun altro. Questo

deve essere chiaro.' Il Ministro Cingolani risponde: 'Il progetto di sostituzione

dell' unità carbone con una nuova a gas rientra nella decisione legittima del

soggetto privato di operare sul mercato della produzione di energia. Alle

istituzioni il compito di valutare che le proposte dei privati tengano conto dei

vincoli posti dalle normative ambientali, paesaggistiche e di tutela della salute e posso garantire che dal punto di vista

dell' iter è stato fatto un lavoro accuratissimo. L' iter autorizzativo adesso necessita dei pareri di soggetti che saranno

chiamati in sede di Conferenza dei Servizi fra cui quello della Regione Liguria'. E' chiaro che l' assist di Cingolani sul

turbogas non è piaciuto al Comune e al Legambiente. Già il Comune, con una propria delibera e con una variante al

PUC, aveva espresso parere sfavorevole al progetto di Enel. Sul versante 'porto' di La Spezia, ieri, l' AdSPMLO, ha

registrato la positiva conclusione della Conferenza dei Servizi, ottenendo il 'via libera' sulla scorta degli atti esaminati

e dei pareri acquisiti, per l' approvazione del progetto definitivo degli interventi di riqualificazione e sviluppo del Porto

di La Spezia - nuovo Molo Crociere nel primo bacino -. Un passo fondamentale in vista della realizzazione della

nuova stazione passeggeri da parte di Costa, MSC e RCCL. La Conferenza dei Servizi è rubricata nel decreto n. 94

del 01/12/2021 a firma del Presidente dell' AdSPMLO, Mario Sommariva, a cui sono allegati tutti i pareri acquisiti.

Obiettivo strategico dell' AdSPMLO è di realizzare le opere previste dal Piano Regolatore Portuale che consentiranno

di far crescere ulteriormente il traffico grazie proprio al nuovo molo su calata Paita, di forma triangolare allungata, con

due banchine della lunghezza di 393 metri l' una e 339 metri, l' altra e la nuova stazione crocieristica. Ancora ieri, sul

fronte container, si procede velocemente per realizzare nuove strutture ed è pronta per la primavera prossima la gara

per realizzare il terminal Lsct. I dettagli tecnici sono stati inviati all' AdSPMLO come pure le indagini geologiche per il

progetto di fattibilità. Si tratta banchine/piazzale per 150

Il Nautilus

La Spezia
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mq.; i lavori di ampliamento prevedono, dopo la gara di primavera prossima, inizio autunno 2022 e fine lavori nel

2024. L' ampliamento punta a garantire gli obiettivi di capacità del terminal del gruppo Contship, con una crescita

prevista da uno a due milioni di cntrs movimentati.

Il Nautilus

La Spezia
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Pontremolese, il 2022 l' anno della svolta

Summit della Commissione trasporti della Camera con le istituzioni. Nei prossimi mesi via alla progettazione della
galleria di Valico

LA SPEZIA Due passi avanti importanti nell' iter del raddoppio della

ferrovia Pontremolese. E' quanto emerso nell' incontro organizzato ieri in

Prefettura a Parma fra il commissario straordinario per l' opera Mariano

Cocchetti, Regione Toscana, Regione Emilia, Comune di Spezia

(presente con l' assessore Luca Piaggi), Comuni di Parma, Borgo Val di

taro e Fornovo e la presidente presidente della Commissione trasporti

della Camera, Raffaella Paita, con i componenti della commissione

stessa Roberto Traversi, Gianluca Vinci, Luciano Pizzetti, Giovanni

Battista Tombolato, Davide Zanichelli.

Dopo una lunga attesa, il 2022 sarà l' anno decisivo per il futuro dell'

infrastruttura: a febbraio sarà pronto il progetto definitivo e appaltabile del

raddoppio del tratto Parma-Vicofertile. Il cantiere potrebbe aprire i

battenti nel corso del 2023. L' altra notizia arrivata ieri è che a marzo

saranno pronti i progetti preliminari relativi al tratto Fornovo-Vicofertile e

per la nuova galleria di valico: questa dovrà essere realizzata come

variante rispetto al tracciato attuale, che presenta una pendenza troppo elevata per permettere il transito dei treni

merci adeguati alle esigenze moderne. Dopo il summit di Parma la Commissione trasporti si è spostata all' Autorità

portuale di Spezia dove è stato fatto un punto stampa alla presenza del presidente dell' Autority Mario Sommariva. L'

onorevole Raffaella Paita ha ribadito l' iter preso dalla Pontremolese, sottolineando gli importanti benefici che ne

trarrà tutta l' attività portuale.

«L' incontro di Parma è stato molto importante vista la presenza di tutte le istituzioni coinvolte fra Regioni», assente la

Liguria, «Comuni e commissario alla Pontremolese Cocchetti», quest' ultimo «ha fatto il punto della situazione per

quanto riguarda la parte già finanziata dell' opera da Parma a Vicofertile», un investimento da 260 milioni per gli 8

chilometri previsti. Operai al lavoro dal 2023 «ma - sottolinea Paita - non è escluso vederli in azione anche prima». E'

stato ribadito l' avanzamento dei lavori in corso nella galleria Bastardo.

Capitolo galleria di Valico. «Abbiamo chiesto e ottenuto il finanziamento - prosegue Paita - a marzo saranno pronti i

progetti preliminari, così potremo inserire l' opera nel contratto di programma Rfi. Sapremo l' ammontare esatto dei

costi (ora si parla 2,4 miliardi): potremo suddividere l' opera in lotti funzionali e finanziarla un po' alla volta. La tabella

di marcia è stata rispettata». I tempi? «Per la galleria di valico è iniziato tutto nel 2010, doveva essere pronta nel

2018: ora si possono accorciare tempi. Diciamo che entro 5-6 anni potrebbe essere pronta». Soddisfazione per

quanto emerso arriva dal presidente dell' Autorità Portuale Mario Sommariva: il raddoppio della Pontremolese

La Nazione (ed. La Spezia)

La Spezia
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è infatti fondamentale per lo sviluppo dei trasporti del porto.

Claudio Masseglia.

La Nazione (ed. La Spezia)

La Spezia
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Porto, alla cena di Natale sarà consegnato il premio 'Timone D' Oro' 2021

Quest' anno il riconoscimento è stato assegnato al Comitato Welfare della Gente di Mare di Ravenna

Il consiglio direttivo del The International Propeller Club Port of Ravenna

organizza la tradizionale "Cena degli Auguri", in programma venerdì 17

dicembre al Palace Hotel di Milano Marittima. Nel corso della serata sarà

anche consegnato il Premio "Timone D' Oro", che, per l' anno 2021, è stato

assegnato al Comitato Welfare della Gente di Mare di Ravenna. "Il Comitato

Welfare della Gente di Mare di Ravenna - si legge nella motivazione del premio

- è apolitico, senza scopo di lucro e coordina le azioni relative alla promozione

e allo sviluppo al porto di Ravenna del welfare della gente di mare attraverso la

sensibilizzazione dell' opinione pubblica e la promozione di iniziative volte a

individuare e soddisfare i bisogni dei marittimi in particolare tramite il braccio

operativo del Comitato, costituito dalla Stella Maris di Ravenna. Il Comitato

agisce affinché il porto di  Ravenna sia riconosciuto e fatto conoscere ai

marittimi che girano il mondo come un porto amico, "una casa lontano da

casa", dando un esempio di civiltà, professionalità e solidarietà verso la gente

di mare". "In questi anni - prosegue la giuria del premio - numerosi e costanti

sono stati gli interventi del Comitato ravennate. Dalle esigenze più comuni dei

marittimi che approdano a Ravenna a quelle più delicate, come in caso di abbandono di equipaggi da parte di

armatori, fino a quelle più drammatiche di perdita di vita umana in mare. Da ultimo si deve ricordare l' azione posta in

essere per la vaccinazione degli equipaggi contro il virus SARS-CoV-2. Ciò ha reso Ravenna uno dei porti più

apprezzati dai marittimi. Promotore e animatore del Comitato territoriale di Ravenna per il Welfare della gente di mare

è il suo Presidente, Carlo Cordone, che personifica perfettamente i simboli del nostro logo, il timone e l' elica quali

organi di governo e propulsione".

Ravenna Today

Ravenna
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Il Propeller Club di Ravenna assegna il "Timone d' Oro" al Comitato Welfare della Gente di
Mare di Ravenna

Redazione

Si terrà venerdì 17 dicembre al Palace Hotel di Milano Marittima la tradizionale

Cena degli Auguri organizzata da 'The International Propeller Club Port of

Ravenna' . Nel corso della serata sarà consegnato il Premio 'Timone D' Oro'

che, quest' anno, è stato assegnato al Comitato Welfare della Gente di Mare di

Ravenna. La motivazione: 'Il Comitato Welfare della Gente di Mare di Ravenna

è stato istituito il 23 febbraio 2009 ed è composto da Capitaneria di Porto di

Ravenna, Comune di Ravenna, Autorità di Sistema Portuale Mare Adriatico

Centro Settentrionale, I.T.F. Ravenna, Associazione Agenti Marittimi

Raccomandatari Emilia Romagna, Associazione Ravennate Spedizionieri

Internazionali, Corpo Piloti di Ravenna, S.E.R.S. rimorchiatori Ravenna,

Gruppo Ormeggiatori Ravenna, Avvisatore Marittimo e Apostolato del Mare

Stella Maris. Il Comitato è apolitico, senza scopo di lucro e coordina le azioni

relative alla promozione e allo sviluppo al porto di Ravenna del welfare della

gente di mare attraverso la sensibilizzazione dell' opinione pubblica e la

promozione di iniziative volte a individuare e soddisfare i bisogni dei marittimi

in particolare tramite il braccio operativo del Comitato, costituito dalla Stella

Maris di Ravenna. Il Comitato agisce affinché il porto di Ravenna sia riconosciuto e fatto conoscere ai marittimi che

girano il mondo come un porto amico, 'una casa lontano da casa', dando un esempio di civiltà, professionalità e

solidarietà verso la gente di mare. In questi anni numerosi e costanti sono stati gli interventi del Comitato ravennate.

Dalle esigenze più comuni dei marittimi che approdano a Ravenna a quelle più delicate, come in caso di abbandono

di equipaggi da parte di armatori, fino a quelle più drammatiche di perdita di vita umana in mare. Da ultimo si deve

ricordare l' azione posta in essere per la vaccinazione degli equipaggi contro il virus SARS-CoV-2. Ciò ha reso

Ravenna uno dei porti più apprezzati dai marittimi. Promotore e animatore del Comitato territoriale di Ravenna per il

Welfare della gente di mare è il suo Presidente, Carlo Cordone, che personifica perfettamente i simboli del nostro

logo, il timone e l' elica quali organi di governo e propulsione'.

RavennaNotizie.it

Ravenna
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Piero Neri: "Interporto, richiamo per nuovi insediamenti"

Il presidente di Confindustria Li-Ms interviene all'assemblea Confetra Toscana

LIVORNO Piero Neri, presidente di Confindustria Livorno e Massa Carrara

partecipando all'incontro organizzato da Confetra Toscana, ricorda che la

società Interporto Vespucci è una delle associate della confederazione. Ormai

può essere considerato un retroporto che fa parte di un nodo logistico

portuale costiero che nel futuro si baserà sulla Piattaforma Europa spiega. La

sua posizione lo rende un centro logistico di snodo e collegamento con la rete

ferroviaria che, se sviluppata per rispondere alle esigenze della futura opera a

mare, permetterà lo sviluppo di nuove realtà industriali, manifatturiere e

logistiche.

Messaggero Marittimo

Livorno
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Interporto Vespucci, parte del "sistema" portuale

Messaggero Marittimo

Livorno
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LIVORNO Luciano Guerrieri, presidente dell'Autorità di sistema portuale del

mar Tirreno settentrionale ci conferma il ruolo fondamentale per lo scalo

labronico dell'interporto Vespucci di Guasticce. Di fatto è parte del sistema,

non solo dal punto di vista societario, vista la quota rilevante detenuta

dall'Authority, ma anche come struttura integrativa e fondamentale per

garantire il funzionamento della catena logistica. Catena nella quale manca un

ultimo tassello: Ci stiamo muovendo per cercare finanziamenti per il

collegamento tra l'interporto Vespucci e la linea Collesalvetti-Vada che vada a

chiudere il cerchio e si integri con il piano del ferro interno al porto che ci

prepara alla realizzazione della Darsena Europa.
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Livorno: il rapporto interporto-città

Redazione

LIVORNO L'assessora al Porto del Comune di Livorno Barbara Bonciani,

partecipando all'evento promosso da Confetra Toscana di ieri, all'interporto

Vespucci, ricorda l'importante relazione e connessione con la città ma anche

con l'intero Paese. Considerata la distanza dal porto possiamo parlare di

retroporto di Livorno, cosa che lo rende per la sua posizione strategica, una

realtà di interesse nazionale, grazie alle connessioni intermodali possibili. Il

suo sviluppo può rappresentare un'opportunità per nuove imprese e

insediamenti capaci di rendere alla città nuovi posti di lavoro: Sappiamo bene

quanto il lavoro portuale e quello legato alla catena logistica sia motivo di

tenuta sociale della città, e ci auspichiamo che il percorso intrapreso mesi fa

con la firma del Patto per il lavoro possa portare a un percorso futuro di

crescita occupazionale.

Messaggero Marittimo

Livorno
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Per le Zes abruzzesi 62,9 milioni. Porti, a Ortona 18,9 milioni, a Vasto 8,6

D'Annuntiis: "I lavori devono terminare entro il 30 giugno 2026" Quasi 19 milioni di euro per il porto di Ortona, 8
milioni e 650mila per quello di Vasto.

I finanziamenti per gli scali marittimi della provincia di Chieti sono inseriti nei

62,9 milioni destinati alle Zone economiche speciali abruzzesi dai decreti del

ministero delle Infrastrutture e della mobilità sostenibile insieme al ministero

per il Sud. I finanziamenti serviranno al potenziamento dell'interporto di

Manoppello (10 milioni), al completamento della ferrovia Fozzacesia-Castel di

Sangro (24,45 milioni) e ai porti di Ortona (18,9 milioni) e Vasto (8,65 milioni).

"Si prevede - Vasto. Il porto di Punta Penna spiega il sottosegretario alla

presidenza della Giunta regionale, Umberto D'Annuntiis - la realizzazione

dell'ultimo miglio ferroviario o stradale al fine di avere collegamenti più

efficienti tra le aree portuali e industriali, il potenziamento della sicurezza delle

infrastrutture portuali". "Ora - aggiunge - i soggetti attuatori individuati (Anas,

Rfi, Autorità di sistema portuale) e i commissari Zes devono attivare le

procedure per far sì che i lavori inizino entro il 31 dicembre 2023 e terminino

entro il 30 giugno 2026". Questo fondo "rappresenta solo il punto di partenza

nella partita sulle infrastrutture che si sta giocando e che potrà rappresentare il

salto di qualità per la nostra regione".

zonalocale.it

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Abruzzo, 62,9 milioni per lo Sviluppo economico delle Zone economiche speciali
Abruzzesi

Il sottosegretario D'Annuntiis: risorse ottenute grazie all'azione sui tavoli governativi del Presidente Marsilio

Pronti i decreti del MIMS , di concerto con il Ministro per il Sud , che oggi

hanno ricevuto l'intesa della conferenza unificata. "L'Abruzzo, grazie all'azione

sui tavoli governativi del Presidente Marsilio, ottiene finanziamenti per 62,9

milioni - ha dichiarato il sottosegretario alla Presidenza della Giunta Regionale

Umberto D'Annuntiis - per la realizzazione di interventi volti a favorire lo

sviluppo economico di tali aree. Si prevede la realizzazione dell'ultimo miglio

ferroviario o stradale al fine di avere collegamenti più efficienti tra le aree

portuali ed industriali , il potenziamento della logistica, l'efficientamento

energetico e ambientale nelle aree retroportuali e industriali, il potenziamento

della sicurezza delle infrastrutture portuali". Nello specifico per l'Abruzzo

vengono finanziati: - Potenziamento rete logistica interporto di Manoppello 10

Mln - Completamento e potenziamento ferrovia regionale Fossacesia - Castel

di Sangro 24,45 Mln - Porto di Ortona 19,8 Mln - Porto di Vasto 8,65 Mln A

queste risorse vanno aggiunte quelle ottenute con i decreti sui porti e fondi

Cipess per ulteriori 79,8 Mln così divisi: - Porto di Ortona 42,5 Mln - Porto di

Pescara 21,5 Mln - Porto di Vasto 12,0 Mln - Porto di Giulianova 3,8 Mln "Si

tratta di importanti risorse che vengono destinate a favorire la competitività del nostro territorio - ha concludo il

sottosegretario D'Annuntiis - ora i soggetti attuatori individuati (Anas, RFI , Autorità di Sistema portuale) e i

commissari ZES devono attivare le procedure per far sì che i lavori inizino entro il 31 dicembre 2023 e terminino entro

il 30 giugno 2026 C'è grande soddisfazione da parte della Giunta Regionale e di tutta la maggioranza per l'obiettivo

raggiunto, che rappresenta solo il punto di partenza nella partita sulle infrastrutture che si sta giocando e che potrà

rappresentare il salto di qualità per la nostra regione".

abruzzoinvideo.tv

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Zes Abruzzo, pronti i decreti per 63 milioni

Pronti i decreti del MIMS , di concerto con il Ministro per il Sud , che oggi hanno ricevuto l'intesa della conferenza
unificata

Redazione Cityrumors

L'Abruzzo, grazie all'azione sui tavoli governativi del Presidente Marsilio,

ottiene finanziamenti per 62,9 milioni ha dichiarato il sottosegretario alla

Presidenza della Giunta Regionale Umberto D'Annuntiis per la realizzazione di

interventi volti a favorire lo sviluppo economico di tali aree. Si prevede la

realizzazione dell'ultimo miglio ferroviario o stradale al fine di avere

collegamenti più efficienti tra le aree portuali ed industriali, il potenziamento

della logistica, l'efficientamento energetico e ambientale nelle aree

retroportuali e industriali, il potenziamento della sicurezza delle infrastrutture

portuali. Nello specifico per la nostra Regione vengono finanziati:

Potenziamento rete logistica interporto di Manoppello 10 Mln Completamento

e potenziamento ferrovia regionale Fossacesia Castel di Sangro 24,45 Mln

Porto di Ortona 19,8 Mln Porto di Vasto 8,65 Mln A queste risorse vanno

aggiunte quelle ottenute con i decreti sui porti e fondi Cipess per ulteriori 79,8

Mln così divisi: Porto di Ortona 42,5 Mln Porto di Pescara 21,5 Mln Porto di

Vasto 12,0 Mln Porto di Giulianova 3,8 Mln Si tratta di importanti risorse che

vengono destinate a favorire la competitività del nostro territorio ha concludo

il sottosegretario D'Annuntiis ora i soggetti attuatori individuati (Anas, RFI , Autorità di Sistema portuale) e i

commissari ZES devono attivare le procedure per far sì che i lavori inizino entro il 31 dicembre 2023 e terminino entro

il 30 giugno 2026 C'è grande soddisfazione da parte della Giunta Regionale e di tutta la maggioranza per l'obiettivo

raggiunto, che rappresenta solo il punto di partenza nella partita sulle infrastrutture che si sta giocando e che potrà

rappresentare il salto di qualità per la nostra regione.

City Rumors

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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ZES Abruzzo, 62,9 milioni per lo sviluppo economico: gli interventi finanziati

20 milioni di euro destinati al bacino portuale di Punta Penna

Pronti i decreti del MIMS, di concerto con il Ministro per il Sud , che oggi

hanno ricevuto l'intesa della conferenza unificata. L'Abruzzo ottiene

finanziamenti per 62,9 milioni ha dichiarato il sottosegretario alla Presidenza

della Giunta regionale Umberto D'Annuntiis per la realizzazione di interventi

volti a favorire lo sviluppo economico delle Zone economiche speciali. Si

prevede la realizzazione dell'ultimo miglio ferroviario o stradale al fine di

avere collegamenti più efficienti tra le aree portuali ed industriali, il

potenziamento della logistica, l'efficientamento energetico e ambientale nelle

aree retroportuali e industriali, il potenziamento della sicurezza delle

infrastrutture portuali. Si tratta di importanti risorse che vengono destinate a

favorire la competitività del nostro territorio ha concluso il sottosegretario

D'Annuntiis ora i soggetti attuatori individuati (Anas, RFI , Autorità di Sistema

portuale) e i commissari Zes devono attivare le procedure per far sì che i

lavori inizino entro il 31 dicembre 2023 e terminino entro il 30 giugno 2026.

C'è grande soddisfazione da parte della Giunta regionale e di tutta la

maggioranza per l'obiettivo raggiunto, che rappresenta solo il punto di

partenza nella partita sulle infrastrutture che si sta giocando e che potrà rappresentare il salto di qualità per la nostra

regione. Nello specifico per la nostra Regione vengono finanziati: Potenziamento rete logistica interporto di

Manoppello 10 Mln; Completamento e potenziamento ferrovia regionale Fossacesia Castel di Sangro 24,45 Mln;

Porto di Ortona 19,8 Mln; Porto di Vasto 8,65 Mln; A queste risorse vanno aggiunte quelle ottenute con i decreti sui

porti e fondi Cipess per ulteriori 79,8 Mln così divisi: Porto di Ortona 42,5 Mln; Porto di Pescara 21,5 Mln; Porto di

Vasto 12,0 Mln; Porto di Giulianova 3,8 Mln

piazzarossetti.it

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Il porto dei cittadini: le proposte delle associazioni ambientaliste e culturali sul nuovo Prg

12' di lettura Ancona 02/12/2021 - La redazione del nuovo Piano Regolatore

dei Porti, da parte della Autorità Portuale del Medio Adriatico, rappresenta

una occasione unica per lo sviluppo futuro del porto di Ancona, sia in

relazione alle attività presenti nello scalo che in relazione alle previsioni delle

necessità che nei prossimi decenni diverranno trainanti per l'intero bacino

adriatico mediterraneo. Non da ultimo la connessione di tale strumento con le

indicazioni dei progetti PNRR che saranno approvati, potrà fornire ulteriori

indicazioni in merito alla funzione ed al ruolo economico dello scalo dorico nel

contesto marittimo mediterraneo. La duplice scala locale/internazionale del

porto propone investimenti e soluzioni nel programma di revisione delle

funzioni portuali che dovranno obbligatoriamente confrontarsi, in una nuova

piattaforma, non esattamente definibile nel ruolo di porto multifunzionale che

la città ha sostenuto nel secolo scorso, anche prospettando un impianto

portuale a mare uti le a far fronte alle nuove esigenze strutturali e

infrastrutturali. Il futuro del porto di Ancona dovrà essere deciso coniugando le

esigenze degli operatori economici del porto, che agiscono a scala

internazionale, e la necessità di garantire una funzione svolta dal patrimonio portuale a favore della città e dei cittadini.

Questi ultimi chiamati in causa perchè subiscono le conseguenze dell'inquinamento atmosferico determinato dal

traffico portuale marittimo e terrestre, lontano da un concetto di compatibilità ambientale; una crescita attuata dagli

operatori economici che deve però essere compatibile con lo stato di salute e di benessere della comunità civica. Si

dimentica che Ancona, una delle poche città porto del Mediterraneo, vive per la sua parte storica o almeno quella che

rimane, un rapporto strettissimo con il bacino naturale acqueo, subendo da esso anche tutti i possibili effetti. Tuttora il

traffico e l'approdo traghetti a regime internazionale è concentrato nell'arco del Porto Storico con attività di imbarco e

sbarco di merci, mezzi e genti (per numero di passeggeri al top) con un afflusso di autoveicoli dentro le aree

archeologiche storiche, a ridosso delle abitazioni. Come è valutabile allora l'attenzione ai problemi della città

pensando al passato e proiettandosi verso un futuro molto prossimo? Resta opportuno quindi valutare il senso

dell'attenzione per la città secondo livelli di attenzione agli apporti passati e possibili domani. Pensando a livelli

differenti di coinvolgimento economico, storico, sociale, si possono distinguere ruoli a scale differenti: alla scala

mediterranea, alla scala dei porti adriatici alla scala della Città. Alla scala mediterranea la storia impone il legame con

l'intero bacino mediterraneo orientale, con la cultura della Grecia antica, con le città romane dell'Impero, con la cultura

e la religione alla base delle Crociate, con il mondo Ottomano, la presenza veneziana nelle rotte d'oriente. Oggi il

Canale di Suez è divenuto la porta dei percorsi marittimi che distribuisce a terra merci del mondo intero,
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percorsi che in un futuro prossimo potrebbero variare velocemente le destinazioni a terra per l'Europa, in

considerazione della presenza di nuove infrastrutture. Una nuova visione per far fronte agli sviluppi futuri obbliga allora

il porto di Ancona ad allinearsi ai temi della grande velocità su rotaia e su gomma, temi del tutto carenti sulla costa

orientale adriatica che necessiterebbe proprio della sinergia tra i tutti i porti del sistema adriatico. Alla scala adriatica i

rapporti soprattutto con la Grecia, devono testimoniare un passato culturale che ha originato la civiltà urbana a sud

dell'Italia e sulla costa adriatica e che deve in ogni caso continuare a prevedere una presenza di flussi turistici e

economici con l'altra sponda dell'Adriatico basati proprio sulla tradizione e la storia. E non limitata all'arrivo di pochi

turisti con destinazione Loreto o Urbino, facendo di Ancona un caposaldo utile per l'Italia intera; ricordando

innanzitutto il passato delle genti da sempre presenti (greci, albanesi, piceni, siracusani, umbri, romani, ebrei). Questa

adriaticità è fortemente rappresentata dalla storia romana prima e da quella veneziana poi, dai monumenti di qua e di

là dell'adriatico, da città romane, medievali e rinascimentali, barocche, da patrimoni universali come il Palazzo di

Diocleziano, Dubrovnik, Zadar, le isole dalmate che dimostrano un'attenzione dichiarata per i luoghi e la natura, che

devono essere tramandati come inalterata condizione morfologica o come tipi ineguagliabili delle capacità costruttive

dell'intervento dei popoli abitanti. Il tema culturale che riporta in auge una nuova simbiosi deve prendere atto di una

nuova visione di cooperazione in ambiti molto più ampio di quello metropolitano. L'esempio illuminato della

Macroregione Adriatico Ionica a partire dalle previsioni formulate nel progetto '80 (degli anni settanta) formulata dal

Ministero del Bilancio e della Programmazione Economica, resta a testimoniare della possibilità di intraprendere una

strada aperta a una visione internazionale. Alla scala della città sembra utile affrontare alcuni aspetti puntuali IL

DEGRADO DEL PATRIMONIO STORICO CULTURALE I numerosi colpi inferti alla città dalle calamità naturali e

belliche, hanno fatto sì che il patrimonio storico, memoria della città di Ancona, sia caduto nell'oblio; a partire certo dai

monumenti della città antica sul Guasco, su cui restano in ogni caso esempi di architettura come l'anfiteatro e altre

vestigia romane. Restano le opere dell'ansa portuale che vanno dal Lazzaretto fino alla Lanterna, opere del Vanvitelli

che in un progetto unico racchiude al suo interno il porto romano di Traiano, oltre a monumenti medievali e

rinascimentali. Tutto questo patrimonio è esposto ai danni dovuti all'inquinamento prodotto dalle attività portuali,

dirette ed indirette, e non valorizzato. Chi amministra non ha il diritto di svendere il patrimonio storico e tanto meno

alienarlo per usi impropri; vedi il Molo Clementino del Vanvitelli che dalla nascita della rappresentazione iconografica

testimonia della qualità dell'impianto storico portuale e urbano. L' INQUINAMENTO E LA SALUTE A livello cittadino il

principale problema è rappresentato dall'inquinamento atmosferico proveniente dalle attività del porto ad iniziare dai

fumi della flotta traghetti, dai TIR ed autoveicoli in entrata ed uscita dal porto stesso. Le centraline di rilevamento

pubbliche presenti fino al 2013 nel porto dimostrarono il persistente superamento dei valori annuali consentiti delle PM

10, così come nelle vie di accesso alla città, via Bocconi e Torrette.
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Nel 2018, come dimostrato da una indagine indipendente di Cittadini per l'aria, in via XXIX settembre si è registrato

il superamento dei limiti dei biossidi di azoto per tutto il mese considerato. La mancanza di un efficace e costante

rilevazione pubblica dell'andamento degli inquinanti, e non limitata solo ai PM 10, non consente di fornire alcuna

rassicurazione alla popolazione. In questo quadro acquisiscono una gravità assoluta i risultati del progetto PIA resi

pubblici in data 24.11.21 che confermano le denunce da anni presentate dalle Associazioni Ambientaliste: tra i

residenti nella zona centrale della città si registra un aumento significativo della mortalità per tutte le cause di morte e

in particolare per cause cardiocircolatorie e respiratorie rispetto ai residenti in altre zone della città. L'esposizione

cronica a NO2 è risultata associata ad un aumento della mortalità per cause cardiovascolari. In cinque anni

l'esposizione cronica a NO2 ha comportato 150 decessi prematuri. Nello stesso periodo l'esposizione cronica ai

PM2,5 ha comportato 400 decessi prematuri. L'esposizione cronica ad NO2 e a PM2,5 è risultata associata ad un

aumento nella frequenza dei ricorsi in pronto soccorso per cause respiratorie, in particolari infezioni respiratorie acute

nei bambini. Si ricorda che Ancona rientra in una zona a elevato rischio di crisi ambientale, insieme a Falconara ed

altri centri vicini, nelle cui aree non è consentito aumentare il carico inquinante. Come si può quindi pensare di

aggiungere un home port crocieristico Grandi Navi? Questo progetto che deve ancora superare l'esame di

Valutazione Ambientale Strategica e la Valutazione di Impatto Ambientale (VAS/VIA), provocherà secondo il progetto

della Autorità Portuale costi sociali derivanti dall'inquinamento ambientale dovuto all'incremento del traffico

crocieristico, per un totale di 15,37 milioni di euro l'anno. Tali realizzazioni andranno senza dubbio ad incrementare

ulteriormente il traffico attuale come riconosciuto dal Consiglio Comunale nel documento approvato il 30 settembre

'21. In un dibattito come quello odierno, in una situazione di doverosa e necessaria risposta ai cambiamenti climatici e

di fronte ai risultati drammatici del PIA, resta il dubbio sulla bontà delle scelte della Amministrazione a favore di

progetti che già altrove, vedi Venezia, hanno incontrato pareri negativi. LE INFRASTRUTTURE E LE STRUTTURE

PORTUALI La prima criticità del porto è quella infrastrutturale, cioè la attuale mancanza di un collegamento adeguato

del traffico portuale alla grande viabilità stradale, sia adriatica che internazionale (tema ampiamente condiviso).

Premesso che l'uscita stradale a nord è la più logica poiché dal Nord proviene la gran parte delle merci e del traffico in

arrivo e partenza dal porto di Ancona, la situazione è complessa. La complessità deriva sia dalla mancanza di una

posizione definitiva rispetto alla frana Barducci, sul piede della quale dovrebbe essere raddoppiata la sede stradale e

spostata la sede ferroviaria, che dal progetto di una galleria in area Torrette (dietro l'ospedale) per congiungersi alla

SS16, che ricadrà in una situazione idrogeologica e di frane altamente pericolosa. Il problema è stato sollevato anche

a livello parlamentare e ci si aspetta che siano trovate soluzioni tecniche adeguate che garantiscano la pubblica

incolumità. In questo ambito di discussione altro aspetto irrisolto è quello del sistema intermodale che da una stazione

marittima inesistente, passando alla stazione ferroviaria e al terminal bus, dovrebbe comprendere collegamenti veloci

per l'aeroporto di
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Falconara e l'Interporto di Monsano, realizzato per favorire il trasporto delle merci ed oggi, dopo venti anni,

sottoutilizzato. Resta la assenza di una visione strategica per l'area della cantieristica, (Fincantieri e cantieristica

privata), che non potrebbero coesistere senza una riprogrammazione delle aree a mare con l'individuazione di nuove

acque ad uso anche della flotta peschereccia da delocalizzare rispetto al porto storico. Anche per quanto riguarda il

previsto raddoppio dell'area Fincantieri è da sottolineare che il territorio circostante non è in grado di sopportare

l'ampliamento in termini volumetrici, né a terra né a mare, confinando tra l'altro con un'area di falesie uniche in

Adriatico che fa parte del parco del Conero. E vi è ancora la necessità di una revisione dell'intera area ex ZIPA, il

rafforzamento ed allungamento del fascio di binari per servire non solo le navi da carico,(come indicato nel

documento di indirizzo approvato a maggioranza il 30 settembre dal Consiglio Comunale di Ancona) ma anche la

nuova stazione marittima, gli imbarchi ai traghetti ed eventualmente alle navi crocieristiche, in un sistema di

attrezzature portuali che prima o poi dovrà trovare uno sviluppo verso il mare aperto. E' ovvio che il Piano regolatore

del porto di Ancona, nell'ambito del piano di sistema, dovrà tener conto delle problematiche accennate; ma quali

dovranno essere le soluzioni per un disegno strategico che metta insieme le varie esigenze uscendo da una logica

che è spesso sembrata condizionata da interessi particolari o dalla aggiudicazione di finanziamenti a spot che

interessano i soggetti che già gestiscono le attività portuali? Riteniamo che le soluzioni strategiche siano quelle di

seguito indicate: 1. In via prioritaria riteniamo indispensabile il trasferimento di tutte le attività portuali oggi presenti nel

Porto Storico (dalla Mole Vanvitelliana alla Lanterna) verso la banchina Marche con il completamento della darsena e

l'eventuale banchinamento della diga di sopra flutto con la prioritaria elettrificazione delle banchine, con

l'individuazione di un progetto a tempi lunghi per una riallocazione delle aree produttive e cantieristiche in ampliamento

a nord ovest. Da tale misura ne conseguirebbe la effettiva restituzione ai cittadini del porto storico, con la

eliminazione delle barriere di Schengen, la eliminazione del traffico di auto e TIR, la realizzazione della passeggiata a

mare con la pedonalizzazione delle banchine, la riduzione dell'inquinamento atmosferico ed un miglioramento dello

stato di salute. 2. Riteniamo necessaria la attivazione di una mobilità green con la realizzazione della metropolitana di

superficie tra Ancona e l'hinterland, che abbia come terminale la Stazione Ferroviaria Marittima in grado di servire

porto e città, e che pertanto deve essere riaperta. Tale scelta è in linea con la proposta dell'Ordine degli Ingegneri di

Ancona di realizzare l'arretramento della linea ferroviaria per l'alta velocità, utilizzando la attuale sede ferroviaria per la

metropolitana per la quale la provincia di Ancona spese già qualche milione di euro. 3. Consideriamo indispensabile la

rinuncia alla realizzazione del porto crocieristico con il banchinamento del Molo Clementino. Stante l'alto carico

inquinante dovuto al complesso delle attività indotte, la scelta più giusta è quella di non farlo proprio il nuovo approdo

crocieristico. In caso contrario sarebbe obbligatorio il suo spostamento alla Banchina Marche nell'area industriale,

previa elettrificazione della banchina (dove peraltro le navi MSC questa estate 2021 hanno già ormeggiato) e l'obbligo

di utilizzare in entrata ed in uscita
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dal porto sempre combustibile allo 0,1% di concentrazione dello zolfo. La restituzione, si spera in pochi anni, del

porto storico ai cittadini dovrà consentire di risvegliare la capacità di elaborare progetti ed iniziative che, senza

impatto ambientale, permettano alla Città di Ancona di riscoprire il rapporto con il mare, destinando le aree liberate dal

traffico portuale alla vita in comunità, riaprendo anche al traffico delle biciclette e dagli altri mezzi della mobilità dolce

le aree del porto storico. Riteniamo che le scelte sullo sviluppo dell'assetto portuale con le sue ricadute sulla viabilità,

sulla salute, sull'utilizzo del suolo pubblico, sulla tutela dei beni culturali in una città porto come Ancona, non debbano

essere fatte nel chiuso di una riunione del consiglio comunale, come spesso avviene e come avvenuto nel caso

specifico, ma debbano essere il risultato di un progetto meditato e condiviso con i cittadini, tema questo che ci

impegniamo a promuovere con una logica di crescita del livello di partecipazione. Infine riteniamo che la conferma

ufficiale delle denunce da noi fatte sull'inquinamento della città e la nostra continua formulazione di proposte su questi

temi da molti anni, riconosca un ruolo oggettivo di interlocutore alle nostre associazioni che richiediamo con grande

forza e che non può essere più ignorato.
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ZES ABRUZZO, 62,9 MILIONI PER LO SVILUPPO ECONOMICO: GLI INTERVENTI
FINANZIATI

PESCARA - Pronti i decreti del MIMS, di concerto con il Ministro per il Sud ,

che oggi hanno ricevuto l' intesa della conferenza unificata. "L' Abruzzo, grazie

all' azione sui tavoli governativi del presidente Marco Marsilio , ottiene

finanziamenti per 62,9 milioni - ha dichiarato il sottosegretario alla Presidenza

della Giunta regionale Umberto D' Annuntiis - per la realizzazione di interventi

volti a favorire lo sviluppo economico delle Zone economiche speciali. Si

prevede la realizzazione dell' ultimo miglio ferroviario o stradale al fine di avere

collegamenti più efficienti tra le aree portuali ed industriali, il potenziamento

della logistica, l' efficientamento energetico e ambientale nelle aree retroportuali

e industriali, il potenziamento della sicurezza delle infrastrutture portuali". "Si

tratta di importanti risorse che vengono destinate a favorire la competitività del

nostro territorio - ha concluso il sottosegretario D' Annuntiis - ora i soggetti

attuatori individuati (Anas, RFI , Autorità di Sistema portuale) e i commissari

Zes devono attivare le procedure per far sì che i lavori inizino entro il 31

dicembre 2023 e terminino entro il 30 giugno 2026. C' è grande soddisfazione

da parte della Giunta regionale e di tutta la maggioranza per l' obiettivo

raggiunto, che rappresenta solo il punto di partenza nella partita sulle infrastrutture che si sta giocando e che potrà

rappresentare il salto di qualità per la nostra regione". Nello specifico per la nostra Regione vengono finanziati: -

Potenziamento rete logistica interporto di Manoppello 10 Mln; - Completamento e potenziamento ferrovia regionale

Fossacesia - Castel di Sangro 24,45 Mln; - Porto di Ortona 19,8 Mln; - Porto di Vasto 8,65 Mln; A queste risorse

vanno aggiunte quelle ottenute con i decreti sui porti e fondi Cipess per ulteriori 79,8 Mln così divisi: - Porto di Ortona

42,5 Mln; - Porto di Pescara 21,5 Mln; - Porto di Vasto 12,0 Mln; - Porto di Giulianova 3,8 Mln.
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Vuoi mettere un porto senza leader da un anno?

ANCONA - È passato un anno intero, e a noi resta solo un sogno. Avere un

porto normale con un presidente, un segretario, un direttore marittimo e un

direttore delle dogane in carica. Dove se ti metti d' accordo, ad Ancona e a

Roma, su un nome autorevole come quello di Vincenzo Garofalo non devi

aspettare tre mesi per chiamarlo presidente. Dove con 80 milioni di

investimento il bacino di carenaggio di Fincantieri raddoppia. E con esso le

lavorazioni navali: operai e artigiani felici, oberati di commesse. Dove

ammirare il nuovo molo Clementino, casa di Msc e delle sue crociere, con

migliaia di persone che sbarcano e, alzando gli occhi, sorgono San Ciriaco tra

le colonne dell' arco di Traiano. Dove ammirare una banchina a mare (la 26 e la

27) con 600 metri lineari, su una parte dei quali il pescaggio potrebbe arrivare a

meno 14 metri, fondale mai visto da queste parti. Dove scoprire un po' di vita

notturna, sinonimo di vivibilità, un must dei porti storici. Dove vedere i container

delle navi cargo, tra la 22 e la 25, issati dalle gru e poggiati sui treni merci che

se ne vanno verso Nord, senza finire sulla schiena di migliaia di Tir che si

danno appuntamento alle file chilometriche di Torrette. Dove entrare in una

stazione marittima ampia, calda, con servizi e schermi led che parlano di Ancona delle Marche tutte. Un anno fa

esatto, quando scadeva il presidente Giampieri non pensavamo di ritrovarci in mezzo al deserto, alle guerre tribali, all'

inconcludenza territoriale e romana. Al nulla ontologico, nonostante il povero commissario Pettorino. Ma ci siamo

abituati anche a questo. E tutto sommato è affascinante: un vuoto arredato di niente. Un capolavoro di minimalismo.

Se questo è un sogno, non svegliateci. © RIPRODUZIONE RISERVATA APPROFONDIMENTI IL NODO Porto, da

un anno manca il presidente. «Authority, serve un...
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Porto, da un anno manca il presidente. «Authority, serve un governo stabile»

ANCONA - Un anno senza presidente. L' amara ricorrenza per l' Autorità

portuale è stata ricordata ieri con un post dall' assessore al porto Ida Simonella

e da Andrea Morandi, presidente di Federlogistica Marche, che in una nota

sottolinea come «nonostante il grande lavoro del commissario straordinario

Pettorino, quello di oggi (ieri, ndr) è un anniversario amarissimo per le aziende

del comparto. È tempo che chi di dovere prenda a strettissimo giro una

decisione, le imprese hanno necessità di impostare gli investimenti strategici a

medio e lungo termine». L' 1 dicembre 2020 era infatti scaduto il mandato del

presidnete Rodolfo Giampieri,  indicato poi  successivamente come

commissario in attesa della nuova nomina. Quell' indicazione naufragata nelle

commissioni parlamentari, tanto da indurre il Ministero ad avviare una nuova

call. Con un sicuro accordo sul nome dell' ingegnere messinese Vincenzo

Garofalo ancora da tramutare in decreto. Gli addii E mentre imperversava la

bufera politica, l' Autorità portuale (nel frattempo guidata dal commissario

straordinario Pettorino) ha visto i saluti a fine luglio del segretario generale

mentre dal 19 dicembre alla guida della Capitaneria verrà sostituito l'

ammiraglio Enrico Moretti. «Premesso che, come ho sempre detto, l' ammiraglio Pettorino non è un commissario

straordinario, ma uno straordinario commissario dell' Autorità di Sistema del Mare Adriatico Centrale, e che in questa

situazione sta facendo un lavoro eccellente, guardando il calendario ci si accorge che sono passati ben 12 mesi da

quando l' Autority non ha più un Presidente e da circa 6 mesi manca un Segretario Generale» ha sottolineato Andrea

Morandi, presidente di Federlogistica Marche, la federazione nazionale del mondo Conftrasporto Confcommercio

che raggruppa la filiera integrata delle imprese di logistica marittima e terrestre. «Celebriamo un anniversario non

gioioso per le imprese del comparto ha continuato Morandi che, se da un lato con proprie risorse e capacità riescono

a tenere la barra dritta, dall' altro con una presidenza Ap ancora vacante, non riescono a pianificare in modo compiuto

progetti di lungo termine a fronte di investimenti già programmati e in parte realizzati. Lo shipping è un settore

soggetto a mutamenti rapidi e continui, dove il tempo gioca un ruolo determinante. In questo contesto, aggravato

anche dagli effetti della pandemia, la portualità italiana e ancor più quella marchigiana necessitano di una governance

stabile, capace di favorire i traffici e dunque il lavoro delle imprese. Basta tergiversare, è arrivato il tempo di decidere,

affinché una delle infrastrutture cardine delle Marche esca dall' attuale impasse. Lo chiedono le aziende, i lavoratori e i

territori». Il post «È un anno che al porto di Ancona e agli altri della nostra Autorita di sistema manca un presidente

con pieni poteri - ha scritto nel suo psot l' assessore Simonella - Da mesi manca il segretario generale. Tra qualche

giorno termina il mandato l' ammiraglio Moretti, alla guida della Capitaneria (ci sarà un avvicendamento). Chi deve
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decidere, se c' è, batta un colpo. Un sentito grazie al commissario Pettorino, che in questa situazione sta facendo

un gran lavoro». © RIPRODUZIONE RISERVATA © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Un anno dal commissariamento del porto di Ancona

Il presidente di Federlogistica Marche, Andrea Morandi: "Non è un anniversario gioioso. Le imprese non riescono a
programmare"

«È passato un anno da quando l' Autorità di sistema portuale dell' Adriatico

Centrale non ha più un presidente, e da circa sei mesi manca un segretario

generale». Lo ha affermato Andrea Morandi, presidente di Federlogistica

Marche, ricordando come il sistema portuale di Ancona sia commissariato da

troppo tempo. Gli altri porti sono Falconara, Pescara, Pesaro, San Benedetto

del Tronto e Ortona. Attualmente a guidare la struttura commissariale c' è

Giovanni Pettorino, già comandante delle Capitanerie di porto. «Non è un

commissario straordinario, ma uno straordinario commissario dell' Autorità di

sistema del mare Adriatico Centrale», continua Morandi, ma «oggi celebriamo

un anniversario non gioioso per le imprese del comparto, che se da un lato con

proprie risorse e capacità riescono a tenere la barra dritta, dall' altro con una

presidenza dell' authority ancora vacante non riescono a pianificare in modo

compiuto progetti di lungo termine a fronte di investimenti già programmati e in

parte realizzati». «Lo shipping - conclude il presidente di Federlogistica Marche

- è un settore soggetto a mutamenti rapidi e continui, dove il tempo gioca un

ruolo determinante. In questo contesto, aggravato anche dagli effetti della

pandemia da Covid-19, la portualità italiana e ancor più quella marchigiana necessitano di una governance stabile,

capace di favorire i traffici e dunque il lavoro delle imprese. Basta tergiversare, è arrivato il tempo di decidere,

affinché una delle infrastrutture cardine delle Marche esca dall' attuale impasse. Lo chiedono le aziende, i lavoratori e i

territori». - credito immagine in alto.

Informazioni Marittime

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Superstrada, un tavolo tra Adsp e Unindustria per il completamento

Condividi di lavoro tra Unindustria e Autorità d i  sistema portuale con  i l

commissario Ilaria Coppa per affrettare il tempi per il completamento della

Civitavecchia-Orte. Il primo incontro, aperto anche al cluster portuale ed alle

varie realtà imprenditoriali del territorio è stato fissato per il 17 dicembre. Se ne

è parlato nel corso dell' ultima puntata di Network con ospiti il presidente di

Unindustria Civitavecchia Cristiano Dionisi e il deputato viterbese Mauro

Rotelli, menbro della commissione Trasporti della Camera.

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Appuntamento il 17 dicembre alla presenza di Adsp, Unindustria e commissario Ilaria Coppa

Trasversale: tavolo di lavoro a Molo Vespucci

L'obiettivo è quello di coinvolgere il territorio per accelerare sul completamento dell'opera

Un incontro aperto al cluster portuale, alle realtà imprenditoriali e agli

stakeholders del territorio, per discutere, nel concreto, del progetto di

realizzazione della Civitavecchia-Orte, cercando di uscire fuori dalla situazione

di stallo che si è nuovamente creata. Autorità d i  sistema portuale e d

Unindustria hanno organizzato per il 17 dicembre prossimo, a Molo Vespucci,

la prima riunione di un tavolo con il commissario Ilaria Coppa che ha lo scopo

di approfondire la questione, offrendo spunti e proposte per accelerare sul

completamento dell' opera; un tavolo di lavoro che, affiancandosi di fatto a

quello istituzionale, vuole guardare avanti, così come evidenziato nel corso dell'

ultima puntata di Network, sul canale Youtube di Civonline.it. «La vera sfida,

oggi, non è non fare niente- ha infatti sottolineato il presidente dell' Adsp Pino

Musolino - ma coniugare sviluppo economico, sostenibilità ambientale e

sostenibilità sociale in un unico schema che ci permetta di fare le cose meglio,

in maniera meno impattante e devastante per i territori». Ricetta questa che

serve per compiere quel passo decisivo oggi più che mai necessario per

superare l' attuale situazione, anche dopo la recente decisione del Tar del Lazio

che rischia di rallentare ancora una volta il completamento dell' opera. «I soggetti in campo sono molti - ha

evidenziato l' onorevole Mauro Rotelli, componente della commissione trasporti della Camera - Anas deve fare il

massimo, anche perché questa infrastruttura non costa poco: parliamo di circa 25 milioni di euro al km. La sfida è

farla e completarta, contemplando massimo equilibrio e rispetto per i territori». Se già da tempo si fosse ragionato su

un progetto a stralci, oggi forse la questione Monte Romano sarebbe stata bypassata. «Ci troviamo di fronte - ha

spiegato il presidente di Unindustria Civitavecchia Crisiano Dionisi - ad una situazione difficile, che sta mettendo in

serio dubbio lo sviluppo del nostro territorio e quello portuale. Il commissario ha tutti gli strumenti per superare queste

criticità e noi, come territori, siamo pronti a metterci a disposizione».©RIPRODUZIONE RISERVATA.

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Superstrada, un tavolo tra Adsp e Unindustria per il completamento

di lavoro tra Unindustria e Autorità di sistema portuale con il commissario Ilaria

Coppa per affrettare il tempi per il completamento della Civitavecchia-Orte. Il

primo incontro, aperto anche al cluster portuale ed a l le  var ie real tà

imprenditoriali del territorio è stato fissato per il 17 dicembre. Se ne è parlato

nel corso dell' ultima puntata di Network con ospiti il presidente di Unindustria

Civitavecchia Cristiano Dionisi e il deputato viterbese Mauro Rotelli, menbro

della commissione Trasporti della Camera.

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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In memoria di Francesco Nerli

di Redazione Port News

«Una intelligenza concreta e lucida. Un uomo che ha lasciato in eredità una

visione lungimirante del mondo portuale e che ha pagato di persona gli errori

della giustizia italiana». A un anno dalla sua scomparsa, e a pochi giorni dall'

evento commemorativo organizzato a Roma da www.shipmag.it, Roberto

Piccini ricorda così Francesco Nerli, sindacalista della Cgil, deputato e

senatore del Pci-Pds, primo presidente di un' Autorità Portuale in Italia, a

Civitavecchia, poi presidente dell' AP di Napoli e di Assoporti: una vita intensa,

legata al mondo della politica e a quello del lavoro. «Per coloro che come noi si

sono formati nella sua scuola, Francesco Nerli era il compagno che ci

precedeva nelle esperienze intellettuali e politiche, che ci mostrava in che cosa

consistesse la comprensione reale del fatto storico». Piccini piange l' amico di

una vita: «Ci siamo conosciuti a Roma, sul finire degli anni 80. Ci incontravamo

spesso in Via delle Botteghe Oscure, nella sede del Partito Comunista Italiano,

per parlare di portualità e shipping. Durante le riunioni della Consulta Mare,

organizzate dal PCI, non potevi fare a meno di osservarlo. Venivamo calamitati

dal suo stile originalissimo, dalla sua parlata toscana, un po' livornese ma con

vaghi accenti della terra senese, nella quale si era radicata la sua passione per il Palio di Siena e per la contrada della

Torre. Il fumo dell' onnipresente sigaro toscano ne impastava la voce, donandole una profondità quasi tattile,

tridimensionale. Francesco era solito lanciarsi in un discorrere abbondante in qualsiasi direzione lo portasse l'

appassionato eccitamento per le questioni che più lo accaloravano. Ma non c' era in lui alcuna traccia di quello

snobismo intellettuale che allora rendeva granitiche, quasi immodificabili, le convinzioni di molti compagni di partito».

Port News

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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snobismo intellettuale che allora rendeva granitiche, quasi immodificabili, le convinzioni di molti compagni di partito».

L' ex n.1 dello scalo labronico ricorda quanto Nerli provasse disgusto per l' irrazionalismo, i dogmatismi, e quanto

fosse insofferente ai lati astratti della cultura portuale. Da uomo intelligente, sapeva e voleva prendersi sul serio ma lo

faceva sempre con il sorriso sulle labbra, aveva una alacrità contagiosa: «Dopo le riunioni, ci trovavamo in Via Giulia,

dove Franco Mariani aveva preso in affitto un appartamento e proseguivamo le nostre conversazioni davanti a una

cena frugale. Il calcio, la passione per la Fiorentina, e il Palio erano argomenti ricorrenti durante i nostri confronti e

fornivano un elemento di distrazione dai ragionamenti, più seri, sul lavoro e la portualità. Sebbene di rado, ci

concedevamo anche qualche incursione nella vita notturna capitolina: ricordo che una volta finimmo in un bar a farci

leggere i fondi del caffe da una veggente armena». I porti erano tutta la sua vita: «Per Nerli, le Autorità Portuali

avevano compiti ben precisi: da una parte dovevano sviluppare traffici e occupazione, dall' altra tutelare la

concorrenza attraverso una politica concessoria non discriminatoria ed equilibrata. L' ambivalenza di questi enti un po'

pubblici un po' privati nasce da qui, dall' esigenza di contemperare dinamismo
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manageriale e tutela dell' interesse pubblico». L' ex numero uno dello scalo labronico sottolinea quanto Nerli avesse

a cuore la tenuta sociale dei porti e del contratto collettivo nazionale: «Il CCNL e il modello regolatorio definito dalla

legge 84/94 hanno saputo garantire per lungo tempo la pace sociale nei porti. E di questo va dato atto al coraggio e

alla lungimiranza di Nerli. Ma va anche detto che Francesco non si è mai tirato indietro quando si è trattato di

segnalare i punti di debolezza nell' organizzazione del lavoro e le necessità di affrontare meglio la disciplina del terzo

mercato di cui all' art.17». Il ricordo più doloroso? «Francesco ha sofferto molto per la propria vicenda giudiziaria. Lo

avevano accusato di avere organizzato cene elettorali per raccogliere fondi a favore dei Ds, abusando della sua

posizione di presidente dell' Autorità portuale di Napoli. Ci sono voluti otto anni per arrivare all' assoluzione. Gli hanno

rovinato la vita. Questa inchiesta lo ha debilitato nella mente e, secondo me, anche nel corpo. Ho visto che nei giorni

scorsi sono arrivate delle scuse a nome della magistratura. Ma si tratta, ahimé, di un riconoscimento tardivo».

Port News

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Trenitalia, scatta l' orario invernale: in Campania aumentano le corse

Da domenica 12 dicembre 2021 sarà in vigore l' orario invernale sui treni

Trenitalia per facilitare anche gli spostamenti nel periodo di Natale, soprattutto

per coloro che rientrano a casa per le festività o semplicemente per chi ha

deciso di viaggiare. L' offerta Trenitalia è molto ampia ed in totale ci sono più

di 7mila treni al giorno , tra cui 230 Frecce, 94 Intercity e 24 Intercity Notte.

Sono previste nuove destinazioni per il Regionale che prevede 6800 treni al

giorno, anche per viaggiare trasportando la bicicletta. Tutta questa già ricca

flotta sarà ampliata nel 2022 poiché arriveranno altri 105 treni nuovi. Vediamo

le novità dell' orario invernale che porteranno vantaggi anche alla Campania e a

Napoli . Aumentano le Frecce ed i collegamenti con il Sud Una delle novità più

importanti riguarda l' aumento dei treni Frecce tra le grandi città e maggiori

collegamenti con il Sud Italia . Infatti, aumentano le frequenze delle corse così

come l' intermodalità tra bus e treno per raggiungere porti ed aeroporti.

Trenitalia si impegna sempre più per rafforzare i collegamenti con il Sud Italia

e, nel periodo di Natale, aumentano le frequenze anche da e per la Campania .

Grazie ai collegamenti integrati con Eav, da febbraio si potranno raggiungere

gli Scavi di Pompei, gli Scavi di Ercolano, il Parco Nazionale del Vesuvio ed i comuni della penisola sorrentina . In

Cilento, con la combinazione treno+bus, si può raggiungere la Certosa di Padula che è Patrimonio Unesco nonché la

più grande d' Italia. Inoltre, le famose Luci d' Artista di Salerno si potranno raggiungere con 20 corse aggiuntive

giornaliere. Gli Intercity ed i Regionali Aumentano anche gli Intercity che diventano 94, diretti alle medie località e ai

capoluoghi di provincia, passando per i posti più turistici. I Regionali prevedono 6800 corse al giorno con la

possibilità di trasportare la bicicletta . In più, ci sono anche punti di ricarica per le e-bike. Treni per raggiungere la

montagna Al Nord Italia aumentano i collegamenti per le mete invernali in montagna, ma ci sono anche due

Frecciarossa da Napoli ed altre città per arrivare a Oulx e Bardonecchia , oltre a 10 collegamenti treno+bus con

Freccialink nei weekend per Cortina e Cadore, Val Gardena, Madonna di Campiglio, Val di Fassa, Val di Fiemme,

Courmayeur. Altri collegamenti Frecciarossa senza cambio, che partono la mattina, collegheranno Napoli a Verona,

Bolzano e Trento . Il periodo di Natale Sono tanti i mercatini di Natale che si possono visitare durante questo periodo

e molti nuovi treni sono diretti in località del Nord, ma anche verso Salerno per le già citate Luci d' Artista .

Collegamenti per porti e aeroporti Si può lasciare a causa l' auto per raggiungere gli aeroporti con molte corse in più

da parte di Trenitalia. Ci saranno collegamenti diretti anche con Napoli Capodichino , mentre dal 15 gennaio 2022 ci

sarà la soluzione Brindisi Air&Port Link che collega Brindisi anche con l' Aeroporto del Salento e con il porto. Anche il

porto di Napoli sarà più facilmente

Napoli Like

Napoli
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raggiungibile.

Napoli Like

Napoli
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Porto di Napoli: Maxi sequestro di 812.000 mascherine cinesi

Redazione Seareporter.it

Napoli, il Comando Provinciale della Guardia di Finanza e ufficiali di PT e PG

dell' ADM di Napoli hanno intercettato, all' interno del porto, nel contesto delle

attività congiunte di analisi di rischio in ambito doganale, un container con

812.000 mascherine di provenienza cinese prive delle certificazioni attestanti la

conformità. L' intenzione dell' importatore era declassare tali dispositivi a

mascherine generiche attraverso una specifica etichettatura che si sarebbe

dovuta effettuare presso i locali di una società specializzata di Napoli. Tuttavia

i controlli eseguiti dai finanzieri del II Gruppo Napoli e dai funzionari ADM

hanno permesso di riscontrare che la società incaricata non aveva

regolarizzato i prodotti in importazione. Le mascherine, che avrebbero fruttato

sul mercato circa mezzo milione di euro, sono state sequestrate e il

rappresentante legale della società è stato denunciato alla Procura della

Repubblica di Napoli, per frode in commercio e contraffazione.

Sea Reporter

Napoli
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Installato a Bari un impianto fotovoltaico sulla stazione marittima

La produzione di energia è costantemente tenuta sotto controllo grazie ad un sistema di monitoraggio da remoto

Energia solare per lo scalo di Bari. L' Autorità di Sistema portuale del Mare

Adriatico Meridionale ha installato un impianto fotovoltaico realizzato sulla

copertura piena della stazione marittima - Terminal San Vito del porto. Ben 380

pannelli in silicio monocristallino costituiscono l' impianto, installato sul lastrico

solare attraverso l' utilizzo di una struttura zavorrata. I pannelli sono raggruppati

in 23 stringhe, ognuna composta da 16 o da 22 pannelli, attestate su quattro

inverter, attraverso i quali la potenza generata dai pannelli fotovoltaici (in

corrente continua) viene trasformata in potenza alternata. La potenzialità

produttiva è notevole. In condizioni standard, infatti, l' impianto riesce a

produrre circa 170 mila kWh/annui. La produzione di energia è costantemente

tenuta sotto controllo grazie ad un sistema di monitoraggio da remoto che

consente a gestori ed utenza di essere informati in tempo reale sui livelli di

produzione. "Vogliamo rendere i porti del nostro network sempre più green ed

eco-sostenibili, attraverso interventi mirati che, con l' utilizzo delle più recenti

tecnologie e della domotica, riducano drasticamente le emissioni di Co2 in

atmosfera - ha spiegato il presidente dell' AdSPMAM Ugo Patroni Griffi.

Attraverso l' impianto che abbiamo realizzato a Bari, riusciremo a coniugare la compatibilità con le esigenze

architettoniche e di tutela ambientale, a non produrre inquinamento acustico; a ridurre drasticamente l' utilizzo di

combustibile fossile, generando e immettendo in rete energia elettrica senza emissioni di sostanze inquinanti. Un

progetto pilota che intendiamo applicare anche negli altri porti del sistema". Utilizzando parametri specifici del parco

elettrico italiano, si è stimato che le emissioni di CO2 risparmiate con l' entrata in esercizio dell' impianto saranno pari

a 464,8 g CO2/kWh di produzione termoelettrica lorda totale; di conseguenza, l' emissione di anidride carbonica

"evitata" ogni anno sarà di circa 79.000 kg. Per la realizzazione dell' impianto, l' ente portuale ha investito la somma di

circa 135.400 euro.

Informazioni Marittime

Bari
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Prete: "Il Polisettoriale va discretamente"

Intervista al presidente dell'Autorità di Sistema portuale del Mar Ionio

Redazione

ROMA Tra i numerosi partecipanti all'assemblea di Anita a Roma, anche

Sergio Prete, presidente dell'Autorità di Sistema portuale del Mar Ionio, al

quale abbiamo chiesto notizie riguardo il Molo Polisettoriale. Il Polisettoriale

va discretamente ha risposto . L'operatore turco Yilport (che ha la

concessione del terminal di Taranto attraverso la sua controllata San Cataldo

Container Terminal (Scct), ndr) sta procedendo al rinnovamento di gru ed altri

mezzi di movimentazione. Al momento non abbiamo avuto ancora i flussi di

traffico attesi, ma confidiamo che l'importante azione di marketing che è stata

fatta, porti i suoi frutti nei prossimi mesi, anche grazie al completamento degli

interventi di potenziamento del sistema ferroviario, oltre al prossimo

completamento dei dragaggi che consentirà di ospitare navi di grandi

dimensioni, ha aggiunto Prete. Inoltre, il presidente Sergio Prete ha ricordato

che insieme alla vice ministra Teresa Bellanova ha recentemente inaugurato la

rettifica di Levante del molo San Cataldo che sarà destinata all'attività

crocieristica.

Messaggero Marittimo

Taranto
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Intervento di Guardia Costiera e Vigili del fuoco per un principio di incendio all'interno del
Porto Commerciale di Manfredonia

Nel corso della mattinata odierna, la Sala Operativa della Capitaneria di Porto di Manfredonia è stata allertata dalla
segnalazione di un privato cittadino relativa ad un principio di incendio all'interno del Porto Commerciale di
Manfredonia. Immediato l'intervento sul posto dei militari che hanno garantito una preliminare perimetrazione
dell'area interessata ed una prima valutazione della situazione in corso.

Manfredonia, 02 dicembre 2021 - Tempestivo, quindi, l'intervento dei Vigili del

Fuoco di Manfredonia che ha permesso di estinguere il principio d'incendio e

scongiurare qualsivoglia pericolo per la pubblica incolumità e per le

infrastrutture portuali. Sono in corso le verifiche del caso, anche con l'ausilio

dell'impianto di videosorveglianza installato in ambito portuale, per accertare

gli autori di tale incidente. L'attività odierna può considerarsi un ottimo 'banco

di prova' per testare le sinergie tra i diversi Enti preposti e mettere in atto le

procedure previste per tali incidenti e che sono di periodicamente simulate nel

corso delle esercitazioni svolte in ambito portuale. L'intervento di questa

mattina segue l'esercitazione antinquinamento (Pollex 2021) svolta quest'anno

al l ' interno del Porto Turist ico di 'Marina del Gargano'.  Nel corso

dell'esercitazione è stato simulato uno sversamento in mare di un ingente

quantitativo di idrocarburi (per l'occasione simulato con l'utilizzo di

fluoresceina) da parte di un'imbarcazione da diporto intenta nelle operazioni di

rifornimento. L'esercitazione è stata l'occasione per verificare le dotazioni

previste per tali eventi oltre che la risposta operativa messa in campo dai

diversi Enti. In particolare il personale del Porto Turistico dove si è svolta l'esercitazione, una volta avuta contezza

dell' 'incidente' e aver contattato la sala operativa della Capitaneria di Porto di Manfredonia per l'avvio delle procedure

previste dal Piano Locale Antinquinamento, si adoperava prontamente per cercare di fronteggiare l'evento occorso.

Nel corso delle operazioni sono state utilizzate 50 metri di panne galleggianti che hanno delimitato la 'chiazza

inquinante'. Successivamente, anche con la collaborazione del personale dipendente della Società di rifornimento

presente in porto, si è provveduto a recuperare, attraverso l'impiego di panni assorbenti, tutta la sostanza fuoriuscita.

Tutte le operazioni sono avvenute sotto il coordinamento della sala operativa della Capitaneria di Porto di

Manfredonia. 'L'esercitazione così come l'evento di questa mattina, hanno evidenziato un'ottima sinergia tra tutti gli

attori protagonisti' sono le impressioni del Comandante della Capitaneria di Porto Capitano di Fregata di Giuseppe

TURIANO che poi ha ribadito come tali esercitazioni servono a verificare il livello di efficienza ed efficacia degli

uomini, dei mezzi e in generale delle risorse disponibili in ambito locale nell'intraprendere tutte le misure significative

per preservare l'ecosistema marino in situazioni emergenziali come quello dello sversamento di idrocarburi'.

Informatore Navale

Manfredonia
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Intervento di Guardia Costiera e VV.FF. per un principio di incendio all'interno del Porto
Commerciale di Manfredonia

02/12/2021 Nel corso della mattinata odierna, la Sala Operativa della

Capitaneria di Porto di Manfredonia è stata allertata dalla segnalazione di un

privato cittadino relativa ad un principio di incendio all'interno del Porto

Commerciale di Manfredonia. Immediato l'intervento sul posto dei militari che

hanno garantito una preliminare perimetrazione dell'area interessata ed una

prima valutazione della situazione in corso. Tempestivo, quindi, l'intervento dei

Vigili del Fuoco di Manfredonia che ha permesso di estinguere il principio

d'incendio e scongiurare qualsivoglia pericolo per la pubblica incolumità e per le

infrastrutture portuali. Sono in corso le verifiche del caso, anche con l'ausilio

dell'impianto di videosorveglianza installato in ambito portuale, per accertare gli

autori di tale incidente. L'attività odierna può considerarsi un ottimo banco di

prova per testare le sinergie tra i diversi Enti preposti e mettere in atto le

procedure previste per tali incidenti e che sono di periodicamente simulate nel

corso delle esercitazioni svolte in ambito portuale. L'intervento di questa

mattina segue l'esercitazione antinquinamento (Pollex 2021) svolta quest'anno

all'interno del Porto Tu r i s t i co  d i  Mar ina  de l  Gargano .  Ne l  co rso

dell'esercitazione è stato simulato uno sversamento in mare di un ingente quantitativo di idrocarburi (per l'occasione

simulato con l'utilizzo di fluoresceina) da parte di un'imbarcazione da diporto intenta nelle operazioni di rifornimento.

L'esercitazione è stata l'occasione per verificare le dotazioni previste per tali eventi oltre che la risposta operativa

messa in campo dai diversi Enti. In particolare il personale del Porto Turistico dove si è svolta l'esercitazione, una

volta avuta contezza dell' incidente e aver contattato la sala operativa della Capitaneria di Porto di Manfredonia per

l'avvio delle procedure previste dal Piano Locale Antinquinamento, si adoperava prontamente per cercare di

fronteggiare l'evento occorso. Nel corso delle operazioni sono state utilizzate 50 metri di panne galleggianti che

hanno delimitato la chiazza inquinante. Successivamente, anche con la collaborazione del personale dipendente della

Società di rifornimento presente in porto, si è provveduto a recuperare, attraverso l'impiego di panni assorbenti, tutta

la sostanza fuoriuscita. Tutte le operazioni sono avvenute sotto il coordinamento della sala operativa della

Capitaneria di Porto di  Manfredonia. L'esercitazione così come l'evento di questa mattina, hanno evidenziato

un'ottima sinergia tra tutti gli attori protagonisti sono le impressioni del Comandante della Capitaneria di Porto

Capitano di Fregata di Giuseppe TURIANO che poi ha ribadito come tali esercitazioni servono a verificare il livello di

efficienza ed efficacia degli uomini, dei mezzi e in generale delle risorse disponibili in ambito locale nell'intraprendere

tutte le misure significative per preservare l'ecosistema marino in situazioni
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emergenziali come quello dello sversamento di idrocarburi.
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Incendio all' interno del Porto Commerciale di Manfredonia: interviene la Guardia Costiera

Redazione Seareporter.it

Manfredonia, 2 dicembre 2021 - Nel corso della mattinata odierna, la Sala

Operativa della Capitaneria di Porto di Manfredonia è stata allertata dalla

segnalazione di un privato cittadino relativa ad un principio di incendio all'

interno del Porto Commerciale di Manfredonia. Immediato l' intervento sul

posto dei militari che hanno garantito una preliminare perimetrazione dell' area

interessata ed una prima valutazione della situazione in corso. Tempestivo,

quindi, l' intervento dei Vigili del Fuoco di Manfredonia che ha permesso di

estinguere il principio d' incendio e scongiurare qualsivoglia pericolo per la

pubblica incolumità e per le infrastrutture portuali. Guardia Costiera Sono in

corso le ver i f iche del  caso,  anche con l '  ausi l io  del l '  impianto d i

videosorveglianza installato in ambito portuale, per accertare gli autori di tale

incidente. L' attività odierna può considerarsi un ottimo 'banco di prova' per

testare le sinergie tra i diversi Enti preposti e mettere in atto le procedure

previste per tali incidenti e che sono di periodicamente simulate nel corso delle

esercitazioni svolte in ambito portuale. L' intervento di questa mattina segue l'

esercitazione antinquinamento (Pollex 2021) svolta quest' anno all' interno del

Porto Turistico di 'Marina del Gargano'. Nel corso dell' esercitazione è stato simulato uno sversamento in mare di un

ingente quantitativo di idrocarburi (per l' occasione simulato con l' utilizzo di fluoresceina) da parte di un' imbarcazione

da diporto intenta nelle operazioni di rifornimento. L' esercitazione è stata l' occasione per verificare le dotazioni

previste per tali eventi oltre che la risposta operativa messa in campo dai diversi Enti. In particolare il personale del

Porto Turistico dove si è svolta l' esercitazione, una volta avuta contezza dell' 'incidente' e aver contattato la sala

operativa della Capitaneria di Porto d i  Manfredonia per l' avvio delle procedure previste dal Piano Locale

Antinquinamento, si adoperava prontamente per cercare di fronteggiare l' evento occorso. Nel corso delle operazioni

sono state utilizzate 50 metri di panne galleggianti che hanno delimitato la 'chiazza inquinante'. Successivamente,

anche con la collaborazione del personale dipendente della Società di rifornimento presente in porto, si è provveduto

a recuperare, attraverso l' impiego di panni assorbenti, tutta la sostanza fuoriuscita. Tutte le operazioni sono avvenute

sotto il coordinamento della sala operativa della Capitaneria di Porto di Manfredonia. 'L' esercitazione così come l'

evento di questa mattina, hanno evidenziato un' ottima sinergia tra tutti gli attori protagonisti' sono le impressioni del

Comandante della Capitaneria di Porto Capitano di Fregata di Giuseppe TURIANO che poi ha ribadito come tali

esercitazioni servono a verificare il livello di efficienza ed efficacia degli uomini, dei mezzi e in generale delle risorse

disponibili in ambito locale nell' intraprendere tutte le misure significative
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per preservare l' ecosistema marino in situazioni emergenziali come quello dello sversamento di idrocarburi'.
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Gruppo Grendi: è operativo il nuovo MITO per la Sardegna

2 dicembre 2021 - È operativo MITO of Sardinia, la new company a cui il

Gruppo Grendi nel mese di novembre ha conferito il ramo di azienda per l'

att ività sul terminal internazionale di Porto Cana le  ded ica to  a l l a

movimentazione di container. La nuova società, il cui nome è l' acronimo di

Mediterranean Intermodal Terminal Operator, si occuperà del nuovo terminal

container internazionale con movimentazione LoLo dei contenitori con l'

obiettivo di contribuire al rilancio del ruolo strategico del porto di Cagliari, polo

logistico naturale per l' import e l' export dell' isola. Un impegno che rafforza il

ruolo del Gruppo, presente come concessionario al Porto di Cagliari dal 1998

con le attività terminalistiche dedicate al traffico nazionale rotabile, e che ora

potrà offrire al mercato ulteriori servizi di transhipment innovativi che puntano

all' efficienza di sistema. MITO impiega attualmente una decina di persone, che

cresceranno a 14 entro i primi mesi del 2022, con un indotto diretto a chiamata

di altri 8/10 lavoratori dedicati alle attività accessorie di sbarco e imbarco. Per

quanto riguarda le dimensioni operative il nuovo terminal internazionale gestito

da MITO sito in un tratto di banchina di 350 metri sugli oltre 1.500 totali del

Porto Canale di Cagliari con un piazzale di 84.000 mq e un pescaggio di 16 metri. Il porto di Cagliari è un punto focale

della strategia operativa del Gruppo Grendi che offre servizi di logistica integrata per la Sardegna e il centro/sud Italia

e che nel 2020 ha movimentato nel terminal RoRo 97.500 TEU (l' unità di misura dei container equivalente a 20 piedi),

di cui circa 27.000 di traffico LoLo internazionale. Numeri, cresciuti nel 2021 sino a 90.000 TEU, di cui 26.000 circa

relativi a container provenienti/destinati anche all' estero. "L' inizio dell' attività di MITO ha per noi un doppio valore sia

per l' attività terminalistica internazionale che per l' ampliamento della nostra operatività tradizionale che dedicava le

attività portuali solo al nostro core business nazionale. Questa iniziativa rappresenta il contributo del Gruppo Grendi

per il rilancio di quest' area di Porto Canale, un' infrastruttura importante per lo sviluppo portuale e industriale della

Sardegna: un contributo che ci impegniamo a fare crescere nel tempo. Oggi Cagliari è l' hub marittimo principale del

nostro Gruppo ed è completamente attrezzato per servire navi RoRo (con carico orizzontale delle navi mediante

camion e cassette, ndr) e LoLo (con carico verticale mediante gru di banchina). La forte integrazione tra le attività

LoLo e RoRo e l' innovazione tecnologica che da sempre ci caratterizza, consentiranno a MITO di offrire un servizio

innovativo e indipendente in grado di aumentare l' efficienza logistica dei clienti con ricadute positive sulla sua

sostenibilità economica e sociale." ha commentato Antonio Musso, amministratore delegato di MITO e Grendi

Trasporti Marittimi.

Primo Magazine

Cagliari



 

giovedì 02 dicembre 2021

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 91

[ § 1 8 6 3 6 9 5 3 § ]

Gruppo Grendi, è operativo il Mediterranean Intermodal Terminal Operator per la Sardegna

Una new company per gestire l' attività terminalistica del Gruppo nel Porto Canale di Cagliari, hub logistico naturale
per il traffico internazionale di merce containerizzata in import-export per la Sardegna

Redazione Seareporter.it

È operativo MITO of Sardinia , la new company a cui il Gruppo Grendi nel

mese di novembre ha conferito il ramo di azienda per l' attività sul terminal

internazionale di Porto Canale dedicato alla movimentazione di container. La

nuova società, il cui nome è l' acronimo di M editerranean I ntermodal T erminal

O perator, si occuperà del nuovo terminal container internazionale con

movimentazione LoLo dei contenitori con l' obiettivo di contribuire al rilancio del

ruolo strategico del porto di Cagliari, polo logistico naturale per l' import e l'

export dell' isola. Un impegno che rafforza il ruolo del Gruppo, presente come

concessionario al Porto di Cagliari dal 1998 con le attività terminalistiche

dedicate al traffico nazionale rotabile, e che ora potrà offrire al mercato ulteriori

servizi di transhipment innovativi che puntano all' efficienza di sistema. MITO

impiega attualmente una decina di persone, che cresceranno a 14 entro i primi

mesi del 2022, con un indotto diretto a chiamata di altri 8/10 lavoratori dedicati

alle attività accessorie di sbarco e imbarco. Per quanto riguarda le dimensioni

operative il nuovo terminal internazionale gestito da MITO sito in un tratto di

banchina di 350 metri sugli oltre 1.500 totali del Porto Canale di Cagliari con un

piazzale di 84.000 mq e un pescaggio di 16 metri. L' area per l' attività terminalistica tesa ad intercettare il traffico

locale import/export della Sardegna è così attrezzata: 2 gru di banchina Ship to Shore 3 gru di piazzale RTG 3 Reach

Stacker e 3 ralle portuali Il porto di Cagliari è un punto focale della strategia operativa del Gruppo Grendi che offre

servizi di logistica integrata per la Sardegna e il centro/sud Italia e che nel 2020 ha movimentato nel terminal RoRo

97.500 TEU (l' unità di misura dei container equivalente a 20 piedi), di cui circa 27.000 di traffico LoLo internazionale.

Numeri, cresciuti nel 2021 sino a 90.000 TEU, di cui 26.000 circa relativi a container provenienti/destinati anche all'

estero. 'L' inizio dell' attività di MITO ha per noi un doppio valore sia per l' attività terminalistica internazionale che per

l' ampliamento della nostra operatività tradizionale che dedicava le attività portuali solo al nostro core business

nazionale. Questa iniziativa rappresenta il contributo del Gruppo Grendi per il rilancio di quest' area di Porto Canale,

un' infrastruttura importante per lo sviluppo portuale e industriale della Sardegna: un contributo che ci impegniamo a

fare crescere nel tempo. Antonio Musso Oggi Cagliari è l' hub marittimo principale del nostro Gruppo ed è

completamente attrezzato per servire navi RoRo (con carico orizzontale delle navi mediante camion e cassette, ndr)

e LoLo (con carico verticale mediante gru di banchina). La forte integrazione tra le attività LoLo e RoRo e l'

innovazione tecnologica che da sempre ci caratterizza, consentiranno a MITO
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di offrire un servizio innovativo e indipendente in grado di aumentare l' efficienza logistica dei clienti con ricadute

positive sulla sua sostenibilità economica e sociale.' ha commentato Antonio Musso, amministratore delegato di

MITO e Grendi Trasporti Marittimi . Nei progetti di crescita di MITO c' è l' aumento di efficienza per far crescere i

volumi internazionali, approfittando dell' ubicazione di Cagliari, vicina a mercati emergenti come quelli del Nord Africa.

Tra i primi clienti che hanno deciso di beneficiare dell' offerta di MITO ci sono già due delle prime quattro compagnie

armatoriali globali. MITO si va ad aggiungere alle consolidate attività di trasporto per carichi completi, collettame e

trasporti eccezionali del Gruppo: Cagliari è, infatti, collegata con una linea marittima sul porto di Marina di Carrara con

5 partenze a settimana compreso il collegamento merci con il nord dell' isola attraverso un collegamento trisettimanale

con il porto di Olbia avviato nel 2020. Gruppo Grendi: Impresa familiare nata a Genova nel 1828 operativa nell' ambito

dei trasporti e della logistica. Grendi offre ai propri partner commerciali un' offerta integrata di soluzioni logistiche per

tutto il Sud Italia utilizzando magazzini di raccolta e di distribuzione, ogni tipo di camion: dall' autotreno al furgone,

terminal portuali e linee marittime, tutto sempre sotto il suo diretto controllo. Una logistica ritagliata sulle esigenze del

cliente e pensata solo per le necessità della merce. È la prima società armatoriale italiana a modificare lo statuto per

diventare Società Benefit nel 2021, aggiungendo agli obiettivi di risultati economici soddisfacenti l' impegno verso un

impatto positivo per ambiente, dipendenti e collaboratori, clienti e fornitori e comunità.
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Stretto di Messina e collegamenti Isole Eolie, Autorità Portuale: "dal 6 dicembre Blujet
emetterà biglietti solo ai possessori di Green Pass"

Con l' introduzione del nuovo decreto il Green Pass diventa obbligatorio anche per gli utenti che utilizzano i trasporti
nello Stretto di Messina e per i collegamenti con le Isole Eolie

Il Green Pass diventa obbligatorio anche per i trasporti nello Stretto di Messina

e per i bus comunali e metropolitani. Lo avevamo annunciato negli giorni

scorsa dopo il clamoroso "colpo di mano" operato da Mattarella e Draghi nella

notte tra il 26 e il 27 novembre. Ad annunciarlo anche una nota pubblicata dall'

Autorità di Sistema Portuale dello Stretto : "si comunica che a partire dal 6

dicembre prossimo è necessario il possesso della certificazione verde "in

regolare corso di validità" per accedere al servizio di trasporto nello Stretto di

Messina e per i collegamenti con le Isole Eolie operato da TUTTI i vettori

presenti nell' area" . La società Blujet ha comunicato di "aver dato disposizioni

al proprio personale addetto alle biglietterie che NON dovranno essere rilasciati

titoli di viaggio a coloro che sono sprovvisti della detta certificazione, né,

tantomeno, dovrà essere permesso l' accesso a bordo delle proprie unità

navali agli utenti privi della succitata certificazione" . A partire dal 6 dicembre,

quindi, sarà obbligatorio avere il Green Pass base (quello che si può ottenere

anche con il tampone) su tutti i mezzi di trasporto di tutte le città, compresi i

tram, le metropolitane e gli autobus urbani come i mezzi ATM di Messina e

ATAM di Reggio Calabria, e anche su tutti i natanti che collegano i numerosi pendolari dello Stretto di Messina, che

siano traghetti o aliscafi. Nel testo viene specificato che "i controlli verranno eseguiti a campione" .
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Comune di Reggio Calabria, le prime ipotesi sulle deleghe: Mimmo Battaglia all'
Urbanistica, l' Istruzione ad Angela Martino [DETTAGLI]

Nuova giunta comunale di Reggio Calabria: le prime ipotesi sulle deleghe

Potrebbe arrivare in questo fine settimana la formalizzazione della nuova giunta

comunale di Reggio Calabria che affiancherà l' attuale sindaco facente funzioni

Paolo Brunetti per i prossimi 18 mesi. Il perdurare della crisi politica in seno al

centrosinistra reggino, nata a seguito della condanna in primo grado del

sindaco Giuseppe Falcomatà (Pd), sospeso dall' incarico per gli effetti della

legge Severino, ha portato il Partito democratico ad una richiesta di

azzeramento della giunta formata solo un anno fa e ad una verifica di quanto

fatto finora. A farne le spese sono state deu figure esterne all' Amministrazione

ed espressione diretta di Falcomatà: l' ex vicesindaco Tonino Perna,

economista, sociologo e docente universitario, e Rosanna Scopelliti già

deputata e presidente della fondazione Antonino Scopelliti. Secondo quanto

appreso dalla Dire la ripartizione delle deleghe nella giunta Brunetti comporterà

uno spacchettamento tra turismo, cultura ed istruzione , coordinate fino ad oggi

da Scopelliti, in favore rispettivamente di Giuggi Palmenta (Dpm), Lucia Nucera

(Pd) e Angela Martino (Pd). Da definire le altre deleghe, ma non è escluso che

quella sul Bilancio e tributi resti all' attuale assessora Irene Calabrò (Psi), stessa

situazione per Demetrio Delfino (Dpm) che manterrebbe il Welfare. E' possibile che la delega all' Urbanistica venga

affidata a Mimmo Battaglia (Pd), già consigliere regionale e provinciale, al momento componente dell' Autorità di

sistema dello Stretto. Alle Politiche abitative e le manutenzioni resterebbe Rocco Albanese (Pd) mentre alla civiche,

rappresentate da Francesco Gangemi , andrebbero i Lavori pubblici , in precedenza coordinati dall' assessore

Giovanni Muraca, anch' egli sospeso per 18 mesi per via della condanna in primo grado al processo Miramare.
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Stretto di Messina, l' importanza di essere al centro del Mediterraneo: sabato convegno
presso la Sala Convegni Confindustria di Reggio Calabria

L' evento si svolgerà sabato 4 dicembre 2021 e vedrà la partecipazione di illustri ospiti

"Infrastrutture e logistica per lo sviluppo sostenibile euromediterraneo - Area

integrata dello Stretto" . E' questo il titolo del Lions Club International che ha

organizzato un convegno presso la Sala Convegni Confindustria in Via del

Torrione, 96 di Reggio Calabria . L' evento si svolgerà sabato 4 dicembre 2021

e vedrà la partecipazione di illustri ospiti: Indirizzi di Saluto: Domenico Vecchio

Presidente Confindustria Reggio Calabria; Filippo Mancuso Presidente

Consiglio regionale della Calabria; Giuseppe Strangio Presidente L.C. Reggio

Calabria Host; Andrea Commisso Presidente 28^ Zona Distretto 108 Ya;

Massimo Serranò Presidente XI^ Circoscrizione Distretto 108 Ya. Apertura

Lavori: Ettore Tigani Presidente Comitato Distrettuale "Infrastrutture per una

mobilità sostenibile"; Salvatore Napolitano Coordinatore del Forum

Permanente. Moderatore: Enzo Vitale Presidente Fondazione Mediterranea

Reggio Calabria. Relatori: Mario Mega Presidente dell' Autorità di Sistema

Portuale dello Stretto; Francesca Moraci Ordinario di Urbanistica Università

Mediterranea Reggio Calabria; Claudio Ricci Amministratore Delegato

Interporto Campano SpA. Interventi Programmati: Silvia Vono Senatrice della

Repubblica Vice Presidente Commissione permanente Infrastrutture e Lavori Pubblici; Giusi Princi Vice Presidente

Giunta Regionale della Calabria; Paolo Battaglia Presidente distrettuale Leo; Franco Scarpino Primo Vice

Governatore Distretto Lions 108 Ya. Relazioni: Mega: "Sistema portuale dell' area dello Stretto tra trasporti e

logistica" Moraci: "Sud, infrastrutture e futuro" Ricci: "Infrastrutture e ZES. Strumenti per lo sviluppo economico"

Conclusioni: Francesco Accarino Governatore Distretto 108 Ya.
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Messina. Pietre, tronchi e mini cantieri: ciò che vedono i croceristi all' arrivo. VIDEO

Una decina le piccole aree che si allungano per tutto il marciapiede dal cancello dei turisti alla dogana. In alcuni di
loro, lavori in corso

Giuseppe Fontana

MESSINA - Non il migliore dei biglietti da visita ma si sta lavorando per

risolvere tempestivamente la situazione. I croceristi che ogni settimana

sbarcano in riva allo Stretto, proprio nei pressi del molo, si imbattono in una

strada non particolarmente accogliente. Diversi piccoli "cantieri", una decina, si

snodano lungo il marciapiede, proprio partendo dal piccolo cancello che fa da

ingresso ufficiale in città, a pochi metri dall' attraversamento verso Piazza

Unione Europea e fino ad arrivare quasi alla Dogana. Un tratto lungo e che,

come ci hanno segnalato in tanti, non è funzionale né "bello" da mostrare in

queste condizioni. E anche stamattina, una nave da crociera era ormeggiata in

porto: quanti turisti avranno notato tronchi, pietre, fossi e lavori in corso?

Lavori in corso per ristabilire la funzionalità Parliamo di numerosi fossi recintati,

in cui prima erano sistemati gli alberi, ora sradicati e tagliati, ma in alcuni casi

ancora presenti lì accanto. Tronchi e pietre occupano metà del marciapiede,

"recintati" d' arancione (anche se non sempre) e a volte con paletti d' acciaio

non perfettamente incastonati nel terreno. Raggiunto telefonicamente, l'

assessore alle infrastrutture e ai lavori pubblici, Salvatore Mondello, ci ha

spiegato che i lavori in questione stanno proseguendo, appaltati nell' ambito di accordi quadro che coinvolgono,

quindi, varie aziende. "Stiamo lavorando", ci spiega l' assessore e ad onor di cronaca è vero. In uno dei primi mini-

cantieri, stamattina, due operai stavano portando a termine il proprio lavoro chiudendo l' apertura sul marciapiede

intorno a un piccolo albero piantato. La speranza è che si possa completare presto per regalare ai croceristi un

biglietto da visita diverso, più fedele alla reale bellezza che Messina può offrire.
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Esercitazione al porto di Catania, testata una nave antinquinante

Redazione NewSicilia

CATANIA - Si è svolta presso la banchina 'Darsena' del porto commerciale di

Catania , un' esercitazione antinquinamento denominata 'Pollex 2021', con la

quale è stato simulato il malfunzionamento degli impianti di stoccaggio da

idrocarburi di bordo di una nave di linea impiegata sulla tratta Catania - Brindisi

- Ravenna. Attività che ha fatto scattare il piano di sicurezza ambientale in

ambito portuale, al fine di impedire e contrastare eventuali sversamenti di

materiale inquinante in mare. La sala operativa della Capitaneria di porto d i

Catania , ricevuta la segnalazione dagli addetti alla sicurezza a bordo della

nave mercantile, ha testato il piano di protezione ambientale del porto d i

Catania , provvedendo ad allertare tutti gli Enti a capo dei servizi portuali che

operano in Porto e che sono coinvolti a vario titolo nelle operazioni di tutela

ambientale, inviando sul posto due motovedette della Guardia Costiera etnea

e, via terra, il personale militare abilitato alla gestione di tale tipologia di

emergenza, oltre agli operatori portuali specializzati in materia. In pochissimo

tempo, attorno all' unità navale è stata creata un' area di sicurezza, grazie all'

intervento dei mezzi della Capitaneria di porto e del battello disinquinante della

'Ecolmare', che hanno contenuto l' idrocarburo grazie all' utilizzo delle panne galleggianti, il cui scopo è quello di

evitare la dispersione in mare del liquido inquinante. Presenti in zona operazione anche il personale della locale

autorità di Sistema Portuale e tutti i servizi tecnico-nautici del porto di Catania, che hanno provveduto, ciascuno nell'

ambito delle proprie competenze e professionalità, al fine di scongiurare, seppur in modo simulato, a più gravi

conseguenze. Il personale operante nel sistema portuale, con l' occasione ha avuto modo di testare il piano di

sicurezza e le capacità 'tecnico-professionali' dell' equipaggio della nave coinvolta nell' esercitazione , di intervenire in

caso di sversamento di materiale inquinante in mare. Scopo primario dell' esercitazione è stato quello di testare la

prontezza operativa e la capacità di coordinamento e controllo della Sala Operative della Capitaneria di porto di

Catania, del dispositivo antinquinamento, all' occasione attivato previa autorizzazione del Ministero per la Transizione

Ecologica, e delle altre sale operative all' uopo allertate appartenenti a tutti gli Organi chiamati in causa per le

emergenze di inquinamento in mare e per quelle ricollegate ad un eventuale spiaggiamento dell' inquinamento.

New Sicilia

Catania
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Opere idriche, dal PNRR "240 milioni alla Sicilia", fondi anche per le ZES

2 miliardi per dighe e altre opere idriche: 240 milioni alla Sicilia. Cancelleri:

Redazione

2 miliardi per dighe e altre opere idriche: 240 milioni alla Sicilia Cancelleri:

"Ottimo segnale" Anche 120 milioni per le ZES Oggi pomeriggio in sede di

Conferenza Unificata è stata approvata una importante programmazione per

investimenti in infrastrutture idriche primarie per la sicurezza dell '

approvvigionamento idrico. 124 opere in Italia per 2 miliardi "Si tratta di 124

interventi per complessivi 2 miliardi di euro, di cui 900 milioni di euro assegnati

dai fondi del PNRR su 39 interventi e 1 miliardo e 100 milioni di euro a valere

su risorse già disposte che finanzieranno 85 progetti", afferma Giancarlo

Cancelleri , Sottosegretario al Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità

Sostenibili. Tali risorse, il cui 40% è destinato alle regioni del Mezzogiorno del

Paese, sono finalizzate a mettere in sicurezza l' approvvigionamento di almeno

25 sistemi idrici entro il 31 marzo 2026, pena la revoca dei finanziamenti,

nonché a migliorare le reti idriche di importanti aree urbane e la capacità di

trasporto della risorsa. Quasi 240 milioni alla Sicilia "La Sicilia grazie a questa

intesa potrà usufruire di risorse per complessivi 239 milioni e 621mila euro che

finanzieranno diversi progetti  r iguardanti lavori di completamento,

adeguamento e manutenzione straordinaria di alcune importanti dighe , nonché interventi per il potenziamento del

sistema idrico", continua Cancelleri. "Ora l' Italia ha la grande opportunità di poter attingere alle risorse messe a

disposizione grazie al PNRR ed è necessario che parte di questi finanziamenti siano destinati a risolvere le

emergenze esistenti, attraverso una gestione equa, razionale e sostenibile dell' acqua, con particolare attenzione a

quella potabile destinata al consumo umano", conclude il Sottosegretario Cancelleri. L' elenco delle opere finanziate

Ecco l' elenco completo: Amap - Potabilizzatore Presidiana (costo 25 milioni, di cui 23.950.000,00 ammessi a

finanziamento); Siciliacque - Interventi per il potenziamento del sistema idrico della Sicilia sud-occidentale: Volumi

compenso sistemi Garcia, Montescuro Ovest, Favara di Burgio (costo 12 mln, di cui 10 finanziati); Amap -

Rifacimento Potabilizzatore Jato (costo 24,4 mln, di cui 23.446.000,00 finanziati); Siciliacque - Raddoppio del II tratto

dell' acquedotto Garcia dalla vasca di disconnessione al potabilizzatore Garcia di Sambuca di Sicilia e revamping

della stazione di sollevamento Garcia (costo 8.412.100,00; finanziati 6.895.163,67); Siciliacque - Interventi per il

potenziamento del sistema idrico della Sicilia sud-occidentale: Adduzione da Montescuro Ovest per Mazara,

Petrosino, Marsala (costo 62,2 mln; finanziati 54.080.153,22). Anche 120 milioni per le ZES siciliane Approvato

sempre oggi in Conferenza Unificata l' intesa in merito al finanziamento per gli investimenti infrastrutturali per le ZES.

Si tratta di un finanziamento di 630 milioni di euro, per il periodo 2021 - 2026, per la realizzazione di interventi

infrastrutturali tra loro coerenti e interconnessi che mirano nel loro insieme a favorire la competitività e lo sviluppo

economico nelle aree ZES (Campania, Calabria,
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Abruzzo, Sicilia Orientale, Sicilia Occidentale, Ionica interregionale Puglia - Basilicata, Adriatica interregionale

Puglia - Molise ed è in corso di istituzione la Zes Sardegna). I lavori dovranno essere avviati entro il 31 dicembre

2023 ed essere conclusi entro il 30 giugno 2026. Gli interventi individuati rispondono a tre macro-categorie principali: -

potenziamento dei collegamenti di ultimo miglio ferroviario o stradale alle aree ZES, volto a realizzare efficaci

collegamenti tra le aree portuali ed industriali e la rete infrastrutturale ferroviaria e stradale facente parte delle reti di

trasporto principali; - potenziamento delle urbanizzazioni primarie e tecnologiche delle aree produttive nel rispetto dell'

ambiente, potenziando la logistica, favorendo le urbanizzazioni green e i lavori di efficientamento energetico ed

ambientale nelle aree retroportuali e nelle aree industriali appartenenti alle ZES; - interventi locali sulle infrastrutture a

rete e sui porti necessari ad incrementare la sicurezza e la resilienza delle stesse per l' accesso al porto. Per ogni

Zona Economica Speciale sono individuati diversi soggetti attuatori, in relazione alla rispettiva competenza, ANAS

Spa, RFI Spa, le Autorità di Sistema Portuale e i Commissari straordinari delle ZES, al fine di velocizzare i tempi di

attuazione. Per la Sicilia, in particolare, sono stati assegnati circa 120 milioni di euro per la realizzazione di opere,

SICILIA ORIENTALE: - 11,5 milioni per l' accessibilità del Porto di Riposto, - 11,2 milioni per l' accessibilità del Porto

di Sant' Agata di Militello, - 10,5 milioni per il collegamento dei Porti di Gela e Licata con l' autostrada, - 2 milioni per l'

accessibilità all' interporto di Catania, - 26,2 milioni per l' accessibilità del Porto di Augusta. SICILIA OCCIDENTALE: -

17,8 milioni per l' accessibilità al Porto e Area industriale di Trapani, - 36 milioni per il completamento infrastrutturale

del Porto di Termini Imerese (nuova banchina per la logistica), - 3 milioni per il completamento infrastrutturale del

Porto di Termini Imerese (recupero e sistemazione area da destinare alla logistica). "Si tratta di importanti e necessari

investimenti che il Governo centrale sta facendo per sviluppare le ZES siciliane e rappresentano un risultato da me

fortemente voluto e per il quale lavoro da tempo in sinergia con i soggetti attuatori. Realizzeremo aree fortemente

interconnesse con le altre aree del Mezzogiorno e ci conformeremo agli standard europei" commenta il

Sottosegretario al Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili presente alla Conferenza Unificata di oggi

pomeriggio. Articoli correlati.
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Palermo, Autorità del mare: 'Non sappiamo di investimenti cinesi al porto'

"Dagli organi di stampa si viene a conoscenza di un progetto che farebbe

seguito a incontri tra le compagnie cinesi Cosco Shipping Ports e China

Merchants Port Holdings e i vertici di Eurispes e che riguarda il porto d i

Palermo. Si tratta di una notizia che ritorna ciclicamente e di cui l' Autorità di

Sistema portuale del mare di Sicilia occidentale, che ha competenza sullo scalo

palermitano, non è al corrente. Evidentemente riguarda aree fuori dalla

giurisdizione della stessa AdSP ma che non manca ogni volta di creare

confusione". Lo chiarisce, in una nota, l' Autorità di sistema portuale del mare di

Sicilia occidentale.

(Sito) Adnkronos

Palermo, Termini Imerese



 

giovedì 02 dicembre 2021

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 101

[ § 1 8 6 3 6 9 7 3 § ]

Cantieri infiniti e Comune a rischio dissesto, Fit Cisl "Palermo non lo merita, si lavori per
evitarlo"

TANTE LE SFIDE DA AFFRONTARE E I PROGETTI DA REALIZZARE IN TEMPI BREVI

Redazione

"Palermo non merita il fallimento. Contraccolpi già su Amat e Rap" "Bisogna

andare oltre gli interessi di parte politica", l' appello della Fit Cisl Tante le sfide

da affrontare e i progetti da realizzare in tempi brevi: Passante ferroviario

(vicolo Bernava), Anello Fs, strade e porti. 'I bilanci comunali a rischio

determinano inefficienza in tutti quei servizi direttamente dipendenti dalle

risorse pubbliche e connessi ai servizi per la collettività, per questo ribadiamo

che Palermo non merita il fallimento . Lanciamo un appello per una forte

coesione sociale, una profonda unità d' intenti tra le forze politico-istituzionale,

le parti datoriali e le parti sociali della città, una vera e propria ingegneria

sociale che faccia prevalere il coinvolgimento con senso di responsabilità e

non interessi di parte'. Ad affermarlo durante l' assemblea congressuale della

Fit Cisl Palermo che si è riunita per eleggere i delegati ai congressi regionale

Fit Cisl e provinciale Cisl Palermo Trapani che si terranno a febbraio, è

Dionisio Giordano segretario generale Fit Cisl Sicilia. L' appello del sindacato Il

percorso congressuale ha visto impegnati 70 delegati provenienti dalle diverse

aziende dei trasporti e di gestione dei rifiuti del territorio palermitano e della sua

provincia. Ai lavori oggi ha partecipato il segretario generale Cisl Palermo Trapani Leonardo La Piana che sul tema

del rischio dissesto del Comune di Palermo ha affermato 'era risaputo che i conti del Comune di Palermo non

avrebbero consentito di redigere un piano di riequilibrio, e questo non fa altro che aumentare le nostre già espresse

preoccupazioni sul futuro della nostra città, che partendo già da una condizione difficile per via della crisi economica

legata alla pandemia, dovrà anche affrontare un dissesto che porterà con sé incertezze per tanti lavoratori e per tante

famiglie. Sosteniamo anche noi l' appello della Fit Cisl, bisogna andare oltre gli interessi di parte politica e pensare

insieme a una strategia per uscire da questa situazione che, temiamo, rischierà di pesare anche sull' utilizzo dei fondi

del PNRR. Un' amministrazione in dissesto, non potrebbe infatti essere in grado di portare avanti i progetti

anticipando somme, e questa situazione rischia di pesare anche sul futuro dei servizi della città'. Contraccolpi già su

Amat e Rap Il segretario Fit Cisl Sicilia Giordano ha poi aggiunto: 'In città Amat e Rap - aggiunge Giordano - sta già

subendo contraccolpi per la difficoltà di ricevere con regolarità le provviste economiche del socio Comune di

Palermo. Le due aziende pubbliche che rappresentano quasi 2,800 lavoratori , spesso mediaticamente annoverate

quali zavorre per il bilancio del Comune, sono invece utilizzate per calmierare le difficoltà di incasso delle tasse

comunali. Mentre infatti i bilanci evidenziano crediti verso l' azionista unico a sei zeri, viene messo in atto il tentativo di

rivedere al ribasso i contratti di servizio'. La situazione sui Trasporti e Ambiente Dal segretario Fit Cisl poi il punto

della situazione sui Trasporti e Ambiente
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e la condizione economica del territorio palermitano. 'L' emergenza sanitaria ha certamente rimarcato con forza

quanto sia necessario il bisogno di mobilità di lavoratori e cittadini, delle imprese e dell' economia e in genere tutto ciò

richiede la prosecuzione della modernizzazione infrastrutturale della città e dell' interno territorio provinciale. E se

PNRR, unitamente agli accordi di Programma di RFI ed Anas e ai Fondi di sviluppo e Coesione, mettono

concretamente a disposizione le risorse economiche per la realizzazione delle opere, è certamente il tema del rischio

default del capoluogo siciliano e di tanti altri comuni della provincia a destare forte preoccupazione per il sindacato'.

Tutti i cantieri aperti Giordano elenca tutte le sfide da affrontare e i progetti da realizzare in tempi brevi: 'dal

completamento delle risorse economiche, 1,4 mld, necessari per la realizzazione del doppio binario nel collegamento

ferroviario Palermo-Catania che ridurrà i tempi di percorrenza fino a 2h, il ripristino della tratta Palermo-Trapani via

Milo con il completamento della elettrificazione della linea, 70 milioni di euro, il potenziamento della Palermo-

Agrigento Porto Empedocle , i 100 milioni per incrementare le caratteristiche tecniche della linea e consentire la

circolazione di nuovo materiale rotabile. La ripresa dei lavori per il passante ferroviario con la risoluzione della

problematica del ' vicolo Bernava ' e la previsione di realizzazione della prima fase di chiusura dell' Anello ferroviario,

Giachery/Politeama prevista per il 2022. E ancora le risorse del PNRR per il rinnovo del parco autobus e dei treni del

trasporto pubblico regionale'. Non mancano poi le strade , come la manutenzione ordinaria delle aree interne

madonita, i 6 milioni per la manutenzione delle strade provinciali, i 15 milioni per gli interventi stradali finanziati da altre

fonti, (Accordi di programma Anas 198 mln in Sicilia e fondo di sviluppo e coesione già finanziati sulla SS 121

Bolognetta- Manganaro ). Sul fronte aeroportuale 'Impensabile la suggestione che vendere i gioielli di famiglia, Gesap,

possa essere una strada percorribile. Lo scalo palermitano così come evidenziato dal Best Airport Awards registra

ottime performance in termini di crescita di passeggeri, anche in fase pandemica, questi risultati vanno salvaguardati

e tale successo va capitalizzato unitamente ai lavoratori. Bisogna guardare all' esperienza del porto di Palermo , dove

l' Adsp del mare di Sicilia Occidentale, le aziende portuali e le parti sociali hanno unitamente condiviso percorsi di

crescita infrastrutturale, occupazionale ed economica', conclude Giordano.
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SBARCO IN XI-CILIA - LE AZIENDE STATALI CINESI "COSCO" E "CHINA MERCHANTS
PORTS" HANNO MESSO NEL MIRINO IL PORTO DI PALERMO: HANNO PRESENTATO UN
PIANO DI INVESTIMENTI DA 5 MILIARDI DI EURO PER UNA MEGAPIATTAFORMA PER IL
TRASPORTO DI CONTAINER - ...

"Il porto di Palermo deve sfuggire alle mire commerciali o espansionistiche

cinesi". Risponde così Giorgio Mulè, sottosegretario alla Difesa e deputato di

Forza Italia, a un commento chiesto da Formiche.net in occasione di un

colloquio sui rapporti tra Italia e Kuwait. Per lui, nato a Caltanissetta ma

laureato a Palermo, "è imprescindibile che quel porto sia gestito da aziende

italiane". Il riferimento al porto siciliano, che come ha sottolineato anche Mulè è

cruciale per l' Italia e gli scambi verso il Nord Africa ma anche per ragioni

militari, è a quanto riportato dal Quotidiano del Sud: le aziende cinesi Cosco

Shipping Ports, compagnia statale cinese con partecipazioni in 15 scali

europei, e China Merchants Port Holdings, sotto il controllo del ministero dei

Trasporti di Pechino, - gruppi che spesso si muovono assieme sui porti

europei, come raccontato su Formiche.net - hanno presentato alle autorità

siciliane un piano di investimenti da 5 miliardi di euro per realizzare e gestire un

porto di Palermo una megapiattaforma per il trasporto di container. La ricaduta

occupazionale a regime è stimata nell' ordine di 500 nuovi posti di lavoro,

mentre è al momento più difficile calcolare l' incidenza nell' indotto, scrive il

giornale diretto da Roberto Napoletano. GLI INVESTIMENTI CINESI Come ricorda il Quotidiano del Sud, lo scalo fa

parte dell' Autorità di sistema portuale del Mare di Sicilia occidentale e ospita mercantili, navi da crociera e un cantiere

navale di Fincantieri. Citato dallo stesso giornale, Alberto Vettoretti, managing partner della società di consulenza

Dezah Shira & Associates China e dal 2011 al 2017 consulente del governo della città di Guangzhou, descrive così gli

investimenti cinesi nel Sud Italia: "La Cina ha già investito molto in Italia in settori strategici, mentre le società cinesi,

come Huawei, non sono guardate con diffidenza. Un aspetto chiave per il governo italiano è il fatto che il Sud Italia un'

estrema necessità di investimenti infrastrutturali e vi fa molto affidamento". Al netto delle considerazioni su Huawei

che sembrano messe quantomeno in dubbio dalle recenti decisioni del governo Draghi, è da sottolineare anche ciò

che dice dopo, che suona come un calcolo un po' predatorio sfruttando le difficoltà altrui: "Non potendo aumentare il

deficit del Paese sotto le regole Ue vigenti, investimenti cinesi nelle infrastrutture per dare vita ad attività economiche

sono quindi naturalmente apprezzati". LA POSIZIONE DEL SOTTOSEGRETARIO MULÈ Ci sono da considerare

anche le questioni di sicurezza nazionale, con i porti già finiti al centro delle attenzioni del Copasir nei mesi scorsi

proprio per le attività economiche non sempre guardate con favore né dall' intelligence italiana né dall' attuale

esecutivo. Come scriveva alcuni mesi fa su Formiche.net il professor Maurizio Mensi, "la Cina ha fatto della

componente marittima della sua Belt and road initiative il tassello fondamentale di una strategia espansionistica che

punta alle infrastrutture di trasporto, energia e comunicazione soprattutto dei Paesi in via di sviluppo e dell' Europa

centro-orientale".
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"Essendo stato per anni in commissione Trasporti alla Camera, ho visto da vicino i disastri e le mancate prospettive

derivate dalle mire cinesi sull' Italia", spiega Mulè. "Dobbiamo preservare la strategicità del porto di Palermo",

conclude il sottosegretario definendo "imprescindibile" la gestione italiana dello scalo siciliano. LA VISITA DI XI DEL

2019 Gli appetiti cinesi verso la Sicilia si erano fatti più insistenti nel 2019, in occasione della firma dell' Italia sul

memorandum d' intesa con la Cina sulla Via della Seta. Per quel momento storico, sicuramente per l' Italia primo

Paese del G7 ad aderire al progetto di Pechino, il presidente cinese Xi Jinping aveva fatto tappa a Palermo. Una

visita sponsorizzata dall' allora sottosegretario allo Sviluppo economico Michele Geraci, nato a Palermo e oggi

tornato a insegnare in Cina dopo la parentesi politica durante il governo gialloverde guidato da Giuseppe Conte. Due

gli obiettivi: stabilire un rapporto con la città natale del presidente della Repubblica Sergio Mattarella e spianare la

strada per gli investimenti cinesi in Sicilia, area che, tra porti, 5G e snodi nevralgici dei cavi sottomarini, è diventata da

tempo un territorio di competizione e scontro tra Cina e Stati Uniti. Il Palazzo Reale di Palermo, oggi sede dell'

Assemblea regionale siciliana, "sarebbe perfetto nella Via della Seta", aveva detto al presidente dell' Assemblea,

Gianfranco Miccichè. Se l' affare di Palermo andasse in porto, seguirebbe quello del Pireo, scalo greco già da cinque

anni nelle mani di Cosco e la cui autorità portale ha firmato un protocollo d' intesa con quella che amministra i porti di

Venezia e Chioggia, come ricorda il Quotidiano del Sud. Ma non si può dimenticare che il porto di Genova e quello di

Trieste hanno ancora sul tavolo da oltre due anni un accordo da firmare con China Communication Construction

Company, che un anno fa ha subito rallentamenti dopo che l' azienda cinese è finita nella lista nera del dipartimento del

Commercio degli Stati Uniti. xi jinping a palermo I TIMORI AMERICANI Di "timore" americano per il destinato dei

porti italiani aveva parlato a luglio dell' anno scorso Lewis Eisenberg, allora ambasciatore statunitense a Roma, dopo

aver visitato Genova, Trieste e Venezia: il "timore" che i cinesi cerchino di entrare in queste infrastrutture strategiche

come fatto altrove. Su questo, aveva spiegato il diplomatico, l' attenzione statunitense è massima. Un faro, quello

statunitense sui porti italiani, che non si è spento neppure in questi mesi dopo la partenza di Eisenberg e con l'

ambasciata guidata dall' incaricato d' affari Thomas Smitham: ne è una dimostrazione il fatto che a maggio Robert

Needham, console generale a Milano, abbia parlato di opportunità di investimento per le aziende americane da una

parte, e dei "potenziali rischi" della Via della Seta dall' altra. "Come alleati nella Nato, con truppe presente nelle basi

italiane e con sistemi di sicurezza ed armamento condividisi, speriamo che l' Italia valuterà con attenzione i potenziali

rischi per l' economia e la sicurezza nella ricerca di partner per progetti di sviluppo dei suoi porti", aveva aggiunto. IL

RUOLO DELL' EURISPES Il piano cinese per lo scalo siciliano fa seguito all' incontro di una rappresentanza di

investitori cinesi provenienti da Shanghai con i vertici di Eurispes, a Villa Zito a Palermo, racconta il Quotidiano del

Sud. Si tratta dello stesso istituto privato italiani che si occupa di studi politici, economici e sociali che a giugno aveva

pubblicato un rapporto anonimo, in difesa della Cina contro
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le "faziosità" dei governi e dei media occidentali, dal titolo "Xinjiang. Capire la complessità, costruire la pace".

Documento sottoscritto anche da Beppe Grillo, fondatore del Movimento 5 stelle, e dal pentastellato Vito Petrocelli,

presidente della commissione Esteri del Senato. Tra gli autori di quel rapporto, come raccontato dal Foglio, ci

sarebbe Fabio Massimo Parenti, professore alla China Foreign Affairs University di Pechino, firma anche del giornale

ufficiale del Partito comunista cinese, il Global Times, difensore di Huawei e accusatore dei "terroristi" uiguri nello

Xinjiang proprio sulle pagine dell' Elevato. FABIO MASSIMO PARENTI Tra i firmatari figura di quello che Stefano

Pelaggi, docente presso l' Università di Roma La Sapienza, aveva definito su Formiche.net un "report/manifesto"

anche Marco Ricceri, segretario generale dell' Eurispes, e Thomas Fazi, figlio dell' editore Elido Fazi e da sempre

vicino alle posizioni del Movimento 5 Stelle. Per Pelaggi è "singolare" che l' Eurispes, ente privato che però "viene

costantemente incaricato da istituzioni e dalle amministrazioni locali di descrivere lo stato della società italiana", abbia

scelto "una prospettiva così distante dalla posizione unanimemente decisa nelle sedi preposte", "soprattutto alla luce

della carenza di metodo scientifico nella stesura del manifesto".

Dagospia

Palermo, Termini Imerese
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AdSP del Mare di Sicilia occidentale sul progetto di investimenti cinesi in porto

(FERPRESS) - Palermo, 2 DIC - L' Autorità di Sistema Portuale del Mare di

Sicilia occidentale oggi ha pubblicato una precisazione riguardo eventuali

investimenti cinesi nel porto palermitano: "Dagli organi di stampa si viene a

conoscenza di un progetto che farebbe seguito a incontri tra le compagnie

cinesi Cosco Shipping Ports e China Merchants Port Holdings e i vertici di

Eurispes e che riguarda il porto di Palermo." "Si tratta di una notizia che ritorna

ciclicamente e di cui l' Autorità di Sistema portuale del Mare di Sicilia

occidentale, che ha competenza sullo scalo palermitano, non è al corrente.

Evidentemente riguarda aree fuori dalla giurisdizione della stessa AdSP ma

che non manca ogni volta di creare confusione."

FerPress

Palermo, Termini Imerese
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Precisazione dell' AdSP del Mare di Sicilia occidentale sul progetto di investimenti cinesi
in porto

Dagli organi di stampa si viene a conoscenza di un progetto che farebbe

seguito a incontri tra le compagnie cinesi Cosco Shipping Ports e China

Merchants Port Holdings e i vertici di Eurispes e che riguarda il porto d i

Palermo. Si tratta di una notizia che ritorna ciclicamente e di cui l' Autorità di

Sistema portuale del Mare di Sicilia occidentale, che ha competenza sullo scalo

palermitano, non è al corrente. Evidentemente riguarda aree fuori dalla

giurisdizione della stessa AdSP ma che non manca ogni volta di creare

confusione.

Il Nautilus

Palermo, Termini Imerese
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Investimenti cinesi nel porto di Palermo. L' authority: "Non ci riguarda"

L' Autorità di sistema precisa che gli interessi dei gruppi Cosco e China Merchants riguardano aree fuori dalla sua
giurisdizione. "Ogni volta si crea confusione"

«Dagli organi di stampa si viene a conoscenza di un progetto che farebbe

seguito a incontri tra le compagnie cinesi Cosco Shipping Ports e China

Merchants Port Holdings e i vertici di Eurispes e che riguarda il porto d i

Palermo. Si tratta di una notizia che ritorna ciclicamente e di cui l' Autorità di

Sistema portuale del Mare di Sicilia occidentale, che ha competenza sullo scalo

palermitano, non è al corrente. Evidentemente riguarda aree fuori dalla

giurisdizione della stessa AdSP ma che non manca ogni volta di creare

confusione». Lo precisa l' autorità portuale che fa capo a Palermo, guidata dal

presidente Pasqualino Monti. La questione riguarda gli investimenti dei grandi

gruppi cinesi nella zona. Per chi volesse approfondire, rimandiamo all'

approfondimento di Formiche.net .

Informazioni Marittime

Palermo, Termini Imerese
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Porti e reti idriche della Sicilia, in arrivo centinaia di milioni di fondi dal Pnrr

Le risorse sono state approvate oggi in Conferenza unificata. 39 milioni di euro per la logistica del porto di Termini
Imerese. Cancelleri:

Via libera in Conferenza unificata a centinaia di migliaia di euro di finanziamenti

per la Sicilia per investimenti nel settore idrico e infrastrutturale. Circa 240

milioni di euro serviranno per realizzare numerosi progetti riguardanti lavori di

completamento, adeguamento e manutenzione straordinaria di alcune

importanti dighe, nonché interventi per il potenziamento del sistema idrico; altri

120 milioni saranno destinati alla realizzazione di infrastrutture strategiche nella

Sicilia occidentale e orientale. Nella provincia di Palermo, in particolare, 39

milioni di euro serviranno per il recupero, la sistemazione e la nuova banchina

della logistica del porto di Termini Imerese. Per l' Amap, poi, sono stati

finanziati circa 48 milioni di euro per i potabilizzatori Presidiana, di Cefalù, e

Jato, di Partinico; 8 milioni di euro per la manutenzione straordinaria della diga

"Mario Francese" (Rosamarina), di Caccamo. "Ora l' Italia ha la grande

opportunità di poter attingere alle risorse messe a disposizione dal Pnrr ed è

necessario che parte di questi finanziamenti siano destinati a risolvere le

emergenze esistenti, attraverso una gestione equa, razionale e sostenibile dell'

acqua, con particolare attenzione a quella potabile destinata al consumo

umano", afferma Giancarlo Cancelleri, sottosegretario al ministero delle Infrastrutture. E sui fondi per le infrastrutture

aggiunge: "Si tratta di importanti e necessari investimenti che il Governo centrale sta facendo per sviluppare le Zone

economiche speciali (Zes) siciliane e rappresentano un risultato da me fortemente voluto e per il quale lavoro da

tempo in sinergia con i soggetti attuatori. Realizzeremo aree fortemente interconnesse con le altre aree del

Mezzogiorno e ci conformeremo agli standard europei".

Palermo Today

Palermo, Termini Imerese
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Panarea e Stromboli,da governo Musumeci un mln per la manutenzione dei porti

(AGENPARL) - gio 02 dicembre 2021 Panarea e Stromboli, da governo

Musumeci un mln per la manutenzione dei porti Il Governo Musumeci destina

un milione alla manutenzione di tre porti delle Isole Eolie. Gli approdi di Scari e

Ginostra, a Stromboli, e il porto di Panarea vedranno così svolgersi essenziali

interventi di risanamento. «Mai come in questi anni - commenta il presidente

Nello Musumeci - la Regione si è presa cura delle isole minori, portando uomini

e mezzi a lavoro e avviando quelle opere infrastrutturali, soprattutto sulla

portualità, che da tempo erano attese per dare respiro al turismo, ai traffici e

alla domanda di mobilità ed efficienza degli isolani». Nel progetto, redatto dal

servizio Infrastrutture portuali del dipartimento delle Infrastrutture, è prevista la

ripavimentazione di tutte e tre i porti, la manutenzione o la sostituzione di

attrezzature e opere in ferro esistenti, il risanamento del muraglione nel caso di

Ginostra. «Dopo aver assegnato i lavori da oltre 19 milioni per il porto di Malfa,

a Salina - aggiunge l' assessore regionale alle Infrastrutture Marco Falcone -

abbiamo destinato i fondi ad altri tre approdi eoliani che, da anni, attendevano

manutenzione e azioni di recupero della funzionalità e di ripristino del decoro.

Inserendo nell' elenco Stromboli e Panarea, il Governo Musumeci ha finanziato, avviato o programmato interventi

infrastrutturali praticamente in tutti i porti delle isole minori e degli arcipelaghi di Sicilia. Un risultato di portata storica

per le piccole comunità finalmente al centro dell' agenda infrastrutturale della Regione». fv/fdp --------- Ufficio Stampa

e Documentazione Regione Siciliana Listen to this.

Agenparl
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Crociere: Msc, varo tecnico per la nave 'green' World Europa

A Gnl come la Euribia, oggi alla cerimonia della moneta

(ANSA) - GENOVA, 02 DIC - Msc Crociere e Chantiers de l' Atlantique hanno

celebrato oggi il 'varo tecnico' di Msc World Europa e la 'cerimonia della

moneta' di Msc Euribia, le due navi green di nuova generazione della flotta.

Alimentate a gas naturale liquefatto (Gnl) e ancora più avanzate per l' impatto

ambientale, entreranno in flotta nel 2022 e nel 2023 nell' ambito di un piano di

investimenti da 3 miliardi di euro che prevede la costruzione di tre unità con

propulsione a Gnl. La costruzione della terza nave, Msc World Europa II,

inizierà nel 2023 per concludersi nel 2025. Msc World Europa II sarà così la

sesta nave varata dalla Compagnia nel quinquennio 2021-2025, senza contare

le quattro unità del nuovo brand di lusso, Explora Journeys, che si prevede

prenderanno il mare tra il 2023 e il 2026. Le tre navi a Gnl svolgono un ruolo

decisivo nell' ambito del progetto di Msc Crociere di conseguire l' azzeramento

di emissioni nette di gas serra entro il 2050. Al momento il Gnl è infatti il

combustibile marino più pulito disponibile su larga scala sul mercato perché

abbatte quasi integralmente le emissioni di ossido di zolfo (-99%), di

particolato (-98%) e di ossido di azoto (-85%), permettendo di ridurre inoltre

fino al 25% le emissioni di Co2 rispetto ai carburanti tradizionali. A bordo di Msc World Europa, inoltre, verrà

installato un impianto sperimentale di celle a combustibile conosciuto come Blue Horizon: utilizzerà il Gnl per

convertire il combustibile in elettricità con un' efficienza tra le più elevate ad oggi disponibili, producendo così energia

elettrica e calore a bordo. È la prima volta che una cella a combustibile alimentata a Gnl viene utilizzata a bordo di una

nave da crociera. (ANSA).
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CROCIERE

La 'Toscana' consegnata a Costa

Ieri, nel cantiere Meyer di Turku (Finlandia), Costa Crociere ha preso in

consegna Costa Toscana, nuova nave della flotta alimentata a gas naturale

liquefatto (Lng), la tecnologia attualmente più avanzata nel settore marittimo per

abbattere le emissioni. «Costa Toscana rafforza il nostro impegno nell'

innovazione responsabile », ha dichiarato Mario Zanetti, direttore generale di

Costa Crociere.

Avvenire
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Costa, ecco l' ammiraglia sostenibile A bordo trionfa il made in Italy

Consegnata alla compagnia la nuova «Toscana», alimentata a gas naturale liquefatto

Alessio Ribaudo

DAL NOSTRO INVIATO Turku (Finlandia) È alta come un grattacielo di 24

piani, lunga più di tre campi da calcio e larga più di due campi da padel.

Quando la pandemia sarà un ricordo potrà ospitare 6.730 crocieristi in 2.663

cabine. Su Costa Toscana - consegnata ieri dai cantieri Meyer di Turku dopo

un assegno da oltre un miliardo di euro - possono salire a bordo tutti gli abitanti

di un nostro comune medio. È in realtà una smart city ma che naviga sino a 17

nodi. Il nome è un omaggio alla regione italiana e, più in generale, al nostro

stile di vita. Gli ambienti sono luminosi, i colori mediterranei e, passeggiando

da poppa a prua, è tutto un inno al made in Italy grazie pure al lavoro di una

quindicina di nostre aziende che hanno trovato il punto d' equilibrio fra l'

estetica e le numerose tecnologie innovative che si nascondono in questa

nave. Realizzata sfruttando migliori soluzioni a disposizione per minimizzare l'

impatto ambientale. A partire dall' alimentazione bifuel. «Grazie al gas naturale

liquefatto (Gnl) elimineremo quasi totalmente le emissioni di ossidi di zolfo e

particolato, abbassando significativamente anche quelle di ossido di azoto

(85% circa) e di CO2 (sino al 20%)», spiega Mario Zanetti, direttore generale

di Costa Crociere. Per la compagnia è la terza nave a Gnl: «A breve arriverà anche AIDACosma, in tutto abbiamo

investito quasi 6 miliardi di euro ma quando abbiamo annunciato gli ordini non c' era neanche un' infrastruttura di

approvvigionamento per il carburante e l' abbiamo creata noi».

Il Gln richiede protocolli di sicurezza complessi. «Giorni prima di rifornirci - racconta il comandante Pietro Sinisi, al

timone nel viaggio inaugurale del 5 marzo 2022 - ci scambiamo informazioni con le autorità portuali, così tutto è

pronto all' arrivo». Il rifornimento avviene con bettoline.

«Un pieno dura due settimane», afferma il primo direttore di macchina Gnl, Salvatore Accetta. Gli armatori stanno

investendo miliardi in tecnologie «verdi» ma c' è il nodo dell' ammodernamento dei porti. «Aziende e settore pubblico

devono fare squadra», riprende Zanetti. I fondi del Pnrr sarebbero una svolta.

«L' accesso è cruciale e auspichiamo che il governo definisca misure per interventi in chiave sostenibile per le navi da

crociera e per permettere alla filiera tricolore di arrivare alla realizzazione del progetto "porto a zero emissioni" -

aggiunge -. Noi, comunque, andiamo avanti nell' introduzione di tecnologie per l' alimentazione elettrica da terra nella

flotta per poter inquinare molto meno durante gli attracchi. Vorremo costruire in terminal come Savona progetti pilota

ma bisogna definire una giusta tariffa». Il Gnl è una delle tappa per arrivare alle emissioni zero: «Testiamo le batterie

agli ioni di litio, siamo pronti a installare le celle a combustibile ma studiamo una nave a emissioni zero nette

sfruttando varie tecnologie come il metanolo, l' energia eolica e solare». La differenza fra un sogno e un progetto è

una data. «Se la tecnologia lo permetterà, vorremmo realizzarla nel 2030».

Corriere della Sera
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Forum Infrastrutture-Mediterranean Dialogues: Giovannini illustra strategia del Mims per
investire 61,3 mld del Pnrr

(FERPRESS) - Roma, 2 DIC - Condivisione di conoscenza, cooperazione e

riduzione delle distanze tra i Paesi della regione del Mediterraneo. È l' auspicio

del Ministro Giovannini, che intervenendo stamane al Forum Infrastrutture dei

Mediterranean Dialogues - MED, ha illustrato le opportunità derivanti dal

programma Next Generation Eu e dal Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza

per migliorare le infrastrutture e ridurre le disuguaglianze tra i paesi MENA

(Middle East/North Africa) e tra questi e l' Unione Europea, rafforzando la

cooperazione in ambito economico, sociale e politico. Il MED, arrivato alla sua

VII edizione, è un' iniziativa annuale promossa dal Ministero degli Affari Esteri

e della Cooperazione Internazionale e dall' Istituto per gli Studi di Politica

Internazionale (ISPI) che si propone di riunire personalità internazionali, tra cui

Capi di stato, ministri e leader della società civile, con l' obiettivo di riflettere

sulle sfide e opportunità per l' area del Mediterraneo e il Medio Oriente. Dal

2018 viene riservata particolare attenzione al tema delle Infrastrutture,

considerate essenziali per favorire la crescita economica e l' integrazione: il

forum MED sul tema è l' unico pensato primariamente per la business

community del Mediterraneo allargato e per le istituzioni che si occupano di favorire lo sviluppo e la cooperazione

economica nella regione. In particolare, l' incontro di stamane si è focalizzato sui principali interventi legislativi e

finanziari necessari per aumentare la partnership tra attori pubblici e privati per la realizzazione di infrastrutture, sulle

priorità di investimento per la transizione verde e sostenibile, sui modi in cui aumentare le interconnessioni e la

cooperazione in tutta la regione. Il Ministro ha illustrato la strategia del Mims per investire i 61,3 miliardi del Pnrr per

trasformare l' Italia nei prossimi dieci anni, potenziando le interconnessioni, riducendo le disuguaglianze territoriali,

migliorando le infrastrutture ferroviarie e portuali per sostenere la competitività delle imprese, riducendo l' impatto

delle emissioni inquinanti per contrastare la crisi climatica e procedere rapidamente verso la transizione ecologica. Si

tratta di obiettivi, ha precisato il Ministro, che saranno perseguiti in due tempi: «I fondi del Pnrr, con le loro scadenze

al 2026, rappresentano solo il 'primo tempo del gioco'. Il secondo tempo verrà giocato con i fondi nazionali e si andrà

ben oltre le scadenze europee.» «La connettività è la parola chiave», ha proseguito Giovannini. In tale direzione

vanno gli enormi investimenti nelle infrastrutture ferroviarie e che connettono 11 aeroporti, 11 porti e 9 snodi

intermodali. E tra le azioni prioritarie ha citato la cura del ferro, che consentirà di spostare i trasferimenti di persone e

merci dalla gomma alla ferrovia, la digitalizzazione dei sistemi di logistica, il potenziamento dei porti e delle aree

retroportuali, la riduzione delle emissioni inquinanti. La trasformazione dell' Italia avrà un impatto su tutta la regione del

Mediterraneo, anche in virtù della posizione e del ruolo
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strategico del nostro Paese per il commercio e gli investimenti. Le possibilità offerte dai fondi europei e nazionali,

unite alla realizzazione di opere per migliorare la connettività della penisola e alla creazione di piattaforme logistiche

ad alta tecnologia, permetteranno all' Italia di avere rapporti più consistenti con tutta l' area mediterranea e il vicino

oriente, nell' ottica dell' armonizzazione degli investimenti e della prosperità condivisa. «La nostra visione si fonda

sulla convinzione che occorre fare un salto in avanti, verso una resilienza trasformativa, e mai come in questo

momento si aprono opportunità davvero importanti per cambiare modello di sviluppo, innovare e migliorare il nostro

Paese dal punto di vista infrastrutturale e di mobilità, sostenere la crescita del tessuto imprenditoriale e aumentare la

qualità della vita delle persone senza danneggiare l' ambiente.»

FerPress
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Forum Infrastrutture ai Mediterranean Dialogues (MED) di Roma, il Ministro Giovannini:
'vogliamo rimbalzare in avanti e guardare a un futuro di sviluppo sostenibile'

Il Ministro ha illustrato la strategia del Mims per investire i 61,3 miliardi del Pnrr per trasformare l' Italia nei prossimi
dieci anni

Roma . Condivisione di conoscenza, cooperazione e riduzione delle distanze

tra i Paesi della regione del Mediterraneo. È l' auspicio del Ministro Giovannini,

che intervenendo stamane al Forum Infrastrutture dei Mediterranean Dialogues

- MED, ha illustrato le opportunità derivanti dal programma Next Generation Eu

e dal Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza per migliorare le infrastrutture e

ridurre le disuguaglianze tra i paesi MENA (Middle East/North Africa) e tra

questi e l' Unione Europea, rafforzando la cooperazione in ambito economico,

sociale e politico. Il MED, arrivato alla sua VII edizione, è un' iniziativa annuale

promossa dal Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale

e dall' Istituto per gli Studi di Politica Internazionale (ISPI) che si propone di

riunire personalità internazionali, tra cui Capi di stato, ministri e leader della

società civile, con l' obiettivo di riflettere sulle sfide e opportunità per l' area del

Mediterraneo e il Medio Oriente. Dal 2018 viene riservata particolare

attenzione al tema delle Infrastrutture, considerate essenziali per favorire la

crescita economica e l' integrazione: il forum MED sul tema è l' unico pensato

primariamente per la business community del Mediterraneo allargato e per le

istituzioni che si occupano di favorire lo sviluppo e la cooperazione economica nella regione. In particolare, l' incontro

di stamane si è focalizzato sui principali interventi legislativi e finanziari necessari per aumentare la partnership tra

attori pubblici e privati per la realizzazione di infrastrutture, sulle priorità di investimento per la transizione verde e

sostenibile, sui modi in cui aumentare le interconnessioni e la cooperazione in tutta la regione. Il Ministro ha illustrato

la strategia del Mims per investire i 61,3 miliardi del Pnrr per trasformare l' Italia nei prossimi dieci anni, potenziando le

interconnessioni, riducendo le disuguaglianze territoriali, migliorando le infrastrutture ferroviarie e portuali per

sostenere la competitività delle imprese, riducendo l' impatto delle emissioni inquinanti per contrastare la crisi

climatica e procedere rapidamente verso la transizione ecologica. Si tratta di obiettivi, ha precisato il Ministro, che

saranno perseguiti in due tempi: 'I fondi del Pnrr, con le loro scadenze al 2026, rappresentano solo il 'primo tempo del

gioco'. Il secondo tempo verrà giocato con i fondi nazionali e si andrà ben oltre le scadenze europee.' 'La connettività

è la parola chiave', ha proseguito Giovannini. In tale direzione vanno gli enormi investimenti nelle infrastrutture

ferroviarie e che connettono 11 aeroporti, 11 porti e 9 snodi intermodali. E tra le azioni prioritarie ha citato la cura del

ferro, che consentirà di spostare i trasferimenti di persone e merci dalla gomma alla ferrovia, la digitalizzazione dei

sistemi di logistica, il potenziamento dei porti e delle aree retroportuali, la riduzione delle emissioni inquinanti. La

trasformazione dell' Italia
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avrà un impatto su tutta la regione del Mediterraneo, anche in virtù della posizione e del ruolo strategico del nostro

Paese per il commercio e gli investimenti. Le possibilità offerte dai fondi europei e nazionali, unite alla realizzazione di

opere per migliorare la connettività della penisola e alla creazione di piattaforme logistiche ad alta tecnologia,

permetteranno all' Italia di avere rapporti più consistenti con tutta l' area mediterranea e il vicino oriente, nell' ottica dell'

armonizzazione degli investimenti e della prosperità condivisa. 'La nostra visione si fonda sulla convinzione che

occorre fare un salto in avanti, verso una resilienza trasformativa, e mai come in questo momento si aprono

opportunità davvero importanti per cambiare modello di sviluppo, innovare e migliorare il nostro Paese dal punto di

vista infrastrutturale e di mobilità, sostenere la crescita del tessuto imprenditoriale e aumentare la qualità della vita

delle persone senza danneggiare l' ambiente.' Si allega la presentazione per una panoramica più approfondita.

Il Nautilus
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MSC CROCIERE CELEBRA OGGI DUE IMPORTANTI EVENTI PER LA COSTRUZIONE
DELLA NUOVA GENERAZIONE DI NAVI 'GREEN' ALIMENTATE A GNL

-Con il 'varo tecnico' di MSC World Europa e la 'cerimonia della moneta' di MSC Euribia, destinate a entrare in flotta
nel 2022 e nel 2023, la Compagnia compie un significativo passo in avanti nel proprio percorso di decarbonizzazione
che prevede un investimento pari a 3 miliardi di euro per la costruzione di tre navi alimentate a Gnl -La costruzione
della terza nave, MSC World Europa II, inizierà nel 2023 per concludersi nel 2025. Sarà così la sesta nave varata
dalla Compagnia nel quinquennio 2021-2025, senza contare le quattro unità del nuovo brand di lusso, Explora
Journeys, che prenderanno il mare tra il 2023 e il 2026 -Pierfrancesco Vago, Presidente Esecutivo di MSC Crociere,
ha dichiarato: 'La giornata di oggi rappresenta un' ulteriore e fondamentale tappa del nostro percorso finalizzato a
conseguire, entro il 2050, l' azzeramento delle emissioni nette delle nostre attività marittime. La costruzione di queste
due navi, che richiede miliardi di euro di investimenti, rende quindi sempre più concreta la no

Saint-Nazaire - MSC Crociere e Chantiers de l' Atlantique hanno celebrato oggi

il 'varo tecnico' di MSC World Europa e la 'cerimonia della moneta' di MSC

Euribia, le due navi green di nuova generazione della giovane e moderna flotta

della compagnia leader in Mediterraneo, Sud America, Sud Africa e Paesi del

Golfo, nonché terzo brand crocieristico e con il più significativo piano di

crescita al mondo. Alimentate a gas naturale liquefatto (Gnl) e ambientalmente

ancora più avanzate, anche in forza dei sempre più sofisticati sistemi di

riduzione delle emissioni, di riciclo dei rifiuti e di trattamento delle acque reflue

installati a bordo, MSC Euribia e MSC World Europa entreranno in flotta nel

2022 e nel 2023 nell' ambito di un piano di investimenti da 3 miliardi di euro che

prevede la costruzione di tre unità con propulsione a Gnl. La costruzione della

terza nave, MSC World Europa II, inizierà nel 2023 per concludersi nel 2025.

MSC World Europa II sarà così la sesta nave varata dalla Compagnia nel

quinquennio 2021-2025, senza contare le quattro unità del nuovo brand di

lusso, Explora Journeys, che si prevede prenderanno il mare tra il 2023 e il

2026. Le tre navi alimentate a Gnl svolgono un ruolo decisivo nell' ambito dell'

ambizioso progetto di MSC Crociere di conseguire l' azzeramento di emissioni nette di gas serra entro il 2050. Il Gnl

è infatti, al momento, il combustibile marino più pulito disponibile su larga scala sul mercato perché abbatte quasi

integralmente le emissioni di ossido di zolfo (-99%), di particolato (-98%) e di ossido di azoto (-85%), permettendo di

ridurre inoltre fino al 25% le emissioni di Co2 rispetto ai carburanti tradizionali. Grazie alla futura disponibilità di forme

di Gnl bio e sintetiche, questa tipologia di combustibile permetterà infine la graduale transizione verso un' attività

crocieristica definitivamente carbon free. Pierfrancesco Vago, Presidente Esecutivo di MSC Crociere, ha dichiarato:

'La giornata di oggi rappresenta un' ulteriore e fondamentale tappa del nostro percorso finalizzato
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a conseguire, entro il 2050, l' azzeramento delle emissioni nette delle nostre attività marittime. La costruzione di

queste due navi, che richiede miliardi di euro di investimenti, rende quindi sempre più concreta la nostra visione di un'

industria crocieristica a emissioni zero. Il gas naturale liquefatto, che rappresenta il carburante più pulito attualmente

disponibile su larga scala sul mercato, è all' avanguardia della cruciale transizione ecologica che ci troviamo ad

affrontare'. Laurent Castaing, Presidente di Chantiers de l' Atlantique, ha sottolineato: 'Oggi celebriamo un evento

molto speciale. Non solo perché queste navi sono la quindicesima e la sedicesima che costruiamo per MSC

Crociere, dimostrando così l' eccellente collaborazione in essere tra i due gruppi a partire dagli anni '90. E neppure

soltanto perché queste unità sono tra le più grandi e più belle dell' intero panorama crocieristico mondiale. Ma

soprattutto perché esse rappresentano un enorme passo in avanti verso le navi da crociera del futuro, avendo la

migliore impronta ecologica disponibile oggi sul mercato a livello di emissioni per passeggero e per giorno di

navigazione'. MSC Crociere e Chantiers de l' Atlantique hanno inoltre reso noto che a bordo di MSC World Europa

verrà installato un impianto sperimentale di celle a combustibile conosciuto come Blue Horizon. Questa tecnologia

innovativa utilizzerà il Gnl per convertire il combustibile in elettricità con un' efficienza tra le più elevate ad oggi

disponibili, producendo così energia elettrica e calore a bordo. È la prima volta che una cella a combustibile

alimentata a Gnl viene utilizzata a bordo di una nave da crociera. La nuova tecnologia di cella a combustibile scelta da

MSC Crociere e Chantiers de l' Atlantique, sviluppata da Bloom Energy, è definita SOFC (Solid Oxide Fuel Cell) ed è

in grado di ridurre le emissioni di gas a effetto serra di un ulteriore 30% rispetto a un motore alimentato a Gnl

convenzionale, senza emissioni di ossido di azoto, di ossido di zolfo e di particolato fine. Oltre che con il Gnl, questa

tecnologia ha il vantaggio di essere compatibile con altri combustibili a basso contenuto di carbonio come il metanolo,

l' ammoniaca e l' idrogeno, rappresentando così la base di partenza per adozioni future su più larga scala e l' inizio di

una collaborazione ancora più stretta tra MSC Crociere e Chantiers de l' Atlantique per la ricerca sulle celle a

combustibile. Nell' ambito della 'cerimonia della moneta' di MSC Euribia, Anne Claire Juventin, responsabile del

controllo qualità di Chantiers de l' Atlantique, e Valentina Mancini, Brand Manager di MSC Crociere, sono state le due

madrine, in rappresentanza del costruttore e dell' armatore, che hanno inserito le monete sotto la chiglia della nave

quale segno di benedizione e di buona fortuna per la costruzione e la vita in mare della nave. Dopo il 'varo tecnico',

tenutosi sempre oggi, MSC World Europa, la prima nave alimentata a Gnl della flotta di MSC Crociere, verrà ora

trasferita nel bacino di carenaggio per il completamento dei lavori previsto a novembre 2022. MSC World Europa -

un' esperienza crocieristica di nuova generazione MSC World Europa è la prima nave della pionieristica MSC World

Class - nuovissima classe di navi che introduce un' esperienza di crociera completamente nuova. Dotata di tecnologie

marine e di servizi a bordo all' avanguardia, MSC World Europa ridefinirà l' esperienza di crociera con una varietà di

idee e aree creative mai viste prima in mare. Il design innovativo è caratterizzato da una poppa a forma di Y che

sfocia
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nella caratteristica Europa Promenade, lunga 104 metri, parzialmente coperta, con una vista mozzafiato sull'

oceano. Le nuovissime cabine con balcone si affacciano sulla promenade mozzafiato, che presenta un sorprendente

elemento architettonico centrale sotto forma di Spirale, uno scivolo alto 11 ponti, il più lungo in mare. L' esperienza

degli ospiti verrà portata a un livello completamente nuovo con un vero e proprio mondo di avventure e quartieri,

ognuno dei quali sarà caratterizzato dal proprio stile e da esperienze caratteristiche. Si potrà passare da un tranquillo

quartiere zen al vivace lungomare con intrattenimento, negozi e bar, fino ad una zona familiare con dieci nuove

strutture per bambini. Con 21 bar e saloni e 13 ristoranti di livello superiore, l' esperienza culinaria a bordo offre una

serie di innovazioni. Tra queste rientra la Chef' s Garden Kitchen che si concentra su microverdure saporite e La

Pescaderia, una tradizionale griglia di pesce con posti a sedere all' aperto. Torneranno anche i locali preferiti dai fan

come Butcher' s Cut, Kaito Teppanyaki Grill, Sushi Bar e Hola! Tacos & Cantina. MSC World Europa accoglierà i suoi

primi ospiti a partire da dicembre 2022 e trascorrerà la sua stagione inaugurale nella regione del Golfo, offrendo agli

ospiti la più esclusiva esperienza di crociera invernale. Gli ospiti saranno in grado di godere di crociere di 7 notti in

partenza da Dubai verso la vicina metropoli moderna di Abu Dhabi, sull' isola di Sir Bani Yas, Dammam in Arabia

Saudita, visitando l' oasi di Al Ahsa, un sito patrimonio mondiale dell' UNESCO e Doha, la futuristica capitale del

Qatar, prima di tornare a Dubai per una notte in città al fine di scoprire tutte le meraviglie che ha da offrire. Partendo

da Dubai il 25 marzo 2023, MSC World Europa si dirigerà verso il Mar Mediterraneo. Nell' estate del 2023, offrirà

crociere di 7 notti toccando i porti italiani di Genova, Napoli e Messina, così come La Valletta a Malta, Barcellona in

Spagna e Marsiglia in Francia. MSC Euribia - un simbolo del rispetto di MSC Crociere per gli oceani MSC Euribia

diventerà una delle navi più avanzate dal punto di vista ambientale della flotta di MSC Crociere e prenderà il nome

dall' antica dea Eurybia che imbrigliava i venti, il tempo e le costellazioni per dominare i mari. Per dimostrare l'

impegno della Compagnia nella costruzione di navi all' avanguardia dal punto di vista ambientale e per mostrare l'

importanza del rispetto dell' ambiente, MSC Crociere ha lanciato un concorso globale di design per artisti di tutto il

mondo, invitandoli a creare un' opera d' arte unica ispirata al mare e al suo importante ecosistema marino. Il disegno

vincitore trasformerà lo scafo di MSC Euribia in una gigantesca tela galleggiante per comunicare l' importanza che

sarà presente come disegno permanente sullo scafo della nave, mentre naviga negli oceani del mondo. Tecnologie

ambientali presenti su MSC World Europa e MSC Euribia: Motori e carburanti: 4 motori Wärtsilä (12V e 16V) a

doppio carburante generalmente funzionanti a gas naturale liquefatto (GNL), occasionalmente a gasolio marino allo

0,1% di zolfo (MGO) in modo che la nave non richieda sistemi di pulizia dei gas di scarico Emissioni nell' aria:

Sistema di riduzione catalitica selettiva che riduce le emissioni di NOx fino al 90% quando la nave funziona con MGO

(il GNL offre una simile riduzione di NOx) - MSC Euribia soddisferà gli standard Tier III dell' IMO indipendentemente

dal carburante che utilizza Connettività elettrica terra-nave, che permette alla nave di spegnere i
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motori e connettersi alle reti elettriche locali nei porti dove questa infrastruttura è disponibile Acque reflue: Sistema

avanzato di trattamento delle acque reflue conforme alla risoluzione MEPC 227(64) dell' Organizzazione marittima

internazionale, agli standard più rigorosi del mondo - il cosiddetto "Standard Baltico". Sistema avanzato di

trattamento dell' acqua di zavorra che impedirà l' introduzione di specie invasive nell' ambiente marino attraverso gli

scarichi di acqua di zavorra, conforme alla Convenzione sulla gestione dell' acqua di zavorra dell' Organizzazione

marittima internazionale Proteggere la vita marina: Sistema di gestione del rumore subacqueo irradiato, con disegni

dello scafo e della sala macchine che minimizzano l' impatto acustico, riducendo i loro potenziali effetti sulla fauna

marina, in particolare sui mammiferi marini nelle acque circostanti. Efficienza energetica: Tutte le nuove navi di MSC

Crociere incorporano una vasta gamma di attrezzature ad alta efficienza energetica che aiutano a ridurre e

ottimizzare l' uso di energia a bordo. Queste includono diverse tecnologie, tra cui la ventilazione intelligente e sistemi

avanzati di condizionamento dell' aria con anelli di recupero energetico automatizzati che ridistribuiscono l' aria calda

e quella fredda al fine di ridurre la domanda. Le navi utilizzano un' illuminazione a LED controllata da sistemi di

gestione intelligente per migliorare ulteriormente il profilo di risparmio energetico. In collaborazione con il cantiere

navale, MSC Euribia sarà dotata di sistemi automatici di raccolta dati per il monitoraggio energetico a distanza e l'

analisi avanzata, consentendo un supporto in tempo reale a terra per ottimizzare l' efficienza operativa a bordo.
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UNA NUOVA POLITICA DEI TRASPORTI

I porti e la logistica hanno bisogno di più concorrenza (e di uno Stato più assertivo)

Maurizio Maresca

Specie nel comparto delle infrastrutture portuali e logistiche, il Paese necessita

da anni di un coraggioso intervento a favore della concorrenza e della libera

prestazione dei servizi. Il disegno di legge oggi in discussione pare persino

timido rispetto all' obiettivo. Nondimeno si percepisce l' intenzione di

ridimensionare le barriere di accesso che presidiano le rendite di posizione

(anche se una revisione dell' art.16, L.84 pare utile per favorire il buon

funzionamento dei mercati locali) e di ri-regolare, assicurando maggiore

trasparenza, le concessioni portuali. Per quanto attiene, poi, ai servizi pubblici

locali si prevede sì una valutazione preliminare della corte dei conti in ordine agli

affidamenti in house (una pratica che si è sempre più estesa e che porta via

gran parte delle mercato locale), ma certo c' è ancora da lavorare sul servizio di

interesse economico generale (Sieg) consolidato come strategia europea a

decorrere dai primi anni 2000.

Ma il tema vero è un altro. Oggi la globalizzazione mondiale, impostata su tre

grandi soggetti sovrani che si giustappongono (Cina, Stati Uniti ed Europa),

impone ben altro che interventi chirurgici a favore della concorrenza. Il commercio internazionale in questo scorcio di

millennio, va ammesso con chiarezza, offre regole sempre meno condivise quanto all' esercizio dell' attività

economica: sempre più lontane dall' ordinamento dell' Unione (impostato, invece, sui princìpi classici di segno

neoliberista figli di Bretton Woods e del Gatt). La confusione fra sovranità nazionale e attività economica, le pratiche

del dumping e delle sovvenzioni pubbliche e l' incapacità di regolare i grandi monopoli tradizionalmente contrastati

dagli strumenti comunitari e internazionali in materia di diritto del commercio internazionale, purtroppo connotano

questo periodo e incidono pesantemente sul governo (o non governo) dei mercati. In breve per rendere competitivo il

comparto dei trasporti è impossibile ignorare, anche in Italia, i veri temi del periodo: che, non dimentichiamolo, ad

esempio per quanto riguarda i porti, si sostanziano nella compresenza di pochi grandi operatori internazionali che

fanno il mercato, alcuni dei quali facenti capo alle multinazionali dei trasporti (che così influenzano anche la

terminalistica) e altri a Stati stranieri (Singapore a Genova e Venezia, la Cina a Savona, la Germania e l' Ungheria a

Trieste ) che, così, esercitano la loro sovranità economica extraterritoriale attraverso il controllo dei grandi terminali di

alimentazione dei corridoi europei. Ai fini del governo del mercato, il tema dei nostri giorni è piuttosto quello dello

Stato che vince la sfida internazionale nella misura in cui torna a incidere con successo nell' economia (l' esempio

della Francia e della Germania è molto evidente). Il che significa il pubblico che riesce: 1 A realizzare politiche di

sviluppo attivo delle reti con investimenti anche all' estero (non necessariamente acquisendo il controllo); 2 A non

riconoscere, in via difensiva, operazioni
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poste in essere da imprese pubbliche straniere che veicolano la sovranità dei loro Stati di appartenenza: ricorrendo

alle misure in materia di dumping (reg. 1036 del 2016), di sovvenzioni (Reg. 1037 del 2016) e di golden power (d.l.. 22

del 2011 e regolamento 452 del 2019).

In conclusione è bene promuovere la concorrenza: con la consapevolezza, tuttavia, che da alcuni anni la Corte

costituzionale italiana ( sentenza n.270 del 2010) non la considera alla stregua di un principio autonomo dell'

ordinamento dell' Unione (la vecchia teoria di Claus-Dieter Ehlermann degli anni 70) ma uno degli strumenti della

politica economica di un Paese o di una organizzazione di Paesi. E quindi indispensabile una politica dei trasporti

fatta di scelte di un governo centrale che, attraverso un coordinamento più forte delle amministrazioni pubbliche,

decide ad esempio dove realizzare gli investimenti strategici (non sulla base di criteri distributivi o territoriali); le

alleanze; le politiche fiscali di promozione delle reti (la cosiddetta fiscalità di vantaggio) e il riequilibrio modale

(gravemente in ritardo).

Se così non sarà il nostro Paese continuerà a essere terreno di conquista di multinazionali e imprese pubbliche

straniere, delegando la politica dei trasporti: incapace di essere significativo nella attuazione dello Spazio unico

europeo della mobilità.
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MSC Crociere e Chantiers de l' Atlantique celebrano un doppio evento

Varo tecnico di "MSC World Europa" e cerimonia della moneta per "MSC Euribia"

Oggi MSC Crociere e Chantiers de l' Atlantique, nel cantiere navale francese di

Saint-Nazaire, hanno celebrato il varo tecnico di MSC World Europa e la

cerimonia della moneta di MSC Euribia , navi che saranno entrambe alimentate

a gas naturale liquefatto. Le due unità entreranno nella flotta compagnia

crocieristica nel 2022 e nel 2023 nell' ambito di un piano di investimenti da tre

miliardi di euro che prevede la costruzione di tre unità con propulsione a GNL.

La realizzazione della terza nave, MSC World Europa II , inizierà nel 2023 per

concludersi nel 2025. MSC Crociere e Chantiers de l' Atlantique hanno reso

noto che a bordo di MSC World Europa verrà installato un impianto

sperimentale di celle a combustibile conosciuto come Blue Horizon. Questa

tecnologia innovativa utilizzerà il gas naturale liquefatto per convertire il

combustibile in elettricità con un' efficienza tra le più elevate ad oggi disponibili,

producendo così energia elettrica e calore a bordo. È la prima volta che una

cella a combustibile alimentata a GNL verrà utilizzata a bordo di una nave da

crociera. La nuova tecnologia di cella a combustibile scelta da MSC Crociere e

Chantiers de l' Atlantique, sviluppata da Bloom Energy, è definita SOFC (Solid

Oxide Fuel Cell) ed è in grado di ridurre le emissioni di gas a effetto serra di un ulteriore 30% rispetto a un motore

alimentato a GNL convenzionale, senza emissioni di ossido di azoto, di ossido di zolfo e di particolato fine. Oltre che

con il GNL, questa tecnologia ha il vantaggio di essere compatibile con altri combustibili a basso contenuto di

carbonio come il metanolo, l' ammoniaca e l' idrogeno, rappresentando così la base di partenza per adozioni future su

più larga scala. «La giornata di oggi - ha evidenziato il presidente esecutivo di MSC Crociere, Pierfrancesco Vago -

rappresenta un' ulteriore e fondamentale tappa del nostro percorso finalizzato a conseguire, entro il 2050, l'

azzeramento delle emissioni nette delle nostre attività marittime. La costruzione di queste due navi, che richiede

miliardi di euro di investimenti, rende quindi sempre più concreta la nostra visione di un' industria crocieristica a

emissioni zero. Il gas naturale liquefatto, che rappresenta il carburante più pulito attualmente disponibile su larga scala

sul mercato, è all' avanguardia della cruciale transizione ecologica che ci troviamo ad affrontare». Nel corso della

cerimonia il presidente di Chantiers de l' Atlantique, Laurent Castaing, ha ricordato che queste navi sono la

quindicesima e la sedicesima che l' azienda navalmeccanica francese costruisce per MSC Crociere, dimostrando

così l' eccellente collaborazione in essere tra i due gruppi a partire dagli anni '90. Dopo il varo tecnico tenutosi oggi,

MSC World Europa verrà ora trasferita nel bacino di carenaggio per il completamento dei lavori previsto a novembre

2022. La nave accoglierà i suoi primi ospiti a partire dal mese successivo e trascorrerà la sua stagione inaugurale

nella regione del Golfo Persico per crociere di sette notti in partenza da Dubai verso la vicina metropoli di Abu
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Dhabi, sull' isola di Sir Bani Yas, Dammam in Arabia Saudita, visitando l' oasi di Al Ahsa, un sito patrimonio

mondiale dell' UNESCO, e Doha, la futuristica capitale del Qatar, prima di tornare a Dubai per una notte in città.

Partendo da Dubai il 25 marzo 2023, MSC World Europa si dirigerà verso il Mar Mediterraneo. Nell' estate del 2023

offrirà crociere di sette notti toccando i porti italiani di Genova, Napoli e Messina, così come La Valletta a Malta,

Barcellona in Spagna e Marsiglia in Francia.
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Varo tecnico per Msc World Europa

Prima nave a gas della flotta Msc Crociere. Cerimonia insieme ad Msc Euribia, che ha ricevuto il rito della moneta

Msc Crociere e Chantiers de l' Atlantique hanno celebrato oggi il varo tecnico di

Msc World Europa e la cerimonia della moneta di Msc Euribia . Entrambe

alimentate a gas naturale liquefatto (Msc World Europa è la prima della flotta

della compagnia), contano a bordo sofisticati sistemi di riduzione delle

emissioni, di riciclo dei rifiuti e di trattamento delle acque reflue. Msc Euribia

entrerà in flotta nel 2022, Msc World Europa nel 2023 e ora verrà trasferita in

bacino di carenaggio per il completamento dei lavori. Rientrano in un piano di

investimenti da 3 miliardi di euro che prevede la costruzione di tre unità con

propulsione a gas. La costruzione della terza nave, Msc World Europa II,

inizierà nel 2023 per concludersi nel 2025. Sarà la sesta nave varata dalla

compagnia nel quinquennio 2021-2025, a cui si aggiungono le quattro unità del

nuovo brand di lusso, Explora Journeys, che si prevede prenderanno il mare tra

il 2023 e il 2026. Pierfrancesco Vago, presidente esecutivo di Msc Crociere, ha

detto che «la giornata di oggi rappresenta un' ulteriore e fondamentale tappa

del nostro percorso finalizzato a conseguire, entro il 2050, l' azzeramento delle

emissioni nette delle nostre attività marittime. Il gas naturale liquefatto, che

rappresenta il carburante più pulito attualmente disponibile su larga scala sul mercato, è all' avanguardia della cruciale

transizione ecologica che ci troviamo ad affrontare». Per Laurent Castaing, presidente di Chantiers de l' Atlantique, le

due navi «rappresentano un enorme passo in avanti verso le navi da crociera del futuro, avendo la migliore impronta

ecologica disponibile oggi sul mercato a livello di emissioni per passeggero e per giorno di navigazione». A bordo di

Msc World Europa verrà installato un impianto sperimentale di celle a combustibile conosciuto come Blue Horizon,

che utilizzerà il gas per convertire il combustibile in elettricità. È la prima volta che una tecnologia del genere viene

utilizzata a bordo di una nave da crociera. Sviluppata da Bloom Energy, è definita solid oxide fuel cell ed è in grado di

ridurre le emissioni di gas a effetto serra di un ulteriore 30 per cento rispetto a un motore alimentato a gas liquefatto

convenzionale, senza emissioni di ossido di azoto, di ossido di zolfo e di particolato fine. È un sistema compatibile

anche il metanolo, l' ammoniaca e l' idrogeno, rappresentando così la base di partenza per adozioni future su più larga

scala e l' inizio di una collaborazione ancora più stretta tra Msc Crociere e Chantiers de l' Atlantique per la ricerca sulle

celle a combustibile.
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In breve CROCIERE

Le prime navi green di Msc

Msc e Chantiers de l' Atlantique hanno celebrato il varo tecnico di Msc World

Europa e la «cerimonia della moneta» di Msc Euribia, le due navi green della

flotta. Alimentate a gas naturale liquefatto (Gnl) e ancora più avanzate per l'

impatto ambientale, entreranno in servizio nel 2022 e nel 2023 nell' ambito di

un piano di investimenti da 3 miliardi di euro che prevede la costruzione di tre

unità con propulsione a Gnl.
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Costa Crociere prende in consegna Costa Toscana, nuova nave della flotta alimentata a
LNG/Video

Costa Crociere conferma il suo impegno nell' innovazione responsabile, con la terza nave del Gruppo alimentata a
gas naturale liquefatto, la tecnologia attualmente più avanzata nel settore marittimo per abbattere le emissioni. La
prima crociera di Costa Toscana partirà il 5 marzo 2022 da Savona, con un itinerario di una settimana nel
Mediterraneo occidentale.

Redazione Seareporter.it

Genova, 2 dicembre 2021 - Oggi, nel cantiere Meyer di Turku (Finlandia), Costa

Crociere ha preso in consegna Costa Toscana , nuova nave della flotta

alimentata a gas naturale liquefatto (LNG) , la tecnologia attualmente più

avanzata nel settore marittimo per abbattere le emissioni. Il Gruppo Costa -

che comprende i marchi Costa Crociere e AIDA Cruises - è stato il primo al

mondo nell' industria delle crociere ad utilizzare il gas naturale liquefatto, e può

contare al momento su quattro navi alimentate con questa tecnologia:

AIDAnova e Costa Smeralda, già in servizio, Costa Toscana, consegnata oggi,

e AIDACosma, in arrivo prossimamente. L' LNG rappresenta una svolta sul

piano del miglioramento delle performance ambientali delle navi da crociera,

sia in mare sia durante le soste in porto. Il suo utilizzo permette infatti di

eliminare quasi totalmente le emissioni di ossidi di zolfo (zero emissioni) e

particolato (riduzione del 95-100%), riducendo significativamente anche le

emissioni di ossido di azoto (riduzione diretta dell' 85%) e di CO2 (riduzione

sino al 20%). ' Costa Toscana rafforza il nostro impegno nell' innovazione

responsabile, contribuendo ulteriormente all' utilizzo dell' LNG applicato alle

navi da crociera, una tecnologia in cui abbiamo creduto per primi. È un' innovazione che fa parte di un percorso di

transizione ecologica in costante evoluzione. Infatti, stiamo anche lavorando alla sperimentazione di ulteriori novità,

come le celle a combustibile e le batterie, con l' obiettivo di arrivare alla prima nave ad emissioni zero nette' - ha

dichiarato Mario Zanetti , Direttore Generale di Costa Crociere. ' Allo stesso tempo, grazie ai suoi servizi eccellenti e

innovativi, Costa Toscana saprà attrarre nuovi crocieristi, aiutandoci a consolidare la nostra presenza nel

Mediterraneo e il nostro piano di ripartenza graduale'. La prima crociera di Costa Toscana partirà da Savona , il 5

marzo 2022 , con un itinerario di una settimana che visiterà Marsiglia, Barcellona, Valencia, Palermo e

Civitavecchia/Roma. Dopo il suo debutto la nuova ammiraglia rimarrà posizionata nel Mediterraneo occidentale per

tutto l' anno. Nel corso della stagione estiva farà scalo a Savona, Civitavecchia/Roma, Napoli, Ibiza, Valencia,

Marsiglia, mentre durante la stagione autunnale Palma de Maiorca prenderà il posto di Ibiza. Costa Toscana è una

vera e propria ' smart city ' itinerante. Oltre alla grande novità dell' alimentazione a gas naturale liquefatto, la nave

dispone di una serie di innovazioni tecnologiche d' avanguardia studiate per ridurre ulteriormente l' impatto ambientale.

L' intero fabbisogno giornaliero di acqua è soddisfatto trasformando quella del mare tramite l' utilizzo di dissalatori. Il

consumo energetico è ridotto al minimo grazie
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a un sistema di efficientamento energetico intelligente . Inoltre, a bordo verrà effettuato il 100% di raccolta

differenziata e il riciclo di materiali quali plastica, carta, vetro e alluminio, che saranno parte di un approccio integrato,

finalizzato alla concretizzazione di progetti di economia circolare. I legni di mare che arrederanno le isole del nuovo

ristorante Archipelago sono stati recuperati grazie ai "Guardiani della Costa " , il programma di educazione

ambientale per la salvaguardia del litorale Italiano promosso dalla Costa Crociere Foundation. Per ogni cena che si

degusterà ad Archipelago, Costa Crociere donerà parte del ricavato proprio a Costa Crociere Foundation per

sostenere progetti ambientali e sociali. La nuova ammiraglia Costa è un tributo alla Toscana, frutto di un progetto

creativo straordinario, curato da Adam D. Tihany , nato per esaltare e far vivere in un' unica location il meglio di

questa meravigliosa regione italiana, che dà il nome alla nave, ai suoi ponti e alle principali aree pubbliche. Tutto Made

in Italy, arredamento, illuminazione, tessuti e accessori, di serie e disegnati appositamente per Costa Toscana da 15

partner altamente rappresentativi dell' eccellenza italiana. L' offerta di bordo si integrerà perfettamente in questo

contesto straordinario: dalla Solemio Spa, alle aree dedicate al divertimento; dai bar tematici, in collaborazione con

grandi brand italiani e internazionali, ai 21 tra ristoranti e aree dedicate alla 'food experience'. Confortevoli ed eleganti,

anche le oltre 2.600 cabine rispecchiano perfettamente lo stile e il gusto italiano. La categoria di cabine con 'terrazza

sul mare' offrirà una splendida dependance dove fare colazione, sorseggiare un aperitivo o semplicemente godersi il

panorama.
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MSC Crociere celebra due importanti eventi per la costruzione della nuova generazione di
navi "green" alimentate a Gnl

Con il 'varo tecnico' di MSC World Europa e la 'cerimonia della moneta' di MSC Euribia, destinate a entrare in flotta
nel 2022 e nel 2023, la Compagnia compie un significativo passo in avanti nel proprio percorso di decarbonizzazione
che prevede un investimento pari a 3 miliardi di euro per la costruzione di tre navi alimentate a Gnl

Redazione Seareporter.it

Saint-Nazaire, 2 dicembre 2021 - MSC Crociere e Chantiers de l' Atlantique

hanno celebrato oggi il 'varo tecnico' di MSC World Europa e la 'cerimonia

della moneta' di MSC Euribia , le due navi green di nuova generazione della

giovane e moderna flotta della compagnia leader in Mediterraneo, Sud

America, Sud Africa e Paesi del Golfo, nonché terzo brand crocieristico e con

il più significativo piano di crescita al mondo. Alimentate a gas naturale

liquefatto (Gnl) e ambientalmente ancora più avanzate, anche in forza dei

sempre più sofisticati sistemi di riduzione delle emissioni, di riciclo dei rifiuti e

di trattamento delle acque reflue installati a bordo, MSC Euribia e MSC World

Europa entreranno in flotta nel 2022 e nel 2023 nell' ambito di un piano di

investimenti da 3 miliardi di euro che prevede la costruzione di tre unità con

propulsione a Gnl. La costruzione della terza nave, MSC World Europa II ,

inizierà nel 2023 per concludersi nel 2025. MSC World Europa II sarà così la

sesta nave varata dalla Compagnia nel quinquennio 2021-2025, senza contare

le quattro unità del nuovo brand di lusso, Explora Journeys, che si prevede

prenderanno il mare tra il 2023 e il 2026. Le tre navi alimentate a Gnl svolgono

un ruolo decisivo nell' ambito dell' ambizioso progetto di MSC Crociere di conseguire l' azzeramento di emissioni

nette di gas serra entro il 2050. Il Gnl è infatti, al momento, il combustibile marino più pulito disponibile su larga scala

sul mercato perché abbatte quasi integralmente le emissioni di ossido di zolfo (-99%), di particolato (-98%) e di

ossido di azoto (-85%), permettendo di ridurre inoltre fino al 25% le emissioni di Co2 rispetto ai carburanti

tradizionali. Grazie alla futura disponibilità di forme di Gnl bio e sintetiche, questa tipologia di combustibile permetterà

infine la graduale transizione verso un' attività crocieristica definitivamente carbon free . Pierfrancesco Vago,

Presidente Esecutivo di MSC Crociere , ha dichiarato: ' La giornata di oggi rappresenta un' ulteriore e fondamentale

tappa del nostro percorso finalizzato a conseguire, entro il 2050, l' azzeramento delle emissioni nette delle nostre

attività marittime. La costruzione di queste due navi, che richiede miliardi di euro di investimenti, rende quindi sempre

più concreta la nostra visione di un' industria crocieristica a emissioni zero. Il gas naturale liquefatto, che rappresenta

il carburante più pulito attualmente disponibile su larga scala sul mercato, è all' avanguardia della cruciale transizione

ecologica che ci troviamo ad affrontare '. Laurent Castaing, Presidente di Chantiers de l' Atlantique , ha sottolineato: '

Oggi celebriamo un evento molto speciale. Non solo perché queste navi sono la quindicesima e la sedicesima che

costruiamo
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per MSC Crociere, dimostrando così l' eccellente collaborazione in essere tra i due gruppi a partire dagli anni '90. E

neppure soltanto perché queste unità sono tra le più grandi e più belle dell' intero panorama crocieristico mondiale. Ma

soprattutto perché esse rappresentano un enorme passo in avanti verso le navi da crociera del futuro, avendo la

migliore impronta ecologica disponibile oggi sul mercato a livello di emissioni per passeggero e per giorno di

navigazione'. MSC Crociere e Chantiers de l' Atlantique hanno inoltre reso noto che a bordo di MSC World Europa

verrà installato un impianto sperimentale di celle a combustibile conosciuto come Blue Horizon . Questa tecnologia

innovativa utilizzerà il Gnl per convertire il combustibile in elettricità con un' efficienza tra le più elevate ad oggi

disponibili, producendo così energia elettrica e calore a bordo. È la prima volta che una cella a combustibile

alimentata a Gnl viene utilizzata a bordo di una nave da crociera. La nuova tecnologia di cella a combustibile scelta da

MSC Crociere e Chantiers de l' Atlantique, sviluppata da Bloom Energy, è definita SOFC (Solid Oxide Fuel Cell) ed è

in grado di ridurre le emissioni di gas a effetto serra di un ulteriore 30% rispetto a un motore alimentato a Gnl

convenzionale, senza emissioni di ossido di azoto, di ossido di zolfo e di particolato fine. Oltre che con il Gnl, questa

tecnologia ha il vantaggio di essere compatibile con altri combustibili a basso contenuto di carbonio come il metanolo,

l' ammoniaca e l' idrogeno, rappresentando così la base di partenza per adozioni future su più larga scala e l' inizio di

una collaborazione ancora più stretta tra MSC Crociere e Chantiers de l' Atlantique per la ricerca sulle celle a

combustibile. Nell' ambito della 'cerimonia della moneta' di MSC Euribia , Anne Claire Juventin, responsabile del

controllo qualità di Chantiers de l' Atlantique, e Valentina Mancini, Brand Manager di MSC Crociere, sono state le due

madrine, in rappresentanza del costruttore e dell' armatore, che hanno inserito le monete sotto la chiglia della nave

quale segno di benedizione e di buona fortuna per la costruzione e la vita in mare della nave. Dopo il 'varo tecnico',

tenutosi sempre oggi, MSC World Europa , la prima nave alimentata a Gnl della flotta di MSC Crociere, verrà ora

trasferita nel bacino di carenaggio per il completamento dei lavori previsto a novembre 2022.
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Migliori e peggiori

Londra: profondo rosso per Carnival

(Teleborsa) - A picco la società con sede a Miami proprietaria di Costa

Crociere , che presenta un pessimo -5,99%. La tendenza ad una settimana di

Carnival è più fiacca rispetto all' andamento del FTSE 100 . Tale cedimento

potrebbe innescare opportunità di vendita del titolo da parte del mercato.

Nuove evidenze tecniche classificano un peggioramento della situazione per

Carnival , con potenziali discese fino all' area di supporto più immediata vista a

quota 1.143,5 centesimi di sterlina (GBX). Improvvisi rafforzamenti

scardinerebbero invece lo scenario suesposto con un innesco rialzista e target

sulla resistenza più immediata individuata a 1.175,7. Le attese per la sessione

successiva sono per una continuazione del ribasso fino all' importante supporto

posizionato a quota 1.132,5.
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Migliori e peggiori Trasporti Turismo

New York: sviluppi positivi per Royal Caribbean Cruises

(Teleborsa) - Prepotente rialzo per la seconda più grande compagnia di

crociere al mondo , che mostra una salita bruciante del 4,48% sui valori

precedenti. La tendenza ad una settimana di Royal Caribbean Cruises è più

fiacca rispetto all' andamento del World Luxury Index . Tale cedimento potrebbe

innescare opportunità di vendita del titolo da parte del mercato. Nuove

evidenze tecniche classificano un peggioramento della situazione per Royal

Caribbean Cruises , con potenziali discese fino all' area di supporto più

immediata vista a quota 65,12 USD. Improvvisi rafforzamenti scardinerebbero

invece lo scenario suesposto con un innesco rialzista e target sulla resistenza

più immediata individuata a 68,34. Le attese per la sessione successiva sono

per una continuazione del ribasso fino all' importante supporto posizionato a

quota 63,08.
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